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La parola ai sardi 

I sardi voleranno domani per gli assegni di famiglia 
sulla base di una ricca mol- ai lavoratori agricoli, e l’as- 
teplice esperienza. Gli elet- se della tassa di famiglia si 
tori hanno facilmente av- sposta dai poveri ai ricchi, 
vertito il disagio dei partiti Tutte le volte che una ani- 
reazionari nei condurre la ministrazione ricade nelle 
loro campagna anliconumi- mani delle vecchie cricche, 
sta in un momento nel qua* si verifica invece il feno¬ 
lo la più furiosa crociata or- meno inverso, 
gani zza la contro dì noi si Tutto ciò si lega, peraltro, 
era pietosamente sfilacciata alla situazione della nostra 
al vento fresco delle prece- agricoltura in crisi. La umi¬ 
denti elezioni parziali. riforme speculazione sul 

Non è d’altra parte sfug- grano, clic dissecca l’ccono- 
gita agli elettori, attraverso mia familiare dei coltiva- 
tlivelr.se fasi della commedia tori diretti, i carciofi inven- 
recitata a soggetto nelle ni- dati clic isteriliscono piclo- 
time settimane dalla DC e samenle sui loro gambi sot- 
dai suoi complici, Pesali- to la polvere e il malsano 
riente dimostrazione della sole a tocchi, ili giugno, 
incapacità dei clericali di mentre il grano matura ma¬ 
ttare alla nazione un gover* le ed i pastori sono sempre 
no decente. Nò tallio meno più dissestali, malgrado la 
poteva sfuggire alle masse non avversa stagione: la ri- 
il millantalo credito iV'i di- forma agraria ridotta a po- 
rigenti d.c., i quali sfiori- co più di una pacchiana 
nano al pubblico una co- manifesta/ione propagati* 
scienza « lavata con OMO » distica. Tutto ciò si lega in- 
mentre incalzano e si ag- fine allo smantellamento si- 
gravano i problemi reali stomatico delle nostre in- 
della vita dei lavoratori sur- dustrie minori, nelle quali i 
tli. È tutto ciò nel quadro capitalisti trovano modo, 
apocalittico ilei pericolo a- con coltivazioni di rapina e 
fornico che si predila con- con metodi di .sfruttamento 
cretamente in Sardegna, do- clic rasentano il genocidio, 
ve si è già installata una di licenziare gli operai e di 
base per il lancio ilei mis- aumentare i profitti, 
siti a Perdasdefogu, è in pie- La ciarlatanesca elenca¬ 
no sviluppo un grande cani- zione dei miliardi spesi cade 
po di aviazione per renilo- così nel ridicolo. L’obielti- 
ri atomici a Dcciinotuaiinu, vo essenziale dell'impegno 
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IL PAESE E’ AN CORA SENZA GOVERNO: LA D.C. CONTINUA A INTRIGARE 

Incarico esplorativo a Memora ? 
Attac co del sen. Stano a Gro nchi 

Il Presidente dei Senato verrebbe convocato stamane al Quirinale - La Malfa e Matteotti 
contro la coalizione centrista - Repliche di Mole e Cosentino alla tesi dì don Sturzo 


COHUEGNO NAZIONALE 1 liberali no 


a proposito dei Ubcrnli, chei za, implichi la * solidaric- 


va al di là delia loro ben 
nota deriunzione dalla Con- 


tà > dei liberali; c quali¬ 
ficherebbero alla stessa 


La sorpresa deir ultim’ ora 


della stampa comunista 
e degfi Amici detPUnita 


A. 


Si torna a parlare di una giorni fa, alla Camera, pub- 
incomprcnsibile * missione (dicamcnlc, fon. Malagodi 
esplorativa », per di più con ha dichiarato che tra liti 
caratteristiche inconsuete, c Segni esisteva un accor¬ 
rerne se ia crisi non si Ira- do — mi accorilo di tjorcr- 
scinasse da oltre 40 giorni no — per violare alcuni do- 
e non avesse già offerto veri di attuazione eostitu- 
inrftc etemeali di giudizio! zionale, a cominciare dol¬ 
si vedrà: ma già deve cs- l'ordinamento regionale. Lo 
sere chiaro che nessun e- mi. La Malfa interruppe il 
spedivate potrà servire al- discorso di Malagodi , os- 


LiuoRito is-18 ciusno 1957 


pugni Lungo, Ingrao e Ulisse. La relazione tli 
apertura del Convegno sarà tenuta dal compagno 
Secchia. ISella foto: il manifesto del Convegno 
nazionale (In 2 a pagina le notizie) 


la D.C., c all'on. Fanjani, 
per rigettare su altri le re¬ 
sponsabilità che spettano 
interamente ad essa per 
qualunque soluzione nega¬ 
tiva. 

A parte questi ulteriori 
clementi di incertezza e rii 
confusione è certo che il 
richiamo ipocrita della PC 
alla * solidarietà democra¬ 
tica * è mia delle cause clic 
hanno prolungato e com¬ 
plicato la crisi c ('hanno 
spostata dai suoi binari. Ba¬ 
sta. per comprenderlo, sot¬ 
tolineare mi dato della si¬ 
tuazione, che dovrebbe es¬ 
sere per tutti acquisito: la 
inammissibilità di una pre¬ 
senza del PIA nel governo. 


fintesa. Esattamente otto stregua DC, PSDI c Pili. 

giorni fa, alla Camera, pub- Alia luce di queste con- D Capo detto Sialo avrebbe lozioni —- atte o-igeii/e del 

ùricamente, fon. Malagodi siderazioni, è per to meno "> inumo di conferire -tatuane t’ae-e e al pre-tigio e alla auto- 
ha dichiarato clic tra liti strano che mentre si trn- «» «incarico «'-ploratilo » al ri là del Parlamento. 
e Segni esisteva un accor- de a escludere la « solida- precidente del Senato, Mer/a- Stiano a non .-tiaiio co»» 1« 
do — mi accorilo di gorcr- riofà > basata sulla DC. sul P« r »- Que-ta decisione, «orpren- e»*»*, è un fallo ebe dopo 41 
no — per violare alenili do- PSDI c sul PRI. con liqui- dente ri-pelli» alle voci e alle nioriii di eri-i. il partito demo- 
ceri di attuazione eostitu- dazione dei liberali, non sì alte.-e dette ultime ore. sembra eri-tiano -i dimostra incapace, 
zionale, a cominciare dal- esclude invece la « solida- “'a Mala pre.-a ieri sera a con- n inlcii/ioiialnnntt* o-tile. ad as- 
l'ordinamento regionale. Lo rietà » basata sulla DC, sul clti-loiie ili un lungo rollnipiio -itinere re-pon-abilità dirotte, 
mi. La Malfa interruppe il PSDI e sul PIA. con i re- di Gronchi con lo «te—n M r- oggi die appaiono cadute le 
discorso di Malagodi, os- pubblicani ai margini. Quc - i-'pora e il presidenti* della l!a* uia-cberature dietro cui si era 

servando che il PIU non sta è la prova geometrica, mera Leone. La natura della riparato coi precedenti go\erni. 

sapeva nulla di un tale ac- per così dire, die per «so- « esplorazione » «archile del tilt- Se l.i deci-ione troverà con-. 

cordo. Bette, ora Fon. La lidarietà democratica » si “» ineon-ueln: Mer/.igora. nella ferma nei fatti, è dar vero ar- 
Malfa Io sa. Lo sanno an- intende solo l’equivalente s "a qualità di pre.-ideut,» del Se- duo iminasinare dove la situa- 
Che gli altri pnrtiti. Lo sa del programma (li Malago- «Ma, avrebbe infatti l’ingrato /ione potrà andare a parare: 
infine il Capo delio Stato. di Idei padronato) c di compito di snudare per conto certo =i prolungherebbe per un 
Questo fatto, accanto al- Fanjani fdcll'integralisnw “ >r/ ' le l>o—ihìlitn che esistono altro lungo periodo lo stato di 
le cose che Malagodi ha clericale I. per questo o quel tipo «li ko- eri-i elle già dura da quasi un 

detto sui patti agrari e sul- Dopo le dichiarazioni ita- v crno, eoi» questo o quel pre-i- me-e c imy/o. Praticamente, a 

le pnrtpcipozioui stutoli pcpìutti re del Cupo dello Sciite, con quarto o ì|ih *1 iì|»o ili quel clu v sì coiiipn'iiili 1 , \orroh* 

accanto alle cose che ha Stato circa la formazione maggioranza, n. infine, di .osti- h<> crearsi, con questa espio- 
fatto n P/.In—n rhini ani < 1 *' 1 mtOVO governo, gli ne- “''re egli ste-o un governo razione, lilla -pene di diafram- 
fatto a 1 < ya-~o Chigi mi cordi segreti anticostitirìo- d'alfari. ma fra il Quirinale e il partito 

confronti del Quirinale, ac- svi ,lati da Malagodi A questa conelu-ione si di niaggioran/a relativa negli 

Canto a quelle che sempre come essenza dei precedeii- rebbi*, giunti in seguito al ri- ulteriori eoutatli per^ la solu- 

pitt spesso scrive nei con- governi appaiono infine fìnto ostinatamente opposto da /ione della crisi. Ciò clic da 
fronti del Quirinale, qua- doppiamente inconciliabili Pantani di accettare un incarico qualche parte viene spiegato 
lificano come ostile ed e- con una qualsiasi influenza impegnativo per un ben deter* con Postrema confusione clic ha 
strafico alla Costituzione del PIA nella composizione minuto tipo di governo ette ri- raggiunto la situazione e co» 
un qualsiasi governo che. p vegli orientamenti del -pondes-r — scrollilo gli au-pici un inasprimento dei rapporti 
d’affgri n non d'affari, di nuovo noverilo. manifestati da Gronchi ai gior- alPinteruo della 1)C e fra le 


C’è stato un fatto nuovo. 1 maggioranza o di minorati-! 


Ore drammatiche 
allagato da fiumi 


II Po ha rotto gli argini nei pressi di Carignano - Già saliti a 50 miliardi i danni causati alla sola agricoltura 
Grave la situazione in Val di Susa - Paesi Sgomberati in Va! tl’Aosta - Interrotte le comunicazioni con la Francia 


(Dalla nostra redazione) 


si è nuovamente oscuralo 
minacciando altri rovesci di 




ri atomici a Dccimomaiinti, vo essenziale dell'impegno 
i* si sta costruendo una buse costituzionale per la Ritin¬ 
ti i sommergibili a Cagliari, scita era od 6 quello di ri- 

Avvertito il maturarsi di durre progressivamente, fi- gj n pp c ojiiiì a Livorno, alla presenza ili 500 ilele- 

quesla esperienza i partiti no ad annullarlo, lo situili- .. , ». ... .,.t.„ c : 

reazionari hanno ntanife- brio fra la situazione della g*** 1 , tl Convegno della stampa comunista, he st 

stato chiari sintomi di pani- Sardegna (potenziale eco- concluderà domani con una grande manifestazione 
co; non paghi di condurre nemico e livello ili vita) e popolare, nel corso della quale parleranno i coni- 
stancamente e sterilmente quella delle altre regioni di pugni Lotico, Ingrao e Ulisse. La relazione ili 
una campagna elettorale ut Italia, ili accorciare le ili- 1 e . , ,Y> -, . , . 

lingua magiara, essi vanno stanze realizzando l’cgua- apertura del Convegno snra tenuta dal compagno 
.scagliando dappertutto con- glianza al più alto livello. Secchia. ISella foto: il manifesto del Convegno 
tri» i nostri militanti e i no- Questo obiettivo non è sta- nazionale (Iti 2 à pagina le notizie) 

stri dirigenti le calunnie piti lo raggiunto, e si capisce; a 
assurde e più volgari, più questo obiettivo non ci si è 
assurde e più volgari clic avvicinati (c questo non si 
inai nel momento in cui i capisce e non c accettabile), 
contadini sardi assistono La O.C. c i suoi complici 
alla frode clamorosa orga- Iranno dunque fallito, man- 
nizzala inforno ai famosi cando al loro compito, 
miliardi per la siccità, che I sardi già consci della 
dovrebbero andare ai col- necessità di cambiare stra- 
tivatori danneggiati, mentre da, acquistano la coscicn- 
restano in banca e i grossi za clic cambiar strada c 
proprietari intascano gli in- possibile. Essi imparano a 
tcrcssi di prestiti fasulli. valutare il pericolo reale 
Da questo panico sono del totalitarismo e capisco- 

sorte con inconsueta abbon- no clic ili tale perìcolo èl mi x u un iuiiu gii aigmi uv. jncwi «t v«u*gu«iu« - o» ' —-*-------- - incertezza e confusione, ha su- 

Grave la situazione in Val «li Susa - Paesi sgomberati in Val ll’Aosta - Interrotte le comunicazioni con la Francia 

rano cifre di miliardi a cen- ria clericale che domina la 

timi't* a^l^avej'e^f'une e««h> lhtnH^iVelhfTor^is 11 sane del- (Palla nostra redazione) s , è nuovamente oscurato' ’ .. ' ' ' ' ' ""ponontc^dd 0 VII eS Qual- 

<U prima; un armatore na- I" Sardegna può realizzarsi TORINO, 14. — Il disastro ploòej a *. ant * 0 r0 ' esc * ... a r,,no ì ,a voluto vederti in ciò 

poletano che invade (a Sar- attraverso una maggioranza c j ie j ia c0 |pjt 0 vaste plaghe Questo in sintesi, il qua- ‘ l’indizio di un orìcntaniemo, 

degna e tenta di corromper- democratica sardista che e- { j e i Piemonte in seguito al q ro un ’ a situazione che sta , K «t»‘d‘‘ , 'e volta uffacrìato dai re¬ 
la distribuendo denari ai «prima tutti gli interessi ma [tempo sta assumendo di- precipitando di ora in ora |Mibl»Iira«i e d : , una parte dei 

suoi propagandisti c cretti- legittimi e le istanze nnno- niension j apocalittiche. La p are in questo momento an- ’ ^ n JL A u ’ É «oi-ialilemorratiei c della D.C.. 

.. , situazione è particolarmente t ) ie un sommario bilancio dei " r !■.-^ I ,cr un governo o una semi- 

lotti ai bimbi denutriti; di- s» manifestano attraverso ! ; ‘ grave in Valle di Susa, nella danni è assolutamente im- B ^ bX maggioranza imperniati su un 

ngenti d.c. ette ostentano resipiscenza del partito provincia di Torino, dove il possibile* certo è che la soni- tripartito senza i liberali. At¬ 
omi ritlevolissima indigna- sardo d’azione c non esciti- nubifragio scatenatosi ieri ma di cinquanta miliardi - ,ri * ai contrario, hanno rite- 

ztonc perche il « comandali- se quelle che si manifesta- sera> continuato netta notte accertata fino a ieri sera in ^ c i le Pcselusione dei libc- 

!«• .» ha sostituito nuovi attraverso le ìnq.i.ctiidi- e ripreso ancora stamane c seguito alte distruzioni prò- % ™li ila questi sondaggi sia una 

eluassoM metodi di corro- m de! m.hlauti cattolici al- og{;i ha son ,morso strade. Vocale nelle sole campagne 4 *«« n i;l.ce conseguenza.del fatto 

zinne elettorale ai vecchi e 1 interno stesso della D.C. allagato interi abitati, travol- dalle gelate e dalla pioggia. * ‘ c ,c h* posizion' de, liberali s.»- 

l olliiiidalir.simi melodi eie- I. essenziale e, piu clic to ponti e case, costretto cen- è destinata a subire un enor- , n .° l'rrfeUamcule noie, per cui 

^ in b cn D liberali che mai sgombrare la nostra; tinaia e centinaia di famiglie me aumento. >' —*- * * ,h l ™. tar ? ,U 

dannai) saggi ili un pencolo- strada <1 1 rinnovajncnio dal a d^evacuare in gran fretta le Le prime avvisaglie del di- . . « a^q^iieste posizioni quelle degli 

".utaìrllTl ccnlm'^'chc'pèr- jnttè, '"ìi ’oS) ’JoS SI™ s! ^ «* ' ' ! "d™/*” n”a«viV'’ 1 .d° n oVnì 

uV ,,a rVr ,,0 p!| , ssarc ,, "a gh'shi !a\'si«enM r, rhe r si' Esprime cine (,i strade interrotte, di pidità fulminea. Gli abitanti * . ^ 

causa. I partiti delle vecchie oggi, e questa è la esigenza P?esi sgomberati, e migliaia di parecchi casolari avevano . ; .. * < 

classi privilegiate hanno .re- che si esprimerà domani, ( ^ 1 ettari di costa devastati, appena il tempo di mettersi v ^ \ ' ^ 

citalo in Sardegna una bel- nel voto, che darà concre- La linea ferroviaria fra To- in salvo che le acque tumul- - :* \ v # ' \i 

la edizione di commedia le possibilità di realizzare rino e Modane è stata in- tuose sfondavano un argine . ..... 

tratta dalla vecchia storia una nuova maggioranza lerrotta da una frana; inter- rovinando a valle: masse gl- TORINO — Camparne allagate nell'alto Torinese «Telefono ..i,;,,... .t; 

dei ladri di Pìs*i sardista nella quale abbia- rotte sono pure le comunica- gantesche e tronciù d albero —— -—— --; ' ~ ; ~~ “ T 7~~ ■ A " , ,, ,,, 

Da onesto t.ViH.mn.. in no iiosto le forze del lavo- zioni telegrafiche e telefoni- venivano trascinati nel vor- di metri cubi d’acqua con tutta la massa liquida sca- Dora ha infranto gli argini elettrica alla periferia de o '•!"*<* l* tr J» Kcpubbhca »». ha 

forme o norò an.Vrthòso ,\ni « o. nella quale si trovi, più che a seguito di un enorme lice come fuscelli. Quasi con- una furia terrificante. Nel ricala dagli affluenti in pie- spazzando via una casa 1 abitato e stata travolta dalla npctun, Al .,*cnz,., Italia ,1. 

romtinisM ri si-imn «fnr/ iti numerosa c più forte una movimento franoso sul ver- temporaneamente altri ru- corso della notte il letto della na. 11 livello del fiume si quattro abitanti sono stati piena; le frazioni ili Rullio- 10,1 , ri *! crc . 3 ° " " a e . 

«Ii f r riS-, 1 I rr ir /*/»nir .,idecisa avanguardia comu- sante francese del Monconi- scelli, il Malo, il Maderello Dora, il corso d’acqua prìn- elevava rapidamente fino a messi in salvo all ultimo res e Bussou sono allagate, «ombz.om ju r le qi.=h non u- 

zioni rr .n ò i nista. • sio. Alle 18 di stasera, dopo e il Claretto, s’ingrossavano cipaje della valle, non era sommergere tl ponte degli istante. La massicciata della A Bardonecch.a e stato ite- ««’«« «1; e .vrtm.ntc che .. p»*- 

fondo di*lt*i vit-»^ - nr «to Vvi TEMO SPANO una breve schiarita, il cielo precipitando a valle milioni più in grado di accogliere Alpini, nell abitato di Susa. strada statale del Moitgi- cessano il ponte sul corso a ,r ” * *. n 1 ’ , . r,e 4 I’ 

i Oggi una spalletta del nevro è stata asportata per d acqua omonimo che ostaco- niorrat.raNe sl nticne che 


la distribuendo denari ai sprinta tutti gli interessi ma [t C mpo sta assumendo di- precipitando di c 
.suoi propagandisti c greti!- legittimi e le istanze nnno- niensioni apocalittiche. La Fare in questo mi 
binimi c inatitinc e binubo- vttirici, comprese quelle che s jtuazione c particotarmenle c | ie un sommario 1 
lotti ai bimbi denutriti; di- si manifestano attraverso la g raV e in Valle di Susa, nella danni è assoluta: 
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TORINO — Campanie allagate nell'alto Torinese 


O negli orientamenti del -pon«le«.*e — «,*eoiiilo pii :in-i»»t*i un ina.-priiiu*nto «lei rapporti 
nuovo noverilo. I «naiiife-lati <ta Gronchi ai pìor- aU'int«*rno della DC e fra le 

I,. VM. ' nali-ti al termine del!,* con-iit- :, !«** i R b're. 

__ Nella niuttinata Gronchi aveva 

— — rimnlo. neh'ordine. Sarasal. 

g B I A Reale, Piccioni e t'anfani. Pa- 

_ — JR. JR, _ ■ al M m m A ^0^ r.itlelamente il 

tutto il Piemonte 

Parciardi. Verso le 13, Fànfa- 

' M M ■ ni ha riunito la segreteria della 

e correnti in piena %&2EiZZ 

_ mattutini, cui altri se ne éom» 

aggiunti nel resto della gior¬ 
dani» causali alla sola agricoltura » a,a in un c,m y* . ,n 'minutata 

0 incertezza e confusione, lia su¬ 

ite le comunicazioni con la Francia i 5 Uat0 un f cerl ° in,ere!3c n ^V l 

ftsscrvatori per una rarottensti- 

” " '™ “ rn inconsueta: per II fatto, cioè, 

' ' > . ■’*’ r ^ ,e non ^ ,a figurato in essi al- 

. \ ' c,,n e - c l ,oncn * c del PLI. Qual- 

, ■ -* , ■ 'rimo ha voluto vedere in ciò 

, l’indizio di un orìcntaiuento, 

' ’ . , * , \ A</>*&%iqualche volta affacciato dai re- 

, ■ > • A ptibblieani e «la una parte dei 

- ,> Joeialdemorraticj c della D.C-, 

^per un o una 

MK maggioranza 

tripartito At- 

P| ^ tri, al contrario. Iianno rite- 

rati 

^ semplice 

dm 

110 per 

a «pudle degli 

altri e delle 

uurnti7n tleuiorrulianc, non 
vicever54, 

^* . , . Nell’imminenza eonfcri- 

n"* ' mento dell* ad ogni 

i X 'modo, qualsiasi 

pare In 

v > ; re I-a Malfa, riferendosi al- 

' '< , ' f le dichiarazioni di Parciardi 

, - . 'zft -'**'■ KXs unì ebe "hanno auspicato questa 

ni'lofoto) , . , . * 

________——---— ultima soluzione in nome <1, una 
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oni- venivano trascinati nel vor- di metri cubi d’acqua con tutta la massa liquida sca- Dora ha infranto gli argini elettrica alla periferia dello «P' c ‘ a l ,er la Repubblica *>. ba 
iraie tic- come fuscelli. Quasi con- una furia terrificante. Nel ricala dagli affluenti in pie- spazzando via una casa. I abitato e stata travolta dalla npctui,, all apenz,., Italia «u 
ver- temporaneamente altri ru- corso della notte il letto della na. Il livello del fiume si quattro abitanti sono stati piena; le frazioni di Rolhe- « rumore a ' ,a "° ' mna » e \ c 


zioni reali e i problemi ili 
fondo della vita sarda. Era 
li* contraddizioni, la più cla¬ 
morosa e evidente c quella 
che personalmente investe 
il cape .supremo della DE 
in Sardegn *. Sotto il regno 
di Scolila. Segni denunciava 
aspramente l’ostilità anli- 
sarda ili « quelli di Roma », 
reclamando il piano organi¬ 
co per la rinascita e piani 
particolari por far fronte al¬ 
le esigenze delta siccità, c 
chiamando ì sardi ad unir¬ 
si; oggi, dopo il regno rii 
Segni, c in attesa tli un c- 
ventualc suo ritorno, il ca- I 
po dei clericali sardi di- I 
chiara, senza nemmeno sor¬ 
ridere, che « In D.C. ha ben 
operato » per la Sardegna c 
proclama che il nemico più 
pericoloso della democrazia 
c il comuniSmo. Smaliziali, 
i sardi — poiché facilmen¬ 
te constatano che di cambia¬ 
to. da allora ad oggi, e’c sol¬ 
tanto la posizione personale 
ili Segni — facilmente con¬ 
cludono che il deputato sas¬ 
sarese o barava allora o ba¬ 
ra oggi. 

Fra i problemi reali c più 
elidenti som» quelli della 
disoccupazione, della emi¬ 
grazione —■ allo sviluppo 
della quale esortano i diri¬ 
genti clericali più impor¬ 
tanti — il persistente anal¬ 
fabetismo. la miseria di 
massa, il profondo disagio 
dei reti medi bombardati 
da! grosso arlìgtio dei mo¬ 
nopoli capitalistici fore¬ 
stieri. 

Tutto ciò si lega alla si¬ 
tuazione dei nostri comuni, 
brutalmente sottoposti alta 
ferula dei profitti. I/espc- 
rienza dei comuni c prezio¬ 
sa: tutte le volte che una 
amministrazione viene con¬ 
quistata dalle forze popola¬ 
ri, si allargano le liste dei 
poveri, le iistc anagrafiche>• 


s e Bussou sono allagate. condizioni per le qr—ti non ri- 
A Bardonccchia e stato ne- «iene obiettivamente che *i po$- 


Zorin propone lo sospensione controllato 
dell e prose nucleari per duo o tre anni 

Il delegato sovietico suggerisce la costituzione di posti di confrollo sul ferriforio delle Ire potenze atomiche e la 
creazione d'una commissione internazionale - Dulles esautora Stassen ponendogli a fianco un suo uomo di fiducia 


Oggi una spallotta del nevro 6 stata asportata per d acqua omonimo che ostaco- «locraura ». ì^e m rutene me 
ponte è stata divelta e si un tratto di trecento metri lava tl deflusso della massa '« ,JC '! a P avutone poj-a esiere 
teme che anche le arcate non f ra Exillcs e Salabcrtano: liquida con conseguente mi- ,,fa « a ‘ lal1 * 1 direzione del 
possano resistere. Le acque tutta l’Alta Vali' :li Susa è “accia d’allagamenti: alcune 1 * * " , ,' 1 R “ a t lros o n, a riumo- 
hanno ormai raggiunto la pertanto completamente iso- (razioni sono prive di luce. nc *. A , a * ,a,,a *! e f, ,4nc f‘° 


possano resistere. Le acque tutta TAlta Ynlk :ii Susa è naccia d'allagamenti: alcune 1 nr | lj ^ pro^mM numo- 

hanno ormai raggiunto la pertanto completamente iso- (razioni sono prive di luce. "*y A ,a * ,3 ‘ ,a .'! e fJ „ nc ?,.° 

massicciata Stradale che in t„. n an ctie nerctié al mo- diverse case hanno dovuto ’’ r ' anc " t ‘ d redivivo . laUeotti. 

lunghi tratti è assolutamente Sònto non è neppure possi- vsscre evacuate. Un altro l-cr montare .1. non avere par¬ 


intransitabile. Lungo il suo 
corso la Dora sta rapida¬ 
mente erodendo gli argini; 
fette di terra di enormi di¬ 
mensioni sono stato aspor¬ 
tate dalle acque che travol¬ 
gono ogni cosa. 

Nei paesi di San Giuliano 



13 giorni . . . . 

I mese . . . . 

1 mese c mezzo 

2 mfvt . . . . 


!.. 350 

. 700 


LONDRA, 14 — L’Unio- cordo sull’arresto della prò- ton, nel corso del quale, co- Susa, \ illardora. S-■Anto- ; |DDflUIUO|TI ECTIl/l 

ne Sovietica ha presentato duzione di tali armi, e sulla me c noto, c stato rampogna- nio > S. Ambrogio IInequa ADDURAflLnlI tvllfl 

questa sera, alla riapertura adozione di un adeguato si- to per essersi — a giudizio corre nelle strade; a \ ilJnr- 

dei lavori della soltocom- sterna di controlli e ispezio- del Dipartimento di Stato — fioccanlo ha raggiunto lai- | « <**•«' 

missione dell’ONU per il di- ni. L’elemento nuovo, delle mostialo troppo incline a tozza di mezzo metro: la I 

sanno, la proposta che gli proposte presentate oggi, ap- raggiungere effettivamente strada statale numero 25 e w 

esperimenti con armi nu- pare dunque soprattutto un accordo con l’URSS. interrotta fra Borgnone c 

clcari e termonucleari sia- quello già preannunciato da Moch, dopo aver rilevato aci- S. Antonino. Nella zona di c i 0 rnt .... !.. 350 

no sospesi per la durata di Krusciov nella recente con- damente che l’accordo prò- A vigliano numerose case j f mCM . ..... 700 

due o tre anni. Il capo della ferenza stampa di Helsinki: posto da Zorin riguardo- hanno dovuto essere eva- ( n)Csr f mt * 7 /ó - 1.020 

delegazione delI'URSS, Va- cioè il fatto che, anche in re- rebbe evidentemente solo le cuate. ^ ^ ‘ ’ 

Ierian Zorin, vice ministro lozione con ta sospensione potenze atomiche, e non Poco dopo mezzogiorno. “ mr \ - * • • ^ 

degli esteri, illustrando la temporanea degli espcrimen- quindi la Francia, ba espres- sotto la spinta di un ammas- 3 niCM * * * * * 2 - 

proposta ha precisato: 1) ti, l’URSS è disposta ad ac- so tuttavia il parere che lo so di tronchi d’albero, il Vffcttuare il versamento 
che debba essere istituita cettare il principio del con- obiettivo da raggiungere non ponte della dica del cotoni- «mi* Contò Corrente Postale 
una commissione intemazio- trollo, che pure*non sarebbe sia la sospensione degli e- ficio Valle di Susa, a Busso- n. 1,29795 indirizzando at- 
nale, facente capo al Consi- necessario — come più volto sperimenti, ma l’arresto del- ledo, ha ceduto. I vigili del f- Cmtà -. via dei Tauri- 
glio di Sicurezza e alla As- è stato osservato — poiché la produzione di armi nu- fuoco di Torino, accorsi sul ni. 19 - Roma, indicando 
semblea generale delle Na- le esplosioni nucleari posso- oleari. Rilievo apparente- posto, stanno lavorando per chiaramente l’indirizzo da¬ 
zioni Unite, con l'incarico no essere avvertite in qual- mente ovvio, il quale però liberare la diga dalla massa l'intestatario dell abbona- 
di controllare l’osservanza siasi punto della (erra. Ciò volutamente non tiene conto di legname, onde permettere | 1711010 

della sospensione degli espe- costituisce, senza alcun dub- d e l fatto che al sollecito rag- il deflusso dell’acqua che, se - 

rimenti; 2) che posti di con- bio. una concessione alle ri- giungimento di tale obiettivo trattenuta ancora per qual- ’ — - ■ - ' ■ 

trollo, sotto la giurisdizàone chieste occidentali, di cui ci f a ostacolo la richiesta ame- che tempo, minaccia di alla- v . . * 

di detta commissione, deb- si poteva attendere che le ricana relativa a un comples- gare i due terzi del paese ■ f ,« k ■* $ -ms 

bano essere creati sul terri- delegazioni occidentali in so s i stom a di ispezioni e con- A Sin Valeri ano frazione H fi 

torio delI’URSS, degli Stati seno alla sottocommissione troIIi reciproci!^ La questio- di Borgocno i pÒmòieri soòÒ 

Uniti, della Gran Bretagna, dessero atto. ne pertanto diventa lunga dttwtTiSweBreper tra"- - 

e . orea dell Oceano Pa- Invece le proposte di o- ( j 3 r j so j vere ct j 0 per que- re in salvo una famiglia di Adeguarsi 

cifico in cut hanno avuto nn sono state accolte in mo- *“ s ‘ aivo u,, ‘* , n 

tuona finora eli rimonti do sostanzialmente negativo S ‘° che _" a 'Sovietica, quattro persone rimasta Dopa la^ nota dell Osservato* 


I tinca, è completamente bloc- d°l' 0 r bc ?h etrmenii emrrti 
tato. Ovunque, campi e rac- ‘h* 1 dibattito pjrljmmUrr #n1- 
colti sono stati distrutti 0 ,a ('dn-ia a! governo /oli bamio 
«eniidistrutti. A centinaia e dimostrato la imp«»t-ìbilità di ri- 
, centinaia di famiglie conta- mcitrre a«*icinn i partiti delta 
I tbne si mostra Io spettro <*o-*'izi°n<* centri-ta ». 
pauroso della rovina e della Parallelamente a questi svi- 
; fame. loppi «Iella cri;i. anche la pole- 

ì In Val d’Aosta, i disastri n ’'. ra f u J , c dichiarazioni di Gron- 


[maggiori si registrano a Yil- 


è ieri altarrala. 1| *en3- 


Kffettuare it versamento 
sul Conto Corrente Postale 
n. 1,29795 indirizzando ni- 


chiaramente l’indirizzo del¬ 
l’intestatario dclfabbona- 


Adeguarsi 

Dopo la nota dell'Osserv.atore 


I luogo finora gli esperimenti do. sostanzialmente negativo At™ Sì*!*. 1 !™ l romTnA che noni cita . 

1 termonucleari americani e dal delegato trancese Moch. i P1 .ai 7 innn «i«.ii,. armi noélM ,/«ena. L,OKv.a apertur(1 a sinistra. 

'britannici. che ha parlato per primo do- (e^onctiello armi nuclea- dt salvataggio s, c protratta y,».o che tanti preti IZtThun cnT^t 

Come è noto già da alcuni po il vice ministro sovietico, j » à racciuneere P er oItre un ora * rowrvator Romano prenderti con cauteli 

mesi l’URSS aveva solleci- e in modo non chiaro dal S[òne sonccftato ?ome Òn: N 5 He va ! latc Iatcra,i Kt«S „ fesso del gìerno 

1 mòTtto^rbu'ona’volontà/hi- 5?.«ISS^ h I a ^ Gradatamente «1 quattro quinti 


Stassen: Dulles vuole stia- ^^”1” mo atto di buona volontà, in- nTirannia oT Gradatamente 

rarto e sostituirlo con un “ ea degli espenmentinu- Uniti, Harold Stassen, nen- toso anc h e a restituire la fi- ^ ,az .f n ^ a,, oò-h tintori ^ -» Dic<f « secolo che -n msi 

nomo di sua fldncft clcdrit in nstó della possi-| tr3to oggi 3 Londra dopo Ufi —5perala. A duo chilometri rfa diventerà la forza determinan- 

_ j biiità di raggiungere un ac-‘breve soggiorno a Washing- (Contine* in s. ». col.) ÌUizio in località Moretta, la te, perchè ai suo fianco affluì- 


* * 700 1 lemteve. dove c crollato il ,or « die piò di una voi- 

, - > trìti | ponte sulla Dora Uniteci, e la ,a , 03 polemizzato apertamente 

. * 1.380 I nazionale ilei Piccolo San *?. GpP® dello >t-«to a prop«»jiro 

. * 2.050 I Bernardo e la ferrovia ili Prò di-corn o delle ainrita «li 

ÌSt. Didies sono rimaste in- Jl 11 *'}' ,n ma,rr » a «h tutela de.la 
ersamento terrottc. t.««illazione e «li politica esteri, 

te Postale t- _ . . . _ ha scritto una lettera al Giornale 

zzando al- . Sempre in provincia di To- 0iwar< - che l’af- 

le. Tauri- “no la situazione e partico- f< . rrnizio ; e di r . rortfhi c;rC4 
indicando largente allarmante anche t , ov?re dj „ rol , 3hor;irc a]ìlt for . 
.rizzo dH- nelle vallate del Pmerolesel JIion M * % - «rto 

*It abbona- e nelle valli d. Lonzo. Il| in riferimento all’ordine de! 

_ (Continua In 2. pae- 9. col ) eiomo di critica che lo stesso 

___ M il rio presentò al fenato a pro- 

posilo delle vicende che accorti' 
a » m » a pannarono la formazione del ?o- 

'f"h /) B a 1 1 W verno Zoli. Asj>mn?c Storio che 

• m Ms t idi fronte aU’affcnnaxione au¬ 

torevole di nn dovere in atto, 
_. - * altro non resta per un senatore 

ranno le forze sane della Nazio- ì», carica che di portare il pro- 
Osservatore av ''' crrà moUo 8 ra * hlema in sede parlamentare n«-l- 

«I cl!a S r.-,n !i »e forme prevbte dal Resoìa- 

pret j srcjhalc eh botto, poreretti. I mento ». 

sonnambuli e<i i matti bisogna 5tnrzo solleverà quindi una 
nano prenderli con cautela. qne-tione di legittimità eorti- 

°* Il fesso del giorno razionale. In propo-ito il «ene- 

-1 quattro quinti degli Uà- tore Mole ha rilasciato uno »»- 
he -R MSI Pani sono proprietari fondiari- lcrT ^t a a ] Pac<e per esporr* I 


Il dito nell’occhio 


ASMÙllLO 


(Continua in 3. pag. i. evi.) 
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V UNITA* 


IL CONVEGNO NAZIONALE DELLA STAMPA COMUNISTA 


Oggi si riuniscono a Livorno 
i 500 delegati da tutta Italia 

La relazione di apertura sarà tenuta dal compagno Secchia • Domani il comizio di Longo, Ingrao e Ulisse 


(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO. 14. — Si apre 
domani nei locali della Fede¬ 
razione, a Villa Regina, il 
Convegno nazionale della 
stampa comunista. Preceduto 
da un dibattito molto ampio 
svoltosi al livello delle se¬ 
zioni e delle federazioni di 
tutta Italia, il Convegno na¬ 
zionale è chiamato a dare il 
via ad una grande battaglia 
propagandistica il cui succes¬ 
so ò in relazione alla più 
Vasta mobilitazione di forze 
che il Partito saprà organiz¬ 
zare e orientare. 

Questo compito si presenta 
tanto più urgente e di somma 
importanza nel momento at¬ 
tuale che ò indubbiamente 
dominato dalla prospettiva 
delle elezioni politiche gene¬ 
rali. In sostanza il Convegno 
livornese porrà alla attenzio¬ 
ne di tutto il Partito, in ter¬ 
mini immediati di lavoro or¬ 
ganizzato, il problema della 
stampa sia per quanto ri¬ 
guarda la sua diffusione (che 
è il compito preminente) sia 
per quanto concerne il suo 
rafforzamento strutturale che 
è questione di altrettanta vi¬ 
tale importanza. 

Dal dibattito svoltosi nei 
convegni provinciali, di cui 
il nostro giornale ha fornito 
l’essenziale informazione, si 
trae l’indicazione che il Par¬ 
tito si rende conto dell’im¬ 
portanza del problema solle¬ 
vato e, quel che più conta, 
ha mostrato la capacità di 
poterlo risol vere. Vi sono 
stati centinaia di interventi 
di notevole livello politico ed 
anche tecnico dai quali si 
sono ricavate indicazioni per 
un decisivo miglioramento 
del nostro lavoro in questo 
importante e vitale settore 
della nostra attività. Due 
aspetti in particolare sono 
emersi: la funzione e l’appor¬ 
to insostituibile dei diffusori, 
e quindi della diffusione or¬ 
ganizzata, e la funzione di 
grande giornale popolare 
moderno che ha svolto e che 
è chiamato sempre meglio ad 
assolvere l'Unità, di cui il 
Partito ha più volte sottoli- 


I comizi del PCI 


OGGI 

PRATO: D’Onofrio; 
SARZANA (La Spezia): 
Bardini; 

BORGO TASSIGNANO 
(Bologna): Marabini; 
MIGLIARINO (La Spe¬ 
zia): Mazzoni; 

ARCOLA (La Spezia): 
Scappitii. 

DOMANI 

CASTELNUOVO MA¬ 
GRA (La Spezia): Bar¬ 
dini; 

ARGENTA (Ferrara) e 
IMOLA (Bologna): Ma¬ 
rabini; 

MARCIANO (Rimi ni): 
G. Pajctta; 

S. STEFANO MAGRA 
(La Spezia): Scappini; 


neato anche nelle sue delibe¬ 
razioni ufficiali, rimportanza. 

Il Convegno si apre doma¬ 
ni alle ore 10.30 nella granile 
pista da ballo all’aperto nel 
parco • di Villa Regina in 
Borgo Cappuccini Saranno 
piesenti eirza 500 delegati 
provenienti ria ogni patte 
d’Italia. Ai lavori partecipe¬ 
ranno il vics segretario del 
Partito on. Luigi Longo. lo 
on. Pietro Ingrao, membro 
della segreteria e responsa¬ 
bile della sezione centrale di 
stampa e propaganda, l’ono- 
revole Giancarlo Pajetta. 
membro della segreteria, il 
sen. Pietio Secchia (che 
svolgerà la relazione intro¬ 
duttiva), Ulisse, direttore 
dell’Unifà di Milano, Lucia¬ 
no Barca direttore dell’Uni¬ 
tà di Torino, il direttore 
della Società editrice L’Uni¬ 
tà Amerigo Terenzi. i diret¬ 
tori amministrativi delle va¬ 


rie edizioni, Maria Antoniet¬ 
ta Macciocchi direttrice di 
Vie Nuove, Carlo Salinari 
direttore del Contempora¬ 
neo, Curzi di Nuova Gene¬ 
razione, Giulio Trevisani di¬ 
rettore del Calendario del 
Popolo, Marcelia’Ferrara per 
la redazione di Rinascita; e 
inoltre i dirigenti del CDS 
nazionale, c i dirigenti di 
numerose federazioni. I com¬ 
pagni Reicldin direttore del- 
l 'Unità di Roma, e Adamoli 
di Genova, non potranno es¬ 
sere presenti, il primo per 
ragioni di saluto, il secondo 
perchè attualmente al Con¬ 
gresso della pace di Co¬ 
lombo. 

I lavori si concluderanno 
domenica mattina; e nel po¬ 
meriggio, alle ore 18, in piaz¬ 
za XX Settembre i compagni 
Longo, Ingrao e Ulisse pren¬ 
deranno la parola in una 
pubblica manifestazione in¬ 
detta dalla Federazione co¬ 
munista livornese. 


Poche ore prima dell’inizio 
del Congresso, il prefetto di 
Livorno aveva voluto com¬ 
piere un atto di ' meschino 
arbitrio, emettendo un de¬ 
creto che vieta'la diffusione 
della stampa. Da notare che 
un precedente decreto, stilato 
in forma quasi identica, era 
stato riconosciuto non valido 
dalla magistratura; e che in 
proposito c’è una sentenza 
della Corte costituzionale 
sull’art. 2 di P.S., la quale, 
pur ammettendo la facoltà 
dei decreti prefettizi, li sot¬ 
topone a determinatet garan¬ 
zie. Tale non potrà certo es¬ 
sere considerata un’ordinan¬ 
za che considera la vendita 
della stampa che si asserisce 
effettuata « spesso in forma 
intimidatoria », tale da deter¬ 
minare « incidenti e risenti¬ 
menti da parte della genera¬ 
lità dei cittadini» (sic!). Si 
e trattato, evidentemente di 
un pretesto arraffato all’ulti- 
in’ora per « paura » dei no¬ 


stri diffusori che giungono a 
Livorno. 

Un modo come un altro per 
sottolineare l’importanza del 
Convegno. 

8ARNO TOGNOTTI 


Dolci si propone 
un nuovo digiuno 

PALERMO. .14. — Da Partl- 
nico, dove è appena rientrato 
lo scrittore Danilo Dolci ha an¬ 
nunciato che si ripromette di 
attuare nel prossimb inverno 
un nuovo « lungo digiuno *♦. 

Dolci digiunerà insieme con 
un suo collaboratore, France¬ 
sco Alasi», nel prossimo mese 
di novembre, per riportare an¬ 
cora lina volta aH'attenzionc 
delle autorità, del parlamentari 
degli amministratori, di tutta la 
opinione pubblica il problema 
del pieno impiego e del rispet¬ 
to integrale deipari. 4 della Co¬ 
stituzione che sancisce il diritto 
al lavoro per ogni cittadino. Lo 
scrittore triestino ha ribadito i 
suoi orientamenti in una lettera 
a stampa 


PER LA RINASCITA E L’AUTONOMIA DE LL* ISOLA 

788 mila cittadini eleggono domani 
il terzo Consiglio regionale sardo 

La maggioranza è costituita da donne - Settanta consiglieri da eleggere e 626 candi¬ 
dati - Si vota domani in altri dodici comuni e in un collegio provinciale del senese 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIAR^ 14 — Le noti¬ 
zie che questa sera giungo¬ 
no dal principali centri del¬ 
l’isola dicono tutte che i co¬ 
mizi di chiusura della cam¬ 
pagna elettorale tenuti dal 
partito comunista sono stati 
i più affollati. Così è stato 
anche a Cagliari dove ha 
parlato il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. 

Da questa sera le piazze 
ritornano silenziose; non ta¬ 
ce però la propaganda mi¬ 
nuta c quella indiretta, che 
dureranno ancora ventiquat- 
tr’ore. Non tacciono la radio 
e la televisione. Occhio a 
qucst’ultima, anzi. Mai come 
in questi giorni la Sardegna 
è stata televisionata, o, se 
volete, la TV è stata sardiz- 
zata. Uti pastore sardo a 
«Lascia o raddoppia ?»; un fi¬ 
nanziere commendatore sar¬ 
do a € Tclcmatch »; folklore 
sardo c opere pubbliche 
sarde... 


A Sassari, invece, è giun¬ 
ta una famosa reliquia, un 
braccio di Sant’Antonio da 
Padova, che è stato portato 
in giro per la città in solen¬ 
ne processione. Quasi con¬ 
temporaneamente, non mol¬ 
to lontano, l’on. Segni face¬ 
va esplodere la prima mina 
per una costruendo diga a 
un erigendo bacino sul fiu¬ 
me Liscia. A Cagliari, inol¬ 
tre, è sbarcato l’on. Tambro- 
ni, che ha voluto anche lui 
inaugurare qualcosa, ed ha 
quindi inaugurato la nuova 
sede della questura. Inaugu¬ 
razione posticipata, in quan¬ 
to già aa molto tempo essa 
è occupata dai zelanti fun¬ 
zionari. Quindici giorni fa. 
accompagnando alcuni par¬ 
lamentari che vi si recava¬ 
no, nemmeno mi ero accor¬ 
to che era nuova. 

Tra tanta alleluia fanno 
egualmente capolino tutta¬ 
via (ptestioni di fondo. Sta¬ 
rnotto Il quotidiano sardo, 
organo nell’isola dell’azione 


cattolica e della DC, rìspon 
de all’Unità. Non è vero, 
scrivono che i d.c. cagliari¬ 
tani abbiano inviato un te 
legramma di esultanza a 
Zoli per la formazione del 
suo governo con i voti del¬ 
l’estrema destra fascista. Il 
telegramma fu formulato 
tenendo presente che Zoli 
aveva dichiarato di avere 
respintq quei voti. 

La smentita è postuma, ma 
egualmente significativa. E’ 
sintomo delle profonde di¬ 
visioni che anche in seno ai 
democristiani dell’isola si so¬ 
no determinate per la con¬ 
dotta dei loro dirigenti na¬ 
zionali. E’ evidente, anche, 
la preoccupazione di pagar¬ 
ne un prezzo troppo caro 
nelle elezioni di dopodoma¬ 
ni. Assente da Cagliari, in¬ 
vece, l’on. Fanfani, che era 
stato annunciato come l’ora¬ 
tore che avrebbe chiuso la 
campagna elettorale demo¬ 
cristiana nella capitale del¬ 
la Sardegna. 
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Violento incidente tra il procuratore generale e la difesa 
durante la deposizione del comandante Sandro Serravalle 

Avendo i difensori sollevato formalmente la questione dei metodi dell' interrogatorio condotto contro i testi a discarico, il 
P.G. minaccia rincriminazione dell'on. Rosini - Le accuse dei familiari di « Gianna » e « Neri » smentite nelle deposizioni 


(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA, 14. — Alle ore 
18,30 di oggi il processo pei 
l’oro di Dongo ha conosciuto 
i momenti di più alta te» 
sione dall’inizio dell’intero 
dibattimento. E’ stato quan¬ 
do il collegio di difesa, non 
tanto sulla base di uno spi 
rito occasione, ma diremmo 
come maturazione di uno 
stato d’animo che si è ve¬ 
nuto letteralmente accumu¬ 
lando, iia sollevato un for¬ 
male incidente nell’intento 
di tutelare i propri diritti. 

AI termine delia deposi¬ 
zione del teste Alessandro 
Serravalle, una deposizione 
importante, contrastata, che 
sin dall'inizio il presidente 
aveva interrotto con un am¬ 
monimento ripetuto poi an¬ 
cora tre volte, si levava lo 
avv. Poicaro per dire: « 11 
collegio di difesa si permette 
di sollevare l’incidente poi¬ 
ché ritiene di aver riscon¬ 
trato nell’interrogatorio del 
teste Serravalle una viola¬ 
zione della procedura. Il pre¬ 
sidente, infatti, sin dal’ini- 
zio, im ammonito il teste, 
senza cioè che si fossero ri¬ 
scontrati gli elementi di una 
sua non veridicità. Con ciò si 
va contro l’art. 349 del Co¬ 
dice di procedura penale thè 
vieta le domande iniziali, le 
quali possono turbare la se¬ 
renità e la spontaneità del 
testimone. Se si parte dal 
presupposto che determinati 
testi non siano attendibili, 
non si resta nello spirito del 
nostro ordinamento giudi¬ 
ziario ». 

Nell’assoluto silenzio delia 
aula i’on. Emilio Rosini ha 
fatto seguito all’avv. Poica¬ 
ro, dichiarando :« Mi unisco 
alla protesta, giacché di pro¬ 
testa si tratta, pregando 
sommessamente il presiden¬ 
te di voler interrogare i te¬ 
sti a difesa con In stessa 
serenità con cui ascolta quel¬ 
li dell’accusa ». 

Immediatamente il pro¬ 
curatore generale doti. Schi¬ 
vo, reagisce: 

« Avvocato, se lei non fos¬ 
se deputato, la farei arre¬ 
stare. Chiedo che quanto lei 
ha detto, a parte l’opportu¬ 
nità, sia messo a verbale, 
perchè mi riserbo di vedere 
se esistono gli estremi per 
chiedere la sua incrimina¬ 
zione per offesa alla magi¬ 
stratura ». 

La sensazione è enorme. 
Riprende la parola l’avvoca¬ 
to Poicaro: 

« La toga impone una 



teste Ccrutti 


coerenza e — egli dice — il 
problema che noi abbiamo 
sollevato non è di opportu¬ 
nità; quanto diciamo potrà 
essere errato, ma non inop¬ 
portuno. Esprimiamo un no¬ 
stro stato d’animo che an¬ 
dava manifestandosi perchè 
la difesa si sentiva in co 
stante condizione d’inferio¬ 
rità in questo processo ». 
Intervengono pure l’avv.to 
Luzzani, della parte civile e 
l*on. Degli Occhi. L’on. Ro¬ 
sini ripete poi la sua di 
riparazione a verbale, e il 
presidente a sua volta fa in¬ 
serire nel verbale quattro 
ammonimenti nei confronti 
del teste Serravalle, chiu¬ 
dendo l’incidente con queste 
parole: e E’ mio obbligo sng 
giare in tutti i modi la cre¬ 
dibilità dei testi nell'interes¬ 
se della giustizia ». 

L’udienza della mattina si 
era iniziata con alcune testi¬ 
monianze secondarie, seguite 
dall'interrogatorio di Natale 
Negri, accusato di essate 
l’esecutore materiale dell’uc¬ 
cisione clcll’ex-ausiliaria re¬ 
pubblichina Anna Bianchi. 

Appare sempre più in- 
comprensibile come questo 
episodio sia stato collegato 
al processo per l’c oro di 


Incarico esplorativo a Menagora? 
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(Continuazion e da ll» U pattina) 

termini della questione e per ri¬ 
conoscere al Capo dello Staio 
il diritto e dovere di vaiolare 
le designazioni dei parliti in 
rapporto alle correnti politiche 
del Parlamento e del Paese, di 
intervenire con certi limiti an¬ 
che nella nomina dei ministri, 
ree. Secondo Mole la costruzio¬ 
ne giuridica prcviUa dalla Costi¬ 
tuzione per la formazione dei 
governi, « riconoscendo al Capo 
dello Stato la facoltà di orien¬ 
tamento nella formazione dei 
governi, impedisce il preventi¬ 
vo e spesso irresponsabile pre¬ 
potere dei segretari di partito, 
contro cui ha protestato anche 
l’on. Stnrzo a. Argomentazioni 
più nette sni diritti di interven¬ 
to del Capo dello Stalo svolge 
stamane sulla Stampa il dott. Co¬ 
sentino, dell’nffirio legislativo 
della Camera • «lei Quirinale. 1 
commenti dei giornali si sono 
poi divisi in due rampi, pole¬ 
mici (Messaggero. Tempo ed al* 
gi) e favorevoli ( Giorno) alfe 
tesi del Capo dello Stato Die¬ 
tro le polemiche eostiluzionali. 

: comunque, vi è in realtà una non 
nuova polemica politica, che og¬ 
gi è connessa auciiè ìui qac- 
del carattere e esplorati 


*•» • non esplorativo dell’in- 


carico, e al gioco subdolo che 
ispirj i movimenti dei segre 
tario della D.C. Fanfani. 

Circa i piani dell’on. Fan 
fani, una intervista è stata con¬ 
cessa al Dibattito politico da! 
compagno socialista Lelio Bas¬ 
so. Ricordando che il C.C. de! 
P.S.I. ha chiaramente denuncia¬ 
to come principale pericolo del¬ 
la situazione attuale la tendenza 
di Fanfani e della D.C. per un 
nuovo 18 aprile integralista. Bas¬ 
so ha commentato le vicende dei 
go\ eruo Zoli come un tipico 
tentativo fanfaniano di appog¬ 
giarsi ai monarchici per attirare 
i’eleitorato di destra, blandendo 
i socialhii con sorri-i e conces¬ 
sioni verbali al solo scopo di 
ottenerne una ropertura a sini¬ 
stra o di attirarli nella propria 
maggioranza integralista Basso 
ha rilevato ron rammarico che 
malgrado ciò, in seno al PSi 
vi è siala a un certo momento 
deHa diaRa Camera una 
certa tendenza a sostenere il 
governo ron una astensione, alla 
sola condizione che avesse rifiu¬ 
tato i voti monarchici. Per il 
futuro. Basso è del parere che 
la sinistra e le forze demo¬ 
cratiche BOB debbano «ftiii.f 
nna linea comune, dì fronte 
popolare o di fronte laico, ma 


debbano però tutti impegnarsi, 
ria«cuno secondo la propria vo¬ 
cazione e il proprio program¬ 
ma, per far chiari i pericoli di 
una involuzione antidemocrati¬ 
ca connessi alle tendenze interne 
della D.C.. c per garantire -alla 
base di alcuni punii fondamen¬ 
tali una linea di svilnppo si¬ 
curamente democratica della po¬ 
ltrirà italiana, l’n indebolimen¬ 
to politico della D.C. è giu 
dicalo come condizione preli¬ 
minare di una tale alternativa 
democratica. 


Manifestazioni a Tonno 
per la tregua atomica 

Nel quadro della campagna 
promossa dal Movimento della 
pace per la fine degli esperi¬ 
menti atomici, particolare ri¬ 
lievo avrà la manifestazione 
indetta per domenica 16 a To¬ 
rino che raccoglierà delega¬ 
zioni pio veni ci iti dai vati cen¬ 
tri piemontesi. Il segretario 
generale del Movimento ita¬ 
liano della pace. sen. Celeste 
Negarville, illustrerà, nel ra¬ 
duno piemontese. 1 temi at¬ 
tuali della lotta per la tregua 
atomica. Nella stessa dome* 


Dongo » e come sia possi 
bile individuarne il man¬ 
dante in Dante Gorreri. 
L’Anna Bianchi era stata fi¬ 
danzata tli un giovane par¬ 
tigiano, cJotick», dal quale 
ebbe anche un figlio. Egli 
però non la volle sposare, e 
sembra clic, per vendicarsi, 
la ragazza Labbia denuncia¬ 
to ai fascisti, dai quali « Jo- 
rick » fu ucciso. Dopo Fin 
surrczione.Ta ragazza venne 
arrestata dalla polizia par¬ 
tigiano denominata « Grup¬ 
po Orazio » elio aveva sede 
presso la Villa Tornaghi in 
Conio e il cui comandante 
era un certo Leopoldo Cas- 
sinelli, c Lince ». 

Ella rimase alcune setti¬ 
mane nella villa in stato di 
semilibertà, svolgendo anche 
funzioni di dattilografa. Poi 
venne trasferita presso un 
cornando nella zona di Don¬ 
go, infine scomparve, e ven¬ 
ne rinvenuta uccisa sulle 
acque del lago. 

In un primo tempo, talu¬ 
ne persone equivocarono, 
indicando nell’Anna Bianchi 
quella Bianchi Bosisio che 
redasse nel municipio di 
Dongo il famoso inventario 
del « tesoro ». Un’altra « te¬ 
stimone pericolosa * da sop¬ 
primere, come il « Neri » e 
la « Gianna », si disse. Ca¬ 
duta però questa ipotesi, ne 
venne avanzata una secon¬ 
da: che. cioè, la Bianchi fos¬ 
se stata amica della « Gian¬ 
na ». ne avesse raccolto le 
confidenze e per tale motivo 
fosse stata liquidata. 

Ma anche tale seconda 
ipotesi appare senza fonda¬ 
mento. 

Quindi Gorreri, che già 
tanto gratuitamente viene 
indicato come responsabile 
della morte tirila «Gianna» 
come e perchè porta anche 
la seconda gravissima accu¬ 
sa? 

L’accusa contro Gorreri si 
fonda sulla affermazione di 
Alice Canali, sorella del 
« Neri », che sostiene di aver 
ricevuto da parte tli Cerniti, 
amministratore della Fede¬ 
razione comunista di Como, 
la confidenza di un collo¬ 
quio che sarebbe intercorso 
fra Natale Negri, un certo 
« Nando » e Gorreri, nel 
corso del quale i due avreb¬ 
bero riferito sulle modalità 
con cui avrebbero compiuto 
il delitto. 

E’ inutile dire che Cerniti 
Ila sempre smentito di avere 
raccontato una cosa simile 
alla Canali. Ma tant'è: Gor¬ 
reri è imputato come man¬ 
dante. Due dei presunti au¬ 
tori materiali, uno il « Na¬ 
tio », identificato dopo anni 
di ricerche per King. Ennio 
Pasquali di Bologna, vive 
all’estero. L’altro, Natale 
Negri, c stato sentito sta¬ 
mane. 

Egli afferma di essere sta¬ 
to per un certo periodo alle 
dipendenze del « Gruppo 
Orazio» a Villa Tornaghi. 
dove sì trovava la Bianchi 
in stato di semilibertà. Il 
« Nado », di cui non sa pre¬ 
cisare la qualifica, frequen¬ 
tava la mensa. Un giorno, 
chiesto chi fosse la ragazza 
e saputo che si trattava del¬ 
la Bianchi. « Nado » avreb¬ 
be esclamato: « Quella lì bi¬ 
sognerebbe prelevarla ». 

« Successivamente — rife¬ 
risce sempre il Negri — ri¬ 
cevetti l’ordine di accompa¬ 
gnare la Bianchi ad un altro 


denze della polizia partigia¬ 
no e quindi della questura. 

La successiva teste è ina 
altra vittima dell’* immagi¬ 
nismo » di Cesare Tuissi. Si 
tratta della pnrtigiana Giu¬ 
seppina Panzeri, da Chin- 
venna. Cesare Tuissi affer¬ 
ma d’averla avvicinata a 
Como nell’estate del 1945 e 
che la ragazza gli assicurò 
di «sapere tutto» sulla mor¬ 
te di sua soiella, ma che 
voleva dei soldi per parlare. 
Ella sarebbe anche stata a 
conoscenza della sorte dei 
valori recupnrti dai fratelli 
Porchera e affidati al Rosi. 

PANZERI — Ma io non 
so cosa stia dicendo il si¬ 
gnor Tuissi. lo ero in car¬ 
cere a S. Vittore fino alla 
liberazione, e tornai a Chia- 
venna solo il 0 maggio: non 
ho mai visto il comandante 
Rosi. 

Oreste Gementi, già co¬ 
mandante delia Piazza di 
Como per il CVL, elle fu 
ascoltato due settimane fa 
nella sua abitazione milane¬ 
se, compare ora dinanzi alla 


Corto. Ribadisce quanto eb¬ 
be ad affermare al Giudice 
Ambrogi circa il famoso epi¬ 
sodio di Gravedona ed esclu¬ 
de nuovamente di aver sen¬ 
tito Ciappina minacciare di 
morte chi si opponesse alla 
consegna dei valori ai P.C.I. 
e quindi parla di « Neri » e 
della « Gianna ». 

L’udienza si va ora accen¬ 
dendo. Un primo confronto 
ha luogo fra i testi Montasti. 
Cerotti e Alice Canali. Verte 
su dì una lettera di Montasti 
diretta alla famiglia Canali, 
in cui si informa di non po¬ 
ter intervenire, per altri im¬ 
pegni, a una riunione fissata 
a Milano. La riunione, spie¬ 
gano C’erutti e Mentasti, era 
stata promossa di iniziativa 
del cognato di « Neri », per 
giungere a una sua riabili¬ 
tazione. 

I compagni di Como che 
più lo conoscevano, si reca¬ 
rono quindi a Milano alla 
Federazione comunista, dove 
si incontrarono con Chiarini. 
Vaia e due partigiani dei re¬ 
capiti che erano caduti per 


DOPO UN AMP IO DIBATTITO A LL'ASSEMBLEA 

Sospeso in Sicilia 

il d azjo_£ul v ino 

Rimborso della Regione ai Comuni — Altre 
provvidenze per risolvere la crisi vitivinicola 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 14 — Dopo un 
ampio dibattito che ha visto 
tutti i settori sostanzialmente 
d'accordo sulle necessità di in¬ 
tervenire con provvedimenti di 
emergenza per arginare la gra¬ 
vissima crisi che sta travol¬ 
gendo la vitivinicoltura sicilia¬ 
na. la Assemblea regionale ha 
approvato ieri sera a tarda ora. 
a grande maggioranza, i dise¬ 
gni di legge che prevedono la 
sospensione delFimposta di con¬ 
sumo sul vino, la concessione 
di contributi per la distillazio¬ 
ne ed ’a favore delle cantine 
sociali c dei consorzi. 

Si tratta di provvidenze che 
non hanno la pretesa di risol¬ 
vere radicalmente i problemi 
di fondo delia crisi ma che 
mirano a costituire un argine 
al precipitare della situazione 
e che sono destinati ad eser¬ 
citare un'azione tonificatrice nel 
mercato. 

La sospensione del dazio sul 
vino realizza una antica aspi¬ 
razione dei lavoratori siciliani 
e pone fine per sempre ad un 
assurdo sistema fiscale, senza 
che i comuni ne abbiano a sop¬ 
portare un danno finanziario. 
L'art. 5 prevede infatti che a 
decorrere dall’entrata ir. vigore 
della legge c fino al 21 dicem¬ 
bre 1957 la Regione provvederà 
a rimborsare i comuni del man¬ 
cato introito relativo alla impo¬ 
sta. A decorrere dal 1. gennaio 
58 e fino a quando la materia 
non sarà regolata da nuove leg¬ 
gi nazionali o regionali relative 
al regime dei contributi locali 
in favore dei comuni, sarà cor¬ 
risposto a titolo compensativo 
un importo pari alla media del 
tributo riscosso negli anni che 
vanno dal 1954 al 1956. 

Promotori della iniziativa le¬ 
gislativa. che l’Assemblea sta¬ 
sera ha approvato con 45 voti 
su 48 votanti, sono stati i com¬ 
pagni Cipolla. Montalbano. Cor¬ 
tese. Sacca. D’Agata. Ovazza. 
Macaiuso. Taormina, nonché 
deputati di altri settori. 

Il secondo disegno di legge 


comando nella zona -lei lago, i approvato prevede la conccs- 
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Con una macchina, assieme 
alla partigiana Gina, la por¬ 
tammo a Tremezzo. Più di 
questo non so’ ». 

PRESIDENTE — Chi le 
dotte l'ordine di trasferire 
la Bianchi? 

NEGRI — Non so se il co¬ 
mandante Cassinelli o Ber¬ 
nasconi, corto uno di loro. 

P. G. — Fu Gorreri a dare 
al Cassinelli il comando del 


nità, <t Utiiiuu, paniera ii ge-i - Orazio »? 

nerale della riserva CamilloI NEGRI — Certamente no. 

Gastaldi. | Il gruppo era itile dipen¬ 


sione di un contributo di 30 
lire per ogni ettolitro di vino 
prodotto nella regione, che ver¬ 
rà distillato alla data di entra¬ 
ta in vigore della legge fino al 
31 agosto 1957. L’asssessore al- 

im —....x i—n-, 
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rizzare l'Istituto della Vite e 
del Vino ad acquistare deter¬ 
minati quantitativi da destinare 
alla distillazione. 

Il terzo disegno di legge fir¬ 
mato dali’on. Adamo, dal com¬ 
pagno Mcssana e da altri depu¬ 
tati impegna infine la Regione a 
concedere un concorso, fino al 
5 per cento del pagamento de¬ 


gli interessi sulle anticipazioni 
bancarie, che a mezzo dei con¬ 
sorzi e delle cantine sociali 
vengono effettuate nell’interes¬ 
se dei singoli conferenti, a ca¬ 
rico dei fpiali dovrà rimanere 
l’onere dei 3 per cento. Il con¬ 
tributo è calcolato sul valore 
dell’uva ammassata nell’eserci¬ 
zio 1956-’57. 

I,’Assemblea infine ha appro¬ 
vato alla unanimità un ordine 
del giorno proposto dagli ondi 
Adamo (PL1), Mesasna (PCI), 
Rizzo (DC) c D’Antoni (indi- 
pendente). con il quale si invi¬ 
ta il governo della Regione a 
f.ir opera presso il governo 
dello Stato perché vengano 
emanati provvedimenti di ca 
rattere razionale, idonei a ri¬ 
solvere la crisi della vitivini¬ 
coltura. 

In particolare. l'ordine del 
giorno sollecita l’abolizione del¬ 
l’imposta di consumo in tutta 
Italia. l’Intensificazione della 
lotta contro le sofisticazioni c 
le frodi, il ripristino della ta¬ 
riffa ferroviaria n. 907 con la 
riduzione del 50 per cento, ecc. 


colpa del « Neri » e della 
« Gianna ». Ebbe luogo una 
discussione, in cui venne do¬ 
cumentato perché « Neri » e 
In « Gianna » erano stati ac¬ 
cusati di tradimento nel pe¬ 
riodo illegale. Neanche il co¬ 
gnato di « Neri » potè muo¬ 
vere obiezioni. Dopo di allo¬ 
ra. affermano i testi la si¬ 
gnora Alice Canali ruppe i 
rapporti con noi. 

Ed eccoci al momento più 
drammatico della giornata. 
Si lia quando compare Ales¬ 
sandro Serravalle («Pietro») 
comandante della 113. bri¬ 
gata Garibaldi. Serravalle 
narra che, in seguito al fer¬ 
mo della « Gianna » e di suo 
fratello Cesare, avvenuto il 
29 aprile a Baggio. egli fece 
condurre i due alla scuola 
ex-Cantore, a disposizione 
del comando regionale, in 
quanto sapeva che i parti¬ 
giani della 110. intendevano 
dare esecuzione nei confron¬ 
ti della « Gianna » della sen¬ 
tenza emessa" nel periodo 
clandestino. Dopo qualche 
giorno venne «Fabio», il 
quale disse che il fratello 
non c’entrava e doveva es¬ 
sere scarcerato. Quindi « Fa¬ 
bio » ebbe una discussione 
con la « Gianna », contestan¬ 
dole le.sue responsabilità. 

La « Gianna » si difende¬ 
va piangendo. Dopo pochi 
minuti. « Fabio » si allonta¬ 
nò ordinando di tenere la 
ragazza a sua disposizione. 
Serravalle sostiene di non 
aver sentito « Fabio » parla¬ 
re di morte nei confronti del 
« Neri ». Un paio di giorni 
dopo, sempre. « Fabio » per 
telefono fece liberare la 
« Gianna ». 

Fra Cesare Tuissi e Ser¬ 
ravalle c’è un primo con¬ 
fronto sulla discussione che 
ebbe luogo alla ex-Cantore. 
Poi interviene anche la ma¬ 
dre del « Neri », Maddalena 
Zanoni, la quale sostiene 
che, dopo la scomparsa del 
figlio, si recò con la «Gfanna» 
da Serravalle, perchè egli 
le ripetesse ciò che « Fabio » 
avrebbe detto nell’incontro 
alla ex-Cantore, cioè che 
« Neri » era stato giustiziato 
da un tribunale di montagna. 
Serravalle avrebbe esclama¬ 
to: « Ma perchè glielo hai 
detto! Ora mi metti nei pa¬ 
sticci ». , 

Egli, tuttavia, nega recisa¬ 
mente di aver mai visto 
la signora Canali. « Dopo che 
misi fuori la Gianna — di¬ 
chiara il teste — la incontrai 
casualmente solo una volta ». 

MARIO PASSI 


Le elezioni hanno luogo 
nella sola giornata di dome¬ 
nica e alle dieci di sera do¬ 
vranno avere termine. Lu¬ 
nedì, nel primo pomeriggio 
quindi, il quadro dei risul¬ 
tati dovrebbe essere chiaro. 
788.665 iscritti al voto costi¬ 
tuiscono l’intero corpo elet¬ 
torale della Regione, divisi 
in tre collegi nella seguente 
proporzione: 406.238 nel col¬ 
legio di Cagliari; 221.169 ap¬ 
partengono a Sassari; 161.258 
a Nuoro. La nuova legisla¬ 
tura, che è la terza, vedrà 
cinque deputati in più 

In conseguenza il collegio 
di Cagliari avrà 37 consi¬ 
glieri (34, la precedente ele¬ 
zione); il collegio di Sassari 
19 (18); il collegio di Nuo¬ 
ro 14 (13). I consiglieri so¬ 
no eletti, sulla base dello 
Statuto speciale, uno ogni 
ventimila abitanti o frazio¬ 
ne super/torc ai diecimila. 
Per meglio valutare il di¬ 
stacco che passa tra il col¬ 
legio di Cagliari e gli altri, 
si tenga presente che di es¬ 
so fa parte anche la « quar¬ 
ta provincia», Oristano, con 
la maggior parte dei comu¬ 
ni che, con alcuni altri tolti 
dalla Attuale provincia di 
Nuoro, dovrebbero esserle 
attribuiti. 

La precedente elezione del 
Consiglio regionale ebbe luo¬ 
go il 14 giugno del 1953, una 
settimana dopo quelle poli¬ 
tiche nazionali del 7 giugno. 
Allora nel collegio di Caglia¬ 
ri i comunisti ebbero 85.003 
voti: il PSI: 36.783; la DC: 
122.072; il PSDI: 4.134; il 
PLI: 10.005: il Partito d’a¬ 
zione: 19.006: il PNM: 20.840; 
il MSI: 22.595. 

Collegio di Sassari. PCI: 
29.696: ‘ PSI: 11.499; DC: 
76.292; PSDI: 7.101: PLI: 
2.374: Partito sardo d’azio¬ 
ne: 9.246; PNM: 23.137; MSI: 
15.317. 

Collegio di Nuoro. PCI: 
23.440: ' PSI: 6 293; DC: 
56 927: PSDI: 3 591; PNM: 
9.374: MSI: 9.986. 

Le sezioni elettorali sono 
665 nel collegio di Cagliari; 
379 nel collegio di Sassari: 
278 in quello di Nuoro. 1 
candidati sono complcssiva- 
7entc 626 e di essi, come si 
è detto, 70 dovranno essere 
gli eletti. L’elezione avvie¬ 
ne con sistema proporziona¬ 
le a scrutinio d> lista, con il 
quoziente corretto. La mag- 
aioranza degli elettori sono 
donne: su ooni mille eletto¬ 
ri. difatti. *93 sono maschi. 
507 femminc. 

NINO SANSONE 


Gli altri comuni 
dove si vota domani 

Oltre che in Sardegna, doma¬ 
ni si vota in altri 12 comuni e 
in un collegio provinciale, per 
un complesso di circa 50 mila 
elettori 

L’unico dei comuni interes¬ 
sati superiore ai 10 mila abi¬ 
tanti è quello di Penne (Pesca¬ 
ra) dove il 2G maggio 1956 le 
sinistre da un Iato, la D. C. e le 
destre dall’altra si divisero a 
metà i seggi, con circa 3600 vo¬ 
ti ciascuno Questa volta PCI c 
PSI si presentano in unica li¬ 
sta. e alle due liste della DC e 
delle destre so ne è «aggiunta 
una del PSDI. 

Uno dei cornimi minori e pre¬ 
cisamente Scafa, è anch’esso in 
provincia di Pescara: otto in 
provincia di Catanzaro: Cardi - 
dinalc. Centrale. Ciro Marina. 
Nicotcra. Platania. Sorbo San 
Basilio, Vallcfiorita: c due (Col¬ 
lesano c Castellana Siculo) in 
provincia di Palermo. 

II collegio provinciale è quel¬ 
lo di Gaiole. Radda e Castel- 
r.UGVG Bcrardenza. in provincia 
di Siena I candidati sono due: 
quello delle sinistre, che è un 
socialista, e quello del centro c 
della destra, che è un demo- 
cristiano 


41 cinesi processali 
per la rivolta di Formosa 

TAIPEH. 14 — In una rela¬ 
zione sul processo al sergente 
americano Robert Reynolds e 
sulla rivolta anti-americana 
che ad esso fece seguito, il 
primo ministro di Formosa. 
Yui. ha reso noto che. di co¬ 
loro che furono arrestati in 
seguito ai disordini stessi, set¬ 
tanta sono stati rilasciati c 
41. tra cui 5 - ex comunisti -, 
verranno processati come re¬ 
sponsabili degli incidenti. 


Un gangster condannato a Inno 
per delitti commessi in Ame rica 

Era stato accusato di aver sequestrato tre persone e di averne uccisa una 
La banda per la quale agiva aveva sede nella IV strada di New York 


PALERMO, 14. — Stama¬ 
ne è stato celebrato nella 
Corte di assise di Enna ti 
processo a carico di Ignazio 
Russo, di 54 anni, da Nico- 
sia, imputato di avere com¬ 
messo in America del Nord 
alcuni sequestri di persona 
ed omicidi. Nei primi del 
1939 in un transatlantico ita¬ 
liano proveniente da New 
York e diretto a Napoli si 
presentava, durante la navi¬ 
gazione, al commissario di 
bordo un clandestino che di¬ 
chiarava di chiamarsi Ciro 
Liquori da Catania: essendo 
i cittadino italiano (di Cata¬ 
nia) desiderava rientrare m 
patria per servirla II Liquo¬ 
ri, una volta giunto il tran¬ 
satlantico a Napoli, veniva 
consegnato alla polizia che 
provvedeva a tradurlo a Ca¬ 
tania e accertava che nessu¬ 
na famiglia catanese di no¬ 
me Liquori era mai emigrata 




in America. Rispedito a Na¬ 
poli il Liquori finalmente di¬ 
chiarava di chiamarsi Igna¬ 
zio Russo e di essere oriun¬ 
do da Nicosia. Nelle more so¬ 
praggiungeva il secondo con¬ 
flitto mondiale ed il Russo 
rimase nel carcere di Nico¬ 
sia fino a quando nel luglio 
de! 1943 guadagnava come 
gli altri la libertà. 

Normalizzatesi le cose, era 
nuovamente arrestato, com¬ 
parve davanti ai giudici Fan¬ 
no scorso, ma il processo non 
si potè celebrare perché do¬ 
vevano essere tradotti gli 
'rii Drocessuali americani. Il 
uso è comparso stamane 
. . vanti la Corte di assise per 
rispondere dei sequestri di 
persona di Norma Miller. 
Beniamin Faber, Arthur 
Fried. Quest’ultimo fu ucci¬ 
so non avendo i familiari pa¬ 
gato il prezzo del riscatto 
stabilito nella misura di 200 


\i 


mila dollari mentre per il 
Faber erano stati chiesti 13 
mila dollari ed i familiari 
ne avevano sborsati 1900 che 
il Russo aveva ritirato sotto 
una arcata del ponte di 
Brooklvn. Il covo della ban¬ 
da cui il Russo apparteneva 
era nella 22* Strada di New 
York, 

Il pubblico ministero, dot¬ 
tor Costa, ha concluso la sua 
arringa chiedendo una pena 
cumulativa di 30 anni di re¬ 
clusione. Dopo la difesa del- 
l’avv. Mancuso-Mistretta, la 
Corte si ritirava in camera 
di consigiio per due ore ed 
un quarto, dichiarando poi 
l’imputato responsabile dei 
reati a lui ascritti con la con¬ 
cessione delle attenuanti 
prevalenti sulle aggravanti e 
condannandolo a 30 anni di 
reclusione di cui 12 anni e 9 
mesi e 12 giorni condonati 


Il maltempo 
in Piemonte 

(Continuazione dalla 1, pagina) 

torrente Chisone ha rotto 
gli argini e minaccia alcune 
frazioni. A Prali, in vai Ger- 
manasca, una frana ha com¬ 
pletamente isolato il paese; 
a Soucheres Basses un ponte 
ha ceduto sotto la violenza 
delle acque; Progelato è iso¬ 
lata dalle sue frazioni La 
Stura di Lanzo è uscita dal 
suo alveo a Chialamberto 
isolando il paese e, interrotta 
la provinciale, ha allagato i 
locali della centrale elettri¬ 
ca, invadendo la sala dei 
macchinari e mettendoli mo¬ 
mentaneamente fuori uso. 
Anche il canale di alimenta¬ 
zione della centrale è inter¬ 
rotto. Il torrente s’è formato 
un nuovo alveo a monte del 
paese. La popolazione è ac¬ 
corsa sul posto per tentare di 
elevare un argine contro le 
acque sempre più minacciose. 

Nella pianura torinese, nel 
territorio dei comuni di Ca¬ 
salgrasso, Lombriasco, Cari- 
gnano e Carmagnola, il Po è 
uscito dagli argini in più 
punti, in vasti tratti le cam¬ 
pagne sono state ridotte a 
un immenso acquitrino: qua¬ 
si tutte le colture sono irri¬ 
mediabilmente distrutte. Nu¬ 
merosi ponti minacciano di 
crollare. Nella zona dì Car¬ 
magnola è caduta di nuovo 
anche la grandine. Piove a 
dirotto anche in provincia di 
Cuneo. Una parte della città 
di Savigliano è minacciata 
d’allagamento dalla piena 
del torrente Macra: pompieri 
e cittadini hanno lavorato 
tutta la notte per costruire 
dei ripari. In regione Carn- 
passo le campagne sono state 
allagate e i raccolti distrutti. 

A Demonte si e avuta una 
vittima: un insegnante è sta¬ 
to ieri sera inghiottito da 
una voragine apertasi men¬ 
tre stava osservando l’ero¬ 
sione provocata dalla piena 
della Stura di Demonte sulla 
strada della valle omonima, 
ed è scomparso. Il corpo non 
è stato ancora ritrovato. Lo 
scomparso e il giovane, Ma¬ 
rio Melchio, di 30 anni, in¬ 
segnante presso la scuola di 
Avviamento di Demonte. 

La ferrovia Chivasso-Aosta 
e rimasta interrotta oggi po¬ 
meriggio fra Forte Baril e 
Verres, causa due colossali 
frane. I lavori di ripristi¬ 
no richiederanno parecchio 
tempo. , 

l _3 Valle d'isere 
invasa dalie acque 

MODANE, 14. — La pioggia 
dirotta di questi giorni ha pro¬ 
vocato lo straripamento del 
fiume Are: tutte le le strade 
di Modane sono state invase 
dall'acqua che ha raggiunto 
in certi punti un metro e mez¬ 
zo di altezza. La situazione si 
è fatta drammatica nelle ulti¬ 
me ore: gli abitanti, che han¬ 
no dovuto sgomberare i primi 
piani degli edifici, spiano an¬ 
gosciati sia il cielo che la 
marea ascendente. Ad ecce¬ 
zione della piazza della Sta¬ 
zione, ove gli automobilisti 
hanno potuto mettere a. riparo 
le loro macchine, tutti i punti 
della città sono stati raggiunti 
dall’acqua nerastra dell'Arc. 

La città è rimasta senza 
luce e cominciano a scarseg¬ 
giare i viveri. Tre ponti sono 
stati trascinati via dalla cor¬ 
rente al pari di numerosi ba¬ 
raccamenti che si trovavano 
lungo le rive dell’Arc. Il traf¬ 
fico ferroviario con l’Italia è 
stato interrotto; mentre la 
strada principale che porta in 
Italia è impraticabile. 

Drammatica è anche la si¬ 
tuazione nella Valle- d’Isere. 
Un vero torrente d'acqua li¬ 
macciosa ha investito in pieno 
la nota stazione climatica e 
sportiva di Val* d’Isere che 
offre uno spettacolo di desola¬ 
zione Una cappella, numerose 
baracche, due automobili sono 
state trascinate via dalla furia 
delle acque. Gli abitanti sono 
rimasti isolati dal resto del 
mondo: tutte le comunicazioni 
telefoniche sono interrotte. La 
strada è allagata per parec¬ 
chi chilometri e i pompieri di 
Bourg Saint Maurice, chiamati 
d’urgenza stamani alle sei. 
non sono riusciti a raggiun¬ 
gere Val d’Isere. 

Non si sa ancora se l’allu¬ 
vione abbia causato vittime. 
In serata il genio militare 
francese ha fatto confluire nel¬ 
la zona diversi elicotteri per 
portare i primi soccorsi alle 
popolazioni rimaste isolate. 

A 113 chilometri a sud della 
Valle d’Isere, le acque del 
fiume Ubaye minacciano Bar- 
celionette ed hanno isolato ca¬ 
se coloniche c villaggi; la 
strada che da Barcellonettc 
porta in Italia è stata alla¬ 
gata per vari chilometri. 

• • * 

Anche stille Alpi Svizzere la 
pioggia persistente ha causato 
«allagamenti e frane, partico¬ 
larmente nella regione di Zer- 
matt. Il villaggio di Taesch. 
nella stretta valle fra Zermatt 
e il Rodano, c stato investito 
da una massa di fanfio. sassi 
e alberi divelti Le acque al¬ 
luvionali hanno allagato le 
case basse ed hanno comple¬ 
tamente isolato Zermatt. In 
altri villaggi si è resa neces¬ 
saria l'evacuazione di nume¬ 
rosi abitanti. 


PARIGI. 14 — La Federa¬ 

zione nazionale degli Automo- 
bil Club» conunica che. in con¬ 
seguenza della piena dell'ARC, 
la strada nazionale n. 6. che da 
Parigi porta in Italia attraver¬ 
so il Moncenisio. è tagliata fra 
Lachambrc e Lar.sleb.iurg. E 
non vi è possibilità di devia¬ 
zione 

Il centro or.So località colpi¬ 
te e tra Morirne e San Giovan¬ 
ni di Moriar.a dove lo straripa¬ 
re dei torrenti alpini ha inon¬ 
dato la linea ferroviaria Inter¬ 
rompendo la circolazione. La 
pioggia continua a cadere e le 
acque continuano a crescere 
creando gravissimi problemi. 
Le acque dell’Arc hanno tra¬ 
volto alcuni piloni ad alta ten¬ 
sione. interrompendo il traspor¬ 
to dell'erergia elettrica Presso 
Modano le rotaie della ferrovia 
sono st-.te strappate od inonda¬ 
to !o famose cartiere. Tutte le 
fabbriche sono rimaste chine.» 
per mancanza di energia elet¬ 
tine». 
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Il ciabattino 
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In tutto il paese non c’è 
forse uomo più taciturno e 
scontroso di Nicola, che tie¬ 
ne f*iù in basso, alle prime 
case, una bottega di ciabat¬ 
tino: un omaccione, irsutis¬ 
simo di pelo e di barba mai 
rasata (se la taglia qua e là, 
a forbiciate), di cui tutti te¬ 
mono il pesante sguardo de¬ 
gli occhi piccoli e vicini. 
Ma non lo si può dire colle¬ 
rico, o pericoloso per scatti 
d’ira, che anzi di lui non 
si ricorda nemmeno una 
lite, una rissa: quasi clic 
egli stesso, conoscendosi be¬ 
stiale e cosi terribilmente 
forte, 1 si fosse posta ad arte 
quella maschera scostante a 
prevenire il peggio. 

Forse fidandosi di questo, 
una volta una donna gli Ita 
detto: — l'h, quanto siete 
cattivo, Neco’l —; e lui ci 
s’è scaldato, come per un 
pensiero avuto più volte e 
di cui si è convinti: 

— Cattivo... buono e cat¬ 
tivo, die c’entra? è cosi clic 
ragionate? 

— Che adesso vi arrab¬ 
biate?... 

— La gente c stupida... Io 
non sono buono nè cattivo. 
Non serve a nulla... 

Forse la conversazione più 
lunga che si sia riusciti a 
strappare a Nicola. 

Nella bottega, dietro, na¬ 
scosto da un tramezzo, Ni¬ 
cola tiene un letto dove 
spesso, adesso che pure la 
moglie gli è morta, un anno 
fa, quando ancora durava 
la guerra, rimane a dormi¬ 
re: a che vale, tanto, ricon¬ 
dursi a casa se anche li non 
c’è nessuno? Nicola beve 
forte una volta a settimana, 
ma senza riuscire a ubria¬ 
carsi; i pasti d’ogni giorno 
li consuma asciutti in bot¬ 
tega, dietro il tramezzo. 

• * • 

Il bambino ha freddo e 
fame. K’ molto piccolo, non 
si capisce se ne ha quattro 
o sette, di anni; sembra un 
bambino impicciolito, cioè. 
Ila molta fame e molta pau¬ 
ra: gli si legge negli occhi, 
grandi e sfuggenti, sbiaditi; 
è sporchissimo e stracciato: 
ha calzoncini lunghi, una 
maglia, una manleiletla mi¬ 
litare e ai piedi due sandali 
scuciti. Cosi è arrivato al 
paese, camminando lungo la 
strada; non si sa chi sia e 
di dove venga: ilice solo di 
chiamarsi Antonio, il cogno¬ 
me e i! paese non li ilice; e 
non si capisce se perchè ha 
solo quattro anni e non Io 
sa, o se perchè avendone set¬ 
te e sapendolo non vuole 
dirlo. Dice che sono morti 
tutti e che si chiama An¬ 
tonio. 

Che ha fame non lo dice, 
tuttavia Nicola gli ha dato 
un bel pezzo di pane che il 
bambino mangia mentre lui 
gli ripara i sandali (s’è fer¬ 
mato davanti alla bottega 
senza dire niente e Nicola 
l’ha guardato per un po’; 
poi gli ha detto che i sandali 
glieli accomodava lui e il 
bambino è entrato). Anto¬ 
nio poi è restato a dormire 
c Nicola è andato a casa. Da 
dieci giorni il bambino non 
se ne va ancora c si è messo 
pure lui al deschetto. Da co¬ 
me impara il mestiere si di¬ 
rebbe che deve avere anche 
più di sette anni. Non gioca, 
non grida, c Nicola lo sop¬ 
porta. Tacciono tutti e due 
c solo a grugniti il mestiere 
si trasmette dall’uno al¬ 
l’altro. 

I paesani un po’ si sono 
ricreduti sulla cattiveria del 
ciabattino c un po’ commi¬ 
scrano il bambino per esse¬ 
re capitato con quell’orso. 
I.c donne dicono che lui de¬ 
ve batterlo, perchè il bam¬ 
bino ha sempre quell’aria 
timorosa, ila bestiolina scac¬ 
ciata. Ma non è vero, Nicola 
non lo balte e nemmeno è 
sgarbato; tuttavia gli occhi 
ili Antonio hanno sempre 

quell’espressione. 

• • • 

Al decimo giorno il bam¬ 
bino fece una curiosa ri¬ 
chiesta: 

— Voglio i soldi. 

-— Cosa? 

— La paga. 

' Nicola guardò Antonio in 
faccia, c si meravigliò nel¬ 
lo scorgere il brillio cattivo 
degli occhi, la espressione 
cocciuta c tesa, quasi di sfi¬ 
da ili tutto il viso. | 

— fo lavoro. Voglio la pa- 1 
ga — disse ancora Antonio 
con la sua voce roca di bam¬ 
bino sciupalo. 

Nicola non aveva voglia 
di rispondere i» ili dargli 
uno scapaccione, cosi disse 
soltanto: — Vedremo saba¬ 
to... adesso lavora. 

Ci pensò tutta la sera, ac¬ 
corgendosi che era venerdì, 
ora arrabbiato ora moravi-, 
plinto, ma comunque scossoj 
dalla maniera selvaggia con 
la quale la richiesta gli era 
stata rivolta. « Ingrato!... I 
soldi: che ci vorrà fare? ». 

II giorno dopo, durante il 
lavoro, non pronunciò paro¬ 
la fino a tardi; aveva quasi 
deciso di non cedere alla 
richiesta, di non parlarne 
più. Se il bambino ne avesse 
riparlato, Nicola si figurava 
che gli avrebbe dato quello 
scapaccione lasciandolo sen¬ 
za cena. Tuttavia fu vinto 
da una prepotente curiosità 
— il bambino per tutto il 
giorno lavorò nervosamente,’ 
tutto teso c quasi tremante, 
nella evidente attesa di una 
sua parola — e fini per con¬ 
segnare a Antonio una picco¬ 
la somma, senza dirgli una 
parola. Cosi, senza fiatare, 
il bambino strinse nel suo 
piccolo pugno secco il de¬ 
naro c se lo ficcò sotto la 
maglia. 

A mezzanotte Nicola usci 
dalla bettola ; era quasi 
ubriaco, ma non tanto da 


dimenticare di passare in 
bottega per prendere un fa¬ 
gotto. Filtrò, accese la lam¬ 
pada che pendeva sul de¬ 
schetto e si mosse curando 
di non far troppo rumore, 
per non svegliare Antonio. 
Lo senti muoversi un poco 
e sospirare nel letto e allo¬ 
ra % portò oltre il tramezzo 
per guardarlo. 

11 bambino era quasi seo- 
perto, abbandonato nel letto 
sul quale si distinguevano, 
sparse, alcune forme scure. 
Nicola si avvicinò per co¬ 
prirlo c allora scoperse che 
quelle forme erano una, due, 
tre... otto grosse pagnotte 
bigie. 

Otto pagnotte. Nicola fece 
i conti e capi che il totale 
corrispondeva alla somma 
clic lui aveva sborsato. Olio 
pagnotte si era comprato il 
bambino, c ora dormiva ab¬ 
bracciato a tutto quel pane. 
« (iti si seccherà ». pensò Ni¬ 
cola, e poi osservò che il 
bambino sorrideva come mai 
l’aveva visto e che il suo viso 
esprimeva ima grande sere¬ 
nità; sembrava, forse per lo 
abbandono ilei sonno, che 
lutto il suo corpicino fosse 
cresciuto. « Ma non impor¬ 
ta », concluse e lo copri pia¬ 
no piano, pensando clic era 
ora di fargli un bel bagno 
caldo con tanto sapone, e 
magari di comperargli un 
vestilo nuovo e della bian¬ 
cheria e llil cappollo pesan¬ 
te. Le scarpe chiuse inver¬ 
nali, calile e comode, poteva 
ben fargliele luì stesso... 

GIORGIO PIRANDELLO 



dei libri 


Pubblicati dall’editore Vai- 
lardi nella collana di divulga¬ 
zione scientifica «Il prisma», 
diretta da Gaetano Castellani, 
troviamo Fisica delle stelle 
(pp. 324, L 2 400) di Leonida 
Rosino, direttore di uno dei più 
moderni osservatori astronomici 
d'Italia, quello di Asiago: Vita 
dei pesci (pp 300, L. 2 800) di 
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L’EDIFICAZIONE DEL SOCIALISMO IN CECOSLOVACCHIA r -—s 

Un terzo del bilancio statale (£"£ 

viene dedicalo al sistema assicurativo 

_diretta da Gaetano Castellani, 

“ ~ ~ . ” ~ ~ “ * troviamo Fisica delle stelle 

Conte funziona la Cassa malattia - Gestione operaia - L'assistenza alle lavo - Rosinofdirettortfm uno'dei’pui 

ratrici madri - Gli assegni familiari - Nessun contributo a carico dei lavoratori cTitluT . 1 Sue^^^AslS " 0 vita 

•--- dei pesci (pp 300, L. 2 800) di 

I.a Costituzione cecoslovacca hanno il diritto alle cure ter- e per il periodo di un mese glie del lavoratore, all’atto del- ^ 

garantisce a tulli i cittadini, « 1 - mali gratuite, comprese le spc- non può superare il '«Ve del la nascita di un figlio, riceve SC operfn dell'uomo (pp. 306, 

tre che il diritto al lavoro ed se di viaggio. 1 membri ijel sin- salario nello giornaliero. Qua- una indennità di 650 corone. j, 2 600) di Paolo Sforzini. un 

a una giusta remunerazione, il d.icato e i loro familiari posso- lora l'inabilità al lavoro si prò- Il lavoratore che nel corso panorama del più recen*i pro- 
diritto alla protezione della sa- no recarsi nei luoghi di ricrea- lunghi l'imlcnnità può essere del mese ha lavorato per alme- gressi delle scienze biologiche. 

Iute e alla sicurezza tnateiialc /ione e di ripo-o ge-titi dalla annientata tino a raggiungere lo no 20 giorni riceve gli assegni Gli studi di psicologia inte- 

nei casi di inali!lità temporanea oigaiiiz/a/.ione sindacale dietro intero salario netto, e in tal familiari per i figli a carico, ressano un pubblico sempre più 
o permanente. 1 e spe-e pei -od- parziale pagamento delle spe-e ea-o non può superare le 100 Per giornate lavorative si con- largo Di questo crescente inte- 

disfare questi diritti sono a i.i- Ai tigli è assicurata la ricrea- corone al giorno. siderano anche quelle di ina* resse si è fatto eco l’editore Ei- 

rico dello Stalo il quale \i de- zinne nei centri per luminili L'Indennità nial.illia tiene re- hililà al lavoro, di svolgimento naudl. che ha pubblicato In 
volve qua-i un terzo del sin» pure ge-titi dal sindacato. trihuitu nella Me—a entità senza di funzioni pubbliche e simili. f U>esti giorn vo urne 1 ar 

bilanem. La gestione dell a—ini- l lai orami i .li t . per maialila tenere conio ilei fallo se il la- (.li assegni familiari per i li- presso la Fondazione Men- 
ra/ione contro le malattie è af- o infortunio -mio inabili al la- voratore viene curalo a domi- gli sono pagali fino a quando ninger. Sommario di psicologia 

fidala ai sindacati operai. varo ricci uno l'indennità dalla cilio, in o-pcdale o in altri i-ti* essi non hanno terminato le (pp, 714, L 4 500). Il volume 

1 lavoratori e i membri delle (’a—a ui.il.itti.i. l/iiideiiitilà vie- luti sanitari o termali. Solo i scuole obbligatorie. Gli as-egni del prof Murphy, che offre un 

loro famiglie hanno ditilto, gra- ne conce— a dal primo giorno di celibi, i divot/i.iti i vedovi, sono pagati fino a che il figlio prezioso mezzo di accostamento 

tintamente e con precedenza, al- malattia lino alla ccs-a/ione che non a libi.ino pei-one a ca-labbia raggiunto il 25. anno di ai fatti psicologici, presenta i 

le cure sanitarie; fra qui-te della inabilità al lavoro, per un rico, in ca-o di ricovero in ca- età quando questi frequenta le dati raccolti dalla scienza psjco- 

vainio annoverate: le medic.izio- periodo ma—imo dì un unno, sa di mia. ricevono la metà scuoio di addestramento profes- l 0 Ki c;l con metodi spermai n «■ , 

ni e le visite medi» he ni ca-o quando, con-tatata I invalidila iteli mtlcmiii.i. -limale o quelle superiori. Leu- " or j. j n unQ s f on( j Q teoretico 

di malattia e di infortunio, la pei manente, il malato acqui-ta 11 lavoratore che non possa tità dell’assegno familiare è di t r " 0 pp 0 rigido ed avulso dalla 

assistenza in ca-o di maternità, il iliiitlo alla pen-ione. rec.ir-i al lavoro perchè ro-tret- 70 corono a) mese per un fi- realtà 

le cure odontoiatriche, fanno l.'iiiiletinità ni.datti.i viene pa- to ad occup.ir-i di un membro glio, di ITO per due. di 310 per j (J (;l(( , rrn fjj Suez, di Paul 

in caso di mulilazione. l‘.i--i- siala aneli,, nei giorni fc-t : vi. della propiia fumi dia elle -ia tre. di 100 per t. ili 710 per Joliti =;ori. edito da Feltrinelli 

-lenza in ca-o di -tciilnà e le L’entità della indennità dipeli- ammalato, e ilio non è po—ibilo 5, di 000 per <». di 1150 corone (pag 186. L 900) è un reso- 

cure iiahilitalive. \ elimino {or- ile dal periodo di lavino iniuter- ricoverale in o-pcdale, riceve, in per 7 tigli. conto acuto, chiaro e tempestivo 

niti gratuitamente tutti i medi- lotto pre-tato dal malato: tino luogo del salario, ima indennità l’cr ogni figlio in più oltre i dell ’ intervento nnglo - francese 
rinati, compresa qn.il-ia-i -pe- a un anno il 00'! della paga l'ari a quella della Ila—a ma- -ette, è -tallitilo un ulteriore contro 1 Egitto e insieme una 

cialità. e gli appaienhi «ito- netta «ininulieru, da uno a 5 latti:,. Que-t.i -omnia viene re- aumento di 220 corone. .-errata requisitoria contro g 

pedici. Ycnuoii.» ri-unite le -pe- anni il 70% . ila 5 a IO anni trihuita per mi periodo di 3-0 Per gli operai che nello «tes- P lc » 1 * 11 oontro "l’usò 

-e di viaggio e altre che -ì foli -1 1 !> 0 ‘ ( ; olite 10 anni il 9(1% ««jm - lasa.jr . della forza ner risolvere i pro¬ 


dono uece--arie. I lavoratoli e Nell’anzianità ili lavoro si ral- 

,, , , . , . i membri delle loro (amielie tota ambe il periodo del -er- 

r.ARKiI — trami- Rolli Hard, che dopo esser stalo mio ilei , ... ... . i • • n in. 

migliori gregari di Bot.et dovette abbandonare il ciclismo ‘ llr, “ , 1 *: ^.'""lamento, al v./io imi,.aie quello delle 

in seguito a un incidete, si è dato con successo aUa tecnica r ," 1 '. n *‘ ro 11 e :« )•* cure negl, o-pe- ( -enolc di , n,u dii,. azione prò- 

mrccatiiisi. Questo piccolo apparecchio da lui presentato alla , ' a "* nelle rlimchr di maternità fe«*ioii«ile e «Ielle sriiole Mipe- 

Mostra delle invenzioni permette di controllare istanta- e negli altri istituti -anitaii. iiori. I.’iinleimità parte da un 

ticaiucntc lo stato dell'Impianto elettrico di una vettura 1 lavoratori c i loro familiari minimo ili lii corone al giorno 


SVILUPPI DELLA CAMPAGNA DI RETTIFICA , t IN CINA 

Anche i capitalisti cinesi 

invitati a criticare i comunisti 

“Abbiamo bisogno - scrive il “Genmingibao,, - della supervisione di tutti i partiti democratici 
e dei democratici senza partito, perchè essi rappresentano opinioni di una parie della società,, 


--V5 %£ 

•v*J 1 

f / : 


il 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

PECHINO, giugno. 

Alcimi giorni fa i capita¬ 
listi cinesi sono stati invi¬ 
tati a criticare i comuni¬ 
sti. probabilmente per la 


ter ricavare profitti maggio- do la necessità di portare cpntraddizioni senza alcun clic hanno definitivamente 

ri. dalle imprese a gestione avanti con decisione la po- velo. Dobbiamo far si che perso la partita proprio 

mista, di quelli attualmvn- litica della lunga coesistei!- ognuno illustri ogni sorta (piando il popolo cinese sta¬ 
te previsti, o proposto che ~a con i partiti demorra- di opinioni in mollo libero va < scegliendo ») hanno 


tlàll U/ftOf OtiUU ottill CtttG- . - *1 

tati a criticare i comuni- l ' c "prolungato ti peno 
* ... ,, „ ■„ do stabilito per il riscatto 

sti. probabilmente per la imprese da «arte dcl- 

lo Stato (ma altri capitali- 


tici e della mutua saper- ed a cuore aperto. Con rio scelto la coopcrazione con 

visione nel corso della co- la ’’contesa fra tutte le i comunisti 

struzionc del socialismo, scuole” sarà davvero mes- Essi hanno ancora molti 


luogo del salario, ima indennità l’or ogni figlio in più oltre i dell ’ intervento nnglo - francese 

|,ari a quella della t!a—a ma- -ette, è -l.ihilito un ulteriore contro 1 Egitto p insieme una 

latti:,. Oue-ia -omnia viene re- aumento di 229 corone. .-errata requisitoria contro g i 

i ri hi, ita per un periodo di 3-<> Per gli operai che nello Mes- jJ'A™ 1 !" uònoraìe^co^ro 0 Fuso 

É ’ ,• della forza per risolvere i pro- 

-ybag-r ' ’, blemi internazionali II libro, 

, > - che fu pubblicato in Inghilterra 

<l|s • , . ' ', .• nei giorni stessi delle dimls- 

. * ', . ’ sioni di Eden, reca una intro¬ 
ni ’ , ' ' , . (lozione di Aneurin Bevati. 

'» ■ . ‘ » Leopoldo Piecardi ha pubbll- 

t 4 ) ■ - ' ' ento nella collana ■* I libri del 

, • ; tempo-- dell’editore Laterza 

A tpagg. 252. I, 1 400) La storia 

x non aspetta. E’ una raccolta di 
scritti e discorsi su vari pro- 
' e blemi esaminati secondo un 

' , ./ punto di vista elio non sempre 

e.'*M ! ' v v può trovarci d’accordo, ma che 

j . 7 * ha il merito di mostrare e do- 

%% j eumentnre come in questi anni 

’.’ì , ', - siano state deluse le grandi 

jhTf .— v * , speranze sorte nel popolo ita- 

. ’ : ‘ liano all’indomani della Libe- 

| | ^ ^ di. 

'V* . ” ,, ,,, , , ,, , ,, ' votò. nceessibiU a un largo ptib- 

PRAGA — Nella cartoteca itegli uffici rettali della Sin,- blico Malgrado ciò ei sembra 

rezza sortale. L’impianto permeile la rapida ricerca delle «q.nno senz’altro da segnalare al- 
pratirhr per malattia, invalidità e pensione di ogni lavoratore l’attenzione dell’amatore: La 


- | Vi ■ ’ • 
"'Mi 


C il 

1 il 




Qualche giorno prima, lo 
stesso invito era stato ri¬ 
volto agli altri otto par¬ 
titi che , accanto a (pielio 
comunista, esistono in Ci¬ 


sti, come vedremo più n- 
vanti, hanno espresso pun¬ 
ti di vista del tutto oppo¬ 
sti). 


na: cd era anche questa la p ro K 1 olll „ f ]„l nn foi*p 
prima volta, probabilmente. * 1 UIJILlIla CILl [lOlLl L 

che la cosa accadali. Si Alcuni esponenti di pai 
tratta di due avvalimeli- (iti democratici —■ ad esca 
ti che da settimane * tea- 71 ; n mintn Pn-rhun r 


4tlMt.il/ffL HIT OULUIIIOMIW, oi IIUIU Oll/tl imi U IR il fio- l/O.M IMHIKD II lll-IMU -------- SCttìtUm (1 T C C j . . 

aveva scritto in un edito- su in pratica, e la campa- anni davanti a sé per go- giorni anche nel ea-o clic si «o tempo coltivano un piccolo * iart j i jU i|j 0 s (qans'oni pp °^04 

rialc: * Non c'è dubbio che gnu in corso ne trarrà vati- dere profitti ed utili dalle tratti ili una lavoratrice rimasta podere gli as-egni familiari so- p|i, 264 tavole f t L 7 000) 

il nostro è mi grande par- faggio*. E continuava af- loro imprese, ma già alcuni n ra».» a cau«a della rhiusura no di 38 corone per „„ figlio, una raccolta di pregiate fotogra¬ 
filo. Ma è anche vero che fermando che le critiche ’ capitalisti intendono affret- degli asili nido o delle scuole di 86 per due. .li 111 per 3. di Ile che rappresentano ogni epo- 

vi sono errori e difetti nel fatte al partito in iptcsti ture i tempi e vedere uvei- di maternità. 212 per I. ili 299 per 5 di 378 ca. dagli inizi fino alla fine dei¬ 
smi lavoro, l’cr scojirire c giorni < per (pianto aspre, cinarsi il momento in cui La lavoratrice che diviene ma- per 6 . di 176 corone per 7 fi- l'Ellenismo, nelle sue opere mi- 

superare in tempo i nostri sono state essenzialmente vivranno, anziché di prò- .tre riceve, per un periodo di gli. Qu.-t’iiliim.i somma viene -bori: e Pittori italiani dal fu- 

dt fotti ed i nostri errori non sincere e molte fra esse u- lini ,/<•/ (rutto del loro la- 18 settimane, ima iii.L-imit.i --In* aumentat.i dì 108 corone ner f ? risma ad oppi di Guido Ballo 


giornali cinesi e che. tut¬ 
tavia. costituiscono soltun- 


Alcuni esponenti di par- possiamo che richiedere la tili e• corrette... Ma ci sono 

tifi democratici —- ad cscm- saponósi one del popolo sul ancora dei compagni che 

ti clic da settimane * fon- j»ìo Cablili Po-chun. vi- nostro partito. Naturalmcn- non capiscono pienamente 

gemo > le prime pagine dei Cc , presidente della Lega te. ni primo luogo noi ab- l'importanza di chiedere a 

■’ '• " - democratica, un partito che Inumo bisogno della super- coloro che non sono meni¬ 
ti ispane di 82 seggi al Con- visione delle masse dei bri del partito di aiutare il 

presso del popolo cinese c membri del nostro partito nostro partito nel corso dei¬ 
di 25 seggi alla Conferenza p dei larghi strati del po- la campagna di rettifica. 


democratica, un partito c/ie 
dispone di 82 seggi al Cnn-i 


Inumo bisogno della super¬ 
visione delle masse dei 


tn due esempi tratti a caso grosso del popolo cinese c membri del nostro purtilo 
dalla eccezionale fioritura ( p 25 seggi alla Conferenza e ilei larghi strati del po¬ 
di un dibattito che costi- politico-consulti va — bau- polo lavoratore. Ma, nello 


fitti, del frutto del loro la- 18 settimane, mia indennità -he 011 111 .- 11 t. 1 t .1 di 193 corone per ,ut 0 

coro; ri è una specie di è del 75% della p.iza netta, fi- ogni tiglio in piò. riprochr^oniTcnlorr. L.ToOOL 

« contraddizione* se si no a «lue an„, d. a,«zia.,ila di Nc-nna trattenuta può r<-r- lm panorama, per quanto pos- 

vuole giovare sulle parole, lavoro: dell 80 /t da <- a ■* anni; n , f tl n a f u||,. indennità delle sibilo, completo e chiaro a di- 

anche nelle loro file, e nel- del 90%, della paga netta gior- . ls .j rilnl/ j, in j foria |j sposizione di cultori e amatori 

le loro organizzazioni è vi- nalicra ha più di 5 anni ih ‘ , , ’ ‘ d'arte. 

vo il dibattito tra coloro anzianità di lavoro. L'in.leiinitii lavoratori non ^pagai,» ne*- jl^ unRAtO 


illisce la prima e diretta 
conseguenza della grande 
vittoria ottenuta Vanno 
scorso in questo paese con 
il sostanziale compimento 
della trasformazione socia¬ 
lista dell'industria, dell'a¬ 
gricoltura c del commercio. 
Senza questa vittoria diffi¬ 
cilmente sarebbe stato pos¬ 


ilo sollevato dal canto loro stesso tempo, abbiamo bi 

il problema del potere. •• sogno della supervisione di energia In campagna, n an- e coloro clic chiedono clic -«* la lavoratrice -i trova a ra*a ior.tr 

cosi si p:io dire a scopo di tutti i partiti democratici dare piano? Noi preferiamo tale data venga fissata nel '* nella rlinira della maternità, toro 

semplificazione, nominale, e dei democratici senza par- la prima rosa. Dato che esi- 1949. in modo da affrettare dove ha diritto all'a^iften/.i gra- " *•’ 

e del potere effettivo: in al- tifo, perchè essi rappreseli- stono, le contraddizioni ver- il momento in cui le un- mila. La lavoratrice, o la ,no- 

tre parole, della situazione tono opinioni e desideri di rebbrro soltanto approfon- prese ora a gestione mista - — — 

nella quale si sono trovali una parte della società». dite se non le risolvessimo: subiranno la foro definitiva 

alcuni alti funzionari che. Come si è risto questa è impossibile nasconderle, trasformazione. Sembra SECONDO JNDISCR 
messi in posti di direzione, enunciazione non è rimasta cnF \ rnmr è impossibile v- difficile capire questo ut- _;_ 


l importanza di chiedere a anche nelle loro file, e nel- «lei 9 ti „ della paga netta piar- ;ls ,;,. llnl/ i„ n j 50 .-inIi sposizione di cultori e amatori 

coloro che non sono meni- le loro organizzazioni è vi- nalicra ha più di 5 unni di ‘ ‘ ' ‘ d'arte. 

bri del partito di aiutare il n> il dibattilo tra coloro /unità di lavoro. L'indennità 1 '-ivoraion non pagano ncs- JL LIBRAIO 

nostro partito nel corso del- clic chiedono, ad esempio, giornaliera noi, può superare le l’ontrilnito a--ic,inativo.- 

la campagna di rettifica. che la data d'inizio della 199 corone. Qu.-tu somma vie- « contributi io-irurativi sono Prr qualsiasi informazione bi- 
Qualc delle due cose è la politica di riscatto delle ini- r. trihuita nella ‘tc'-a nii-u- a carico del datore di lavoro bliograficii. consigli su libri, 

migliore? Continuare con prese venga fissata al 1953. ra indipendentemente dal fati.» jn ragione del 19% del -alari.» jl"; ^one'drìprnlti vfo if ni 

energia In campagna, n an- e coloro clic chiedono che -e la lavoratrice -i trova a ca--.i lordo dei dipendenti pernii et- fatirìni 19 - Roma . Le rìspo- 

ilare piano? Noi preferiamo tale data venga fissata nel » nella clinica della nuternit.i, mrc «ocia i-la e del 15 c per 5f( , SIJranno pubblicate in 

la prima cosa. Dato che esi- 1949, in modo da affrettare <b»'e ha .tirili» all assistenza gra- d *«*ttore privato. questa rubrica o inviate di- 

itnnn le contraddizioni ver- d momento in cui le 1111 - mila. La lavoratrice, o la ino- ARTITRO COLOMBI rcitamcntc agli interessati. 


non csercitarano un effet 


sibilc lanciare la politica tino potere perchè te deci- 
delie < cento scuole *. la po- sioni venivano prese dai 


litica del « fate che tutti sgruppi di partito*. jittbbUca cinese, dai pnr- 

i fiori fioriscano insieme ». Questi problemi sono sta- t'ti ai ministeri, dalle seiio- 

c dare ! ai 1 in all attuale sollei’uti c discussi. fra le alle fabbriche, dagli o- 
morimcnto contro i c tre pp altri, nel corso di due spedali alle caserme. « Sco¬ 
rnali » — burocratismo, sog- riunioni convocate dal Di- po della presente campagna 

gettivismo, settarismo — ni, pnrtimcnto per il Fronte — poteva scrivere il Gen- 
qualc sono chiamati a pnr-| aiuto del Comitato centra- mingibao qualche tempo 
tcciparc noti solo i comi,-! f j 0 i pQ (f c pn, impor- dopo tirando le prime som- 


lettera morta, cd il dtbat- sarò la ca 1 
tifo sta allargandosi ora a j{ fuoco ». 
tutti i settori della vita 
pubblica cinese, dai pur- J j-gnnQ 
t’ti ai ministeri, (fatte scan¬ 


sare la carta per avvolgerci 


I rapporti c le idee 


Dal canto loro. Ir nrgn- 


sttbiranno lu loro definitiva 
trasformazione. S e m firn 
difficile capire questo at¬ 
teggiamento. almeno se lo 
si misura sul metro del ca¬ 
pitalismo italiano: ma il 
desiderio di cooperare con 
i comunisti diverrà più 
comprensibile se si pensa 


gli nitri, nel corso di due spedali alle caserme. < Sco- nizzazinni del Partito co- alla situazione ili quel ca¬ 
ri,,ni oni convocate da! Di- po della presente campagna munista portano aranti la pitalista ili Scilingui, prn- 

partimrntn jirr il Fronte — poteva scrivere il Gen- campagna con decisione ed prictario di una cartiera, 

muto del Comitato centra- mingibno qualche tempo il Comitato di partito d> che ieri raccontava come 


nisti ma tutti i cinesi. 

f.e critiche che vengono 
sollecitate dai comunisti, c 
che gli altri jiarf’fj hanno 
sollevato, non hanno il ca¬ 


le del PC (le più impor- dopo tirando Ir prime som- Ciunghing. una settimana 
tanti convocate finn ad ora. me di liti movimento al fa. ha provveduto a stilare 
ina non le sole, che altre (male non vengono posti una serie di punti che do¬ 


la sua fabbrica fo^e su 1 - 
l'orlo del fallimento c co¬ 
me non riuscisse in alcun 


decine e ccntina : a di riu¬ 
nioni del genere si sono 
già avute o si avranno a 


limiti di tempo nè di altro rrannn regolare i rapporti modo ad aumentare la pro¬ 
genera — c di imparare ad fra il PC e gli altri parliti dazione. Solo (piando la 
affrontare correttamente le ed i democratici senza par- cartiera ebbe una gestione 


ratiere di generiche lancn- breve scadenza in tutta fa contraddizioni nei ranghi tifo. Il comitato intende ad mista coli riuscì nel suo MOSC/V 14* ? 

tele: alcuni capitalisti han- Cimi) poco tempo dopo clic del popolo. Per questo, imi esempio con,ocre rei;n1ar- intento, con l'aiuto del rap- lnkov. il celebre 


no ad esempio chiesto di po-1 jf Gennimgibr.o, illustran-l dobbiamo denunciare te 

( SI DICE COSI’ ^ 


f# tiprf/o tirila 
fjiovrttlà srtpllalft 

Ci scrive una f(gnorri di 
Roma- 

- Temo di_ non capire mio 
figlio. Ha 17 anni. Credo di 
essere stata una buona 
mamma. An.he m:o marito, 
che è medico, ha soeuito la 
educazione d; m:o tìglio, al¬ 
meno per quanto gEGo ha 
consentito la .-uà prof-s-:one. 
Tuttavia Carlo, e il nome fè'I 
mio ragazzo, alle volte mi 
sembra lontano ria rm. 7von 
voglio esagerare sulle :n- 
comprension:, che per un 
verso ritengo inevitao.li. tra 
genitori e figli, ma non le 
nascondo che sono un po’ 
spaventata: mi sfuege anche 
il senso di certe conversazio¬ 
ni tra Carlo e i suoi amici. 
Non m'invento niente. Senza 
che Carlo lo sapesse, era?.e 
al dopp.n impianto che ab- 


gnri vengo da te con la be¬ 
stia. per James -. 

La ragazza. - Be’ bastai 
devo proprio suonare Bacn. 
Ti salo -. 

Carlo: -Ti pepo--. 


S-.curo. e un gergo, nato co¬ 
me tutti : gerghi dalla neces¬ 
sita di non far.-i cipire dagli 
ts* ratit 1 <le stesse esigenze 
criptolostiehe che hanno dato 
v.ta al gergo dei ladri, dei 


mente riunioni di membri 
di tutti i partiti per scambi 
di vedute sii vari problemi, 
intende promuovere più 
strette relazioni fra i mem¬ 
bri dei vari partiti, intende 
stabilire una netta linea di 
demarcazione fra partito r 
a m ni ini strazi on e ni ogni uf¬ 
ficio norernatiro. scuola o 
impresa, rafforzare :l u- te¬ 
rna della direzione rollc f - 
tira. con ogni persona re- 


SECONDO IN DISCREZIONI DI GIORN ALI SVEDESI 

Allo scrittore Sciolokov 

il “Nobel,, per la letteratura? 

L’autore del «Placido Don» sta visitando la Scandinavia - Anti¬ 
cipazioni di «Sovietskaja Rossia» sulla parata aerea di Tuscino 

(Dal nostro corrispondente) letterati di quel paese, ivi coni- costruttore Anionov. che dovrà 
MOCTA 14 'M-nhele Scio P r, ’ so , 11,10 dei membri della entrare in servizio su tutte le 
Jov il JJleLre vnmre dei Accademia delle Scienze che. linee, perchè più economico 

11 r» ( > V . Il ( l lClJIt <> liti nntn necntfm ndm rsnnr» zlm T» J A 


™ orària 5 * 1 ’^m 0 


con r cnmun-'ti. e ora por¬ 
tato a considerare la futura 


Solo per una fortunata cir- borsa.oli o dei bidonisti!. Ma 

costanza (un amico ha rac- qui nel caso dei ragazzi d'og- 

coìto le espressioni più in gì, più che atmosfera di vizio 

voga tra la gioventù dei o di corruzione c'è il gusto 

quartieri alti) posso svolare del gioco, dello scherzo, del¬ 
la misteriosa conversazione. la soddisfazione di apparire 

che pressappoco in italiano >nccmprcn-:b:ii agli -an’idi- 


nns cifrato suonerebbe cosi: 
Carlo: - Cosa c'o'’ ». 


luv:ani -. che saremmo noi. 
incalvaci di capire il mar’ino 


La ranazza: - Ho bisogno | di James Dean <i ragazzi, al 


di vederti un momento «. 

Carlo- - Non posso. I miei 
genitori (olire che ” ruderi" 
vengoro chiamali anche ”an- 


contrar:o. giurano in suo no¬ 
me o nel nome a; Marion 
Brando, a seconda delle ban¬ 
de o delle citta). Gioventù 


tidiluriam ”) vogl.ono che bruciata? Non dirci" al mas- 


oggi mhmpegni sui libri ». 

La ragazza: ~ Dai. non fare 
il bambolo (appellativo di ciò 


simo scottata, e appena ap¬ 
pena 

Quanno eiaVdir.o ragazzi 


sfa troppo ricino, come si di- noi. adottavamo la lingua del 
cera un tempo, alle solfane pa: r.corda, signora? Roma 
d: n am~r,ai. Sto chiamando diventava Poropnma. giocare 
ria un telefono pubblico (a d ventava po-g:o-pa-ca pe-r'e 


sponsahilr per il suo speri- definitiva trasft,rmnzionc 
fico incarico, rettificando della sua impresa da un di- 
l'attcggiamcntn di quei verso punto <1 1 vista: egli 
membri del Partito che non vive ancora, almeno in par- 
rrsprttann coloro clic non te. di profitti, ma non si 
sono membri del Partito sente poi a su » ani o in un 
l’n giornalista borghese parse dove tu f t’ virano del 
rhc è qui da poche sc’ti- loro irrora. Non è strano 
mane affermava Feltro dunque che egli intenda 
giorno »/, non vedere se addirittura al 1 rcttc.re tl nin¬ 
nar « propaganda » in ero mento in cui potrà dire: 
che i giornali di qui ran- * Non sono poi un rapita- 
no pubblicando ogni giorno lista » Intanto, discute cr,n 
sulla campagna contro i i comunisti, e come molti 
c fre mali » e sulla politica suoi colleglli dice ciò che 
di lunga coesistenza e mu- pensa di loro e del loro me¬ 
lila supervisione, e di non lodo di lavoro: anch’cgti è 


trovare sui giornal ; noli- 
z ; r che fossero veramente 


parte interessata del mo¬ 
vimento contro i <tre mah». 


una sjr, .cfonata con una CJ . ,, <;/0 inrrnfor< ,, .. 
ragazza, sembrava panasse- CarJo _ _ Sci un3 furb ona. 
ro un cerco tutto loro, inde- M credimi, oggi niente di- 
cifrabile. Ecco alcune frasi. veementi (nm una voi 'a 
Cario: -Chi e morto»-. ”flmma::arfinio il tempo ”, 

La ragazza: -Ho bisogno certi ragazzi d'oggi 99 lo Ghi¬ 


ri: 77 eniamanao Givon.ava t oroj'amq. giocare tal 9 : ma rVrn da sospettare cosi come lo e i! partito de- 

biamo ca-a. ho regnato e ^se vo’ontanamo,,- mnerr.Vcoa, qua’c egli ade- 

sul ita.-* dei magnetofono v*io!** usare il‘elefono f-Vcac- g! hanno forno piu fan’as.a. tc bendarsi gli occhi, c tu- rrsce r che continuerà ad 

cr il suo inventorei almeno quelli che inventano rarsi le orecchie, per non! essere il suo partito anche 

Cario. ~ Sei una furbona. i vocaboli del gergo. Gli al- vedere e sentire quanto sfei (piando egli sarà diventato 

Ma credimi, oggi niente di- tri stanno al gioco un po’ per accadendo in Cina. Direnai parte integrante del popolo 

vertimenti Cuoi una voi'a solidarietà e un po’ per sno- nf f esempio che la collabo-! lavoratore: perchè, dicono 

ammazzavamo il tempo bistro. Il rimedio migliore sta razione tra comunisti e ra- 1 i cinesi, il modo di Pensare. 



in Finlandia ed in Svezia, il posti, rapido e comodo come 
più noto scrittore sovietico si il fratello maggiore, 
trova ora ad Oslo In campo militare appari- 

Se l'informazione corrisponde ranno aerei di Tupoliev. Mi¬ 
ai!-. verità. Sciolokov sarebbe kojan. Jakoliev. Suchoi. Miassi- 
il pr.mo esponente della nuova srev. alcuni dei quali si suppone 
letteratura dell'URSS a riceve- siano del tutto nuovi. Per il 
re il Premio Nob. I. Per molto momento, invece, non si sa 
tempo, questo non venne mai ancora quali esperti occidentali 
attribuito ad uomini di cultura saranno invitati alla manifesta- 
sovietici Solo l’anno scorso, zione. che l'anno scorso vide 
dopo una lunga interruzione, ne la presenza dei comandanti 
venne insignito l'accadcrnico delle aviazioni americana, fran- 
Semionov. per i suoi lavori di ceso e britannica 
chimico-fisica La scelta sarebbe G- B. 


di farti un'istantanea 
Carlo: - Non posso. I miei 
ruderi vogheno che oggi mi 
impegni sui gemei,tìci 


gliotiir.ario lo dice Igna- 


forse nello svelare l’enigma, 
ma senza drammi. Per csem- 


zio foss.a: nemmeno a di snt- pio dicendo all'improwi'o: 


ad esempio che la collabo-! lavoratore: perchè, dicono 
razione tra comunisti e ca- J i cinesi, il modo di pensare, 
pitalisti è un nonsenso o il comportamento, l'idcolo- 
lamentara che. nella Cina già, mutano più lentamente 


ruderi vogueno cr.e oggi mi terne, come se questo non -Sai Carlo? 11 ha gettonato 

impegni sui gemei,ilei -. meglio identificato Ignazio la dritta della mecca, ma 

La ragazza- - Dai. non fare fosse il Vangelo). P,ù Lardi n quando ha sentito thè ri*i>>n- 

i! bambolo. Sto coronando e telefonerò o magari vengo da deva il rudere ha staccato il 

c'è gcn’c che vuole usare il te con la Lambretta, te lo meueci. Valle a fare un’i-tan- 

meucci - giuro sul nome di James tanca. Stai troppo coi gero- 

Cario: - Sei una dritta del- Dean ( = per James .') ». glifici in mano, te lo dice 

la mecca. Ma, credimi, oggi La ragazza: *> Be’ basta! Ignazio! ». L’effetto dovreb- 

niente ghigliottinare il tem- Devo proprio andarmene, be essere immancabile, non 

po: Io dice Ignazio Più tardi prendere la fuga. Ti saluto», trova, signora di Roma? 

a sparerò uno squillo o ma- Carlo: -Ti saluto-. PUNTEVIRGOLA 


-Sai Carlo? Ti ha gettonato del 1957, non ri sìa possi- di quarto non mutino i 


a sparerò uno squillo o ma- 


PUNTEVIRGOLA 


bil’tà di scelta fra capita- rapporti social’, ed anch » 
lismn c socialismo. I.a ri- quarzi » il capitalista sarà 
sposta più ovvia è che i niente p i, che un ’arora- 
cinesi la loro scelta l'han- tore. egli sarà sempre dif- 
no già fatta, e clic anche ferente, per qualche verso, 
i capitalisti di qui (ovvia - dall’operaio che lavorava 
mente non i grandi capita- un tempo alle sue dipcn- 
ìisti che si schierarono al denze. 

fianco di dar. Kci-scch c EMILIO SARZI AMASt 



Michele Sctelekev 


|chimico-fisica La scelta sarebbei G. B. 

jqucst'ar.no particolarmente fe- ' 

lime, pombè scmiokov può cs <cRiforma della scuola» 

Isere giustamente considerato 

j ormai come un grande classo jynjj g Sam j (jj 

russo: e. questa, la definizione -> 1 _ 

I usata anche dalla stampa di u$Cit e il n . 5 (maggio) della 

l Stoccolma nelle recensioni alla n wst a -Riforma delta Scuola- 
nuova edizione del Placido Don. dedicato al tema degli esami di 
appena apparso in lingua sve- Sfato Un dibattito v.ene aperto 
dese fra tutti i lettori in un referen- 

Sorictskcòa R ossia che è il dum 50,10 duo P rove che » ono 
?.%'■ Zf n Oggi piu in discussione, tesarne 

quo.idiano della capitale ^ovic- dt .mimissione alla scuola media 
1 tira piu ricco di mformaziont e l cstme di maturità o abiti¬ 
la arie, ha pubblicato pure alci- tarion-. Il numero contiene, fra 
j re interessanti indiscrezioni l’altro, oltre alte consuete ru- 
1 sulle ultime novità dcll’avia- br:che: 

[ziore sovietica In questo cani- Tempo d’esami. Francesco Zap- 
! p>. i’I'RSS ha appena registrato P*- Yna riforma empirica. Dina 
urna lusinghiera affermazione Bertoni Jovine CronistoriJi det- 

! osarne di Stato. Nodo Guemicci: 
ir.temaz.on.de. all Espos.z.or.e Non cè posto per te scienze; 

aeronautica dt Parigi. do\c gl: ctari. pr.vesso di ricerca 

occidentali hanno mostrato so- n et bamb.no. Vittorio Soriani: 
prattutto macchine belliche, la Scuola di campagna, e il supple- 
l’RSS era presente soltanto col mento didattico d, sedici pagina. 
TF-104: l’apparocehio ha con- Il prossimo numero (6-7, della 
quistato un giudizio unanime- rivista che sarà doppio, è co»* 

feerico 7^0 ^ Crl^ri'^Soa" n.L^Lro 

tecnico fruncese ha .•.iferma.o o’iebrazioni gramsciane del 

che 1LRSS si trova, nell avta- »o. anmversano della morte. Ad 
z:one civile, in vantaggio di tre un editoriale di A. Natta segni- 
ami sugli altri paesi Altre ranno un saggio di G. Urbani Kt 
novità ■verranno mostrate quan- * La scuola c ta pedagogia in 
to prima, alla parata aerea di Gramsci - ed una 
Tuscino. che si svolgerà anche £££?,/ volume di A- 
quest anno per la festa delia - L’insegnamento «Mia 

aviazione, l’ultima domenica di storia ». Le copie si presotaa» 
giugno. Sarà esposto 11 nuovo presso la redazione della rivista 
apparccch io a turboelica dell in via Palestro 63. Rema. 


! apparecchio a turboelica dell 


Palestro 63. Rema. 
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Scrivete alle « Voci della città > 
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Schermo della città 


E' questione di arte 



La STEFER a S. Giovanni 


Folclore nazionale 


L'estate viene o se ne va ? 



VENDITTI 


V. 




TRE GIORNI FA A CENTOCELLE 


E’ stata eletta in questi giorni, in un noto risto¬ 
rante della periferia romana, la prima miss della 
stagione. E’ la prima eliminatoria, e ne seguiranno 
altre perché il concorso di « miss Universo » esige 
esami molto accurati, tanto più che quest’anno bi¬ 
sognerà far la finale a Long Beach, in America. Nella 
foto è la vincitrice, Lola Gres!, complimentata da 
Silvia Koscina. 

Intervista eccezionale con la vincitrice, dichiara¬ 
zione insolita. « Cosa farà adesso che ha vlnto7 », le 
è stato chiesto. Ha dato una risposta imprevedibile: 
« Voglio fare il cinema, mi sento l’arte nel sangue ». 


Il pericolo delle baracche 

Il « Quotidiano », parlando delle case vuote di Tor 
di Nona, ripropone il tema dei cavernicoli e delle 
baracche. Il pericolo — dice il giornale constatando 
che le case sono ora vuote — « non è tanto nella 
mancata esecuzione del piano di bonifica quanto 
nella possibilità che i pericolanti alloggi vengano 
occupati abusivamente da altre famiglie ». 

Preoccupazione comprensibile visto che, come 
sta accadendo sulle pendici di Monte Mario, al Foro 
Italico, « ogni giorno il numero delle baracche au¬ 
menta ed il Comune non sembra avvertire la gravità 
di una tale situazione dal momento che non ha ini¬ 
ziato nella zona un attento servizio di sorveglianza ». 

Insomma, con questa storia delle baracche si può 
farla finita. Basta moltiplicare il numero dei vigili 
urbani. 


Una versione sbagliala 

Uno dei due quotidiani fascisti dà una notizia sen¬ 
sazionale, molto bene illustrata. « Ecco -— dice la di¬ 
dascalia — l’elegante auto 500-C carrozzata • Marin i», 
creazione del camerata U. Marini, via Sabazio, 2 ». 

Effettivamente, questa versione della 500-C sem¬ 
bra un po’ più agile delle versioni in latta dei celebri 
carri armati fascisti. Sarebbe stata più appropriata, 
tuttavia, la versione di una Fiat « Balilla ». 


L’ispettorato della motorizzazione ha deciso che 
dal 1. luglio i capolinea delle linee automobilistiche 
extraurbane delle società Stefer e Zeppieri, prove¬ 
nienti dalle vie Appia, Casilina e Tuscolana vengano 
arretrate, da piazza dei Cinquecento, in via Carlo 
Felice, nei pressi di piazza S. Giovanni. 

Il piano della Stefer comincia ad attuarsi dalla 
coda. Era convinzione diffusa che prima di proce¬ 
dere agli opportuni spostamenti dei capolinea delle 
zone centrali della città 6Ì dovesse dare attuazione 
organica al piano di riordinamento della Stefer. 
Quando dovranno costruire la metropolitana si prov¬ 
vederanno prima dei fili necessari per la trazione 
elettrica, poi passeranno l’ordinazione delle vetture, 
poi cominceranno a scavare le gallerie. E noi conti¬ 
nueremo ad andare a piedi per altri vent’anni. 


La giornalista Inglese che è stata fermata per 
• accattonaggio » nel corso di un incidente profes¬ 
sionale (fotografava un falso mendicante a via Ve¬ 
neto per un suo servizio su Roma) ha chiesto le 
scuse al » Messaggero » e a tutti i giornali romani 
La sua lettera si conclude cosi: « Spero ora di aver 
tolto via il sospetto che io intendessi in qualsiasi 
modo utilizzare le fotografie di via Veneto sequestra¬ 
temi... per diffamare la città o per portare acqua 
al mulino dell’antiroma, che del resto macina molto, 
di questi giorni, e con farina tutta italiana ». Il « Mes¬ 
saggero » torna allora ad Indignarsi e commenta: 
« Che tale mutino macini molto, in questi o in altri 
passati giorni, "farina tutta italiana’’, questo è affar 
nostro, del tutto estraneo al folclore che sembra pre¬ 
diligere la signora Thody ». 

La morale che se ne dovrebbe ricavare, tutto 
sommato, è che i panni sporchi forse a Roma ci 
sono, ma che la lavandaia adatta allo scopo deve 
essere solo un prodotto nazionale. Cominciamo a la¬ 
vare, comunque. 


Ieri si è visto il sole fin dal mattino, il caldo è 
cresciuto e la via del teatro Marcello, alle ore 16, 
era cosi. Diamo le divise estive ai vigili urbani, via 
I caschi e le divise nere, mettiamoci a petto nudo, 
sbrighiamoci a fare un bagno a mare. Non si sa mai. 
Forse oggi stesso potrebbe essere tardi! 


Una diciassettenne rapita 
dal padre di quattro figli 


Pare però che la ragazza abbia segui¬ 
to Fuorno di sua spontanea volontà 


I,a noti Eia di un ratto, avve¬ 
nuto tre giorni fa a Centocelle, 
si è diffusa ieri. Fino a questo 
momento non si sa se si tratta 
di un ratto vero e proprio, op¬ 
pure di una finta a due; sta 
di fatto clic* da tre giorni i ge¬ 
nitori di Urbana Menicucci di 
17 anni abitante in via S. Gio¬ 
vanni Bosco 40 vivono in con¬ 
tinua ansia per la scomparsa 
della loro figliola. 

Tre giorni fa, nel tardo po- 
metiggio, in casa dei Minicuc- 
ei si e presentata una amica 
rii Urbana, tale Ondina Silveri 
di 10 anni, per narrare ni geni¬ 
tori di Urbana, un episodio al¬ 
quanto stiano avvenuto pochi 
minuti pi ima, mentre ella sta¬ 
va rincansando in compagnia di 
Urbana. 

Ondina lia narrato che, men¬ 
tre camminavano chiacchieran¬ 
do, si è fermata accanto a loro 
una «1100- grigia con a boido 
Rino Rendetti di 30 anni. Costui 
è una conoscenza abbastanza 
recente dei Menicucci. Il Ren- 
zetti era capitato in casa dei 
Menicucci un giorno, circa die¬ 
ci mesi fa, durante una festic¬ 
ciola organizzata dalia famiglia 
per festeggiare un compleanno 
Da allora egli aveva stretto 
amicizia con Urbana: spesso 
egli la veniva a trovare e 
quando ella usciva, sempre in 
compagnia di un parente o, al¬ 
meno, di una amica, la accom¬ 
pagnava per un lungo tratto 
raccontandole che egli lavora¬ 
va a Cinecittà. I genitori di Ur¬ 
bana erano convinti che Tassi 
duità del Renzetti fosse dovuta 
esclusivamente al suo carattere 
clic s’era mostrato esuberante, 
pacioccone, torribilmenfe came¬ 
ratesco. Perciò non pensavano 
certo che il nuovo conoscente, 
con ciocche di capelli bianchi 
e abbondanti rughe sul viso, 
stesse tramando qualcosa ni 
danni della loro figliola. 

Il Renzetti — è sempre On¬ 
dina che racconta — le ha invi¬ 
tate a salire in macchina di¬ 
cendo che le avrebbe accompa 
grinte a casa. Le due ragazze 
non se Io sono fatto ripetere e. 
dopo alcuni chilometri, il Ren¬ 
zetti ha fermato la macchina, 
ingiungendo perentoriamente ad 
Ondina di scendere. La ragaz 
za. sbigottita, dapprima ha ten¬ 
tato di resistere all’ingiunzione 
ma poi, soprattutto per il fatto 
che Lamica pareva assolutamen¬ 
te indifferente a quanto stava 
accadendo, ha abbandonato la 
macchina raggiungendo a piedi 
l'abitazione dei Menicucci. 

La sera stessa il Menicucci 
ha ricevuto un telegramma del¬ 
la figlia, spedito a Roma, cosi 
concepito: « Se mi cercate, per 
me è la fine. Urbana». 

Il padre si rivolgeva perciò 
ai carabinieri di Centocelle i 
quali hanno diramato fonogram¬ 
mi di ricerca in tutta Italia. 

Stando ad alcune informazio¬ 
ni pare che il Renzetti si sia 
diretto verso la frontiera 
svizzera. 

Rino Renzetti è conosifuto 
dalla polizia per i suoi prece¬ 
denti penali. E' sposato, con 
quattro tigli e vive da qualche 


tempo separato dalla moglie 
E’ nato a Macerata, città clic 
egli lasciò per venire a lavora¬ 
re a Roma 


Quattro topi d'auto 
catturati al Colosseo 


In via dei Fori Imperiali, 
presso il Colosseo, un agente 
motociclista ha arrestato ieri 
mattina quattro topi d’auto. 

Verso lo 11. Giuseppe lode 
di 37 anni. Pietro La Matta di 
23, Fortunato Saneiielli di 29, 
Luigi Della Magna di 23. tutti 
da Napoli e montati su una 
« milleeento -* targata Napoli 
103526 ili Assunta Vecci, han¬ 
no abboidato un’auto stianiera 
incustodita. Si tratta di una 
• Ford •• del cittadino belga llu- 
bcit Jules Wuldar. 

Dopo aver forzato lo sportel¬ 
lo destro i ladii si sono appro¬ 
priati di tre borse contenenti 
4000 franchi belgi e 20 000 lire 
Menti e tentavano di fuggire so¬ 
no stati raggiunti dall’agente. 
Con ogni piobauilità anche la 
•• min^cenlo •• è di provenienza 
fuitivu 


Si preparo nelle aziende 
la manifestazione 
di domani all’Adnano 


Nelle aziende e nel posti 
di lavoro di Roma e provincia 
si sono svolte e si stanno 
svolgendo assemblee e riu¬ 
nioni sul problema della pa¬ 
rità salariale tra lavoratori 
e lavoratrici, in vista della 
manifestazioni di domani, do¬ 
menica. che avrà luogo alle 
ore 10 al Teatro Adriano e 
noi corso della «piale parle¬ 
ranno i compagni llrodolini 
o Di Vittorio. Nelle assem¬ 
blei* aziendali, le iavoiatri- 
ci hanno eletto le compagne 
di lavoro clic le rappresen¬ 
teranno all’Adrlano 
La manifestazione, alla qua¬ 
le paiteeiperanno le lavora¬ 
trici e i lavoratori di ogni 
categoria della città, dei co¬ 
muni della provincia e delle 
donne lavoratrici di numero¬ 
se città italiano, concluderà 
la prima fase della grande 
campagna Iniziata dalla CGIL 
per ottenere la pai ita sala¬ 
riale. a parità di lavoro fra 
nomini e donne, stabilita «lai- 
la Convenzione n 100 dello 
Ufficio intcrna/innnlc del La¬ 
voro c ratificata dal l’arla- 
mcnto italiano 


Donazione del sangue 


L’uiitiicmntccu ilei Centro 
nazionale trasfusione san¬ 
gue sosterà domani nel piaz¬ 
zale «Ielle Provincie. Tutte 
le persone sane «lai 21 al 60 
anni possono donare il biro 
sangue. 


L'A.T.A.C.: UNO SCANDALO QUOTIDIANO SENZA SEGRETI 


Secondo Sales i tranvieri e gli utenti 
dovrebbero pagare per il deficit aziendale 


Su quali argomenti si basa la richiesta di aumento delle tariffe - La fatica dei lavoratori rappresenta 
un pericolo anche per i viaggiatori - La famosa storia dei danni di guerra e la condotta della Giunta 


IV 


L’indice sul quale l’avv. Sa¬ 
les basa la sua proposta di 
aumento «Ielle tariffe (che 
insieme al contenimento del 
trattamento economico del 
personale dell’ATAC, secondo 
la sua relazione, è il punto 
di forza per limitare il defi¬ 
cit) è quello ielativo al prez¬ 
zo dei biglietti nel 1933 Se¬ 
condi» l’avv Sales in «pici 
l’epoca la corsa in autobus 
costava due volti* e mezza 
il prezzo «lei giornale e «iuel- 
la tramviaria una volta e 
mezza; oggi la corsa tram¬ 
viaria costerebbe un terzo 
meno del giornale, e quella 
degli autobus sarebbe etpii- 
valente. L’altio paragone, per 
richiedere l’aumento «Ielle ta¬ 
riffe. l avv. Sales lo fa pren- 
dentlo ad esempio le aziende 
tramviarie «li Milano, Torino 
e Genova, elle praticherebbe¬ 
ro tariffe superiori a quelle 
«lelPATAC In «meste città, 
l'incasso medio per viaggia¬ 
tore* nel 1955 é stato: Tonno 
L 25. Genova L 24,9, Milano 
L 19,9. contro L. 17,1 di 
Roma II terzo dato è’ costi¬ 
tuito dal fatto che. mentre a 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Sentenza mite per un sacerdote 
imputato di atti innominabili 


Lina odiosa vicenda è stata 
ni cenilo della udienza di mez¬ 
za mattina alla nona sezione del 
tribunale penale (prcs. Oliva: 
T M. Marmigli»). Il protagoni¬ 
sta (un giovane prete) com¬ 
pariva in stato «li arresto per 
rispondere di atti innominabi¬ 
li ai danni di tuia bambina di 
otto anni, di cui umettiamo, 
per ovvie ragioni, il nome. Il 
prete (sospeso «i divinisi si 
chiama Pasquale Minucci. 

Per motivi che non riuscia¬ 
mo a comprendere e che sm- 
eerninento deploriamo, la ra¬ 
gazzina è stata in aula quando 
i giudici sono usciti dalla ca¬ 
mera di consiglio per pronun¬ 
ciare il verdetto. La condanna 
è stata molto mite (dieci mesi), 
inflitta, per di più, con la con¬ 
cessione di tutti i bonifici di 
legge. 

Agli atti innominabili si giun¬ 
se l’il marzo scorso. Il prete 
era venuto in contatto con la 
famiglia della sua futura vit¬ 
tima per un invito che la ma¬ 
dre della ragazzina (ignara del 
pericolo al quale esponeva la 
sua bambina) rivolse n lui ser¬ 
vendosi di una comune cono¬ 
scenza: una giovane donna che 
ieri è stata vista nell'aula in¬ 
sieme con la bimba vestita di 
bianco. 

L’invito riguardava le nozio¬ 
ni di catechismo che il prete 


II deputato missino ('osare Pozzo condannalo 
a dieci mesi ili rechtsitmv. Scrisse un articoli » 
oltraggioso per le Forze /ir male partigiano, f)’ 
stato uiadieato in Assise. 


Domani il primo congresso 
degli assegnatari INA-case 


L’assemblea avrà luogo al cinema Bristol 
sulla via Tuscolana — L’o.d.g. dei lavori 


Domattina alle ore 8,30 si 


apriranno al cinema Bristol 
(via Tuscolana 950) i lavori 
del primo congresso «iegli as¬ 
segnatari , delTÌNA-Case. L’as¬ 
semblea si presenta come un 
avvenimento di grande interes¬ 
se: por la prima volta, infatti, 
le migliaia di assegnatari delia 
INA-Case faranno sentire la 
loro voce, ponendo una serie 
di rivendicazioni all’Istituto ehi- 
è responsabile dei loro alloggi 
c quindi ni governo. 

AlTassomblea, che si svolge, 
si può dire, nel cuore del più 
grande quartiere composto di 
alloggi delTÌNA-Case — quello 
sulla via Tuscolana — sono stali 
invitati oltre che tutti gli as¬ 
segnatari. anche coloro che da 
tempo attendono risposta in re¬ 
lazione alla pratica per l’as¬ 
segnazione di un alloggio INA- 
Case. Si sa. esistono decine di 
migliaia di lavoratori che. pur 
pagando regolarmente i contri- 


IERI MATTINA SULLA ROMA-PESCARA 


Una donna fuggita dal manicomio 
si uccide gettandosi sotto il treno 


Un impressionante suicidio è 


n 


avvenuto ieri mattina all'alba 
al chilometro 19.780 della li¬ 
nea ferroviaria Roma-Pescara. 
nei pressi della stazione fer¬ 
roviaria di Tivoli. 

Stava sopraggiungendo il 
treno merci 6847 quando il 
macchinista del locomotore ha 
visto sbucare dalla scarpata 
una donna. Prima che egli si 
potesse rendere conto di quan¬ 
to stava accadendo la donna 
si è lanciata verso il treno. Il 
macchinista ha immediatamen¬ 
te bloccato il convoglio ma 
l’abbrivio è stato tale che la 
sventurata è stata ghermita dal¬ 
le ruote e orribilmente straziata 
La polizia .subito avvertita, 
è giunta sul posto per procede¬ 
re alla identificazione della sui¬ 
cida. Nessun documento è sta¬ 
to trovato indosso al cadavere: 
solo più tardi gli inquirenti 
j Oudo potuto dare un nome 
sventurata donna: *1 trat¬ 


ta di Ausilia Campoli di 50 anni 


da Alatri. 

La Campoli era degente da 
qualche tempo nel manicomio 
S. Maria Immacolata di Gui- 
doma. L’aìira sera ella era riu¬ 
scita a sfuggire alla sorveglian¬ 
za dei guardiani e a far per¬ 
dere le sue tracco. La sua scom¬ 
parsa ora stata segnalata a; 
carabinieri e alla polizia ma le 
ricerche subito intraprese non 
avevano dato nessun esito. Ieri 
mattina, il direttore del mani¬ 
comio di Guidonia, l’ha rico¬ 
nosciuta nel corpo straziato dal 
locomotore. 


Bloccato neirascensore 
un bimbo di tre anni 



Un drammatico episodio è 
avvenuto ieri mattina verso le 
ore 9,30 nello stabile di via 


Iberia 77. A quell'ora la signo¬ 
ra Graziella Togni in Diana è 
uscita dal suo appartamento 
in compagnia del flglioietto 
Fulvio di 3 anni per fare la 
spesa. La donna ha chiamato 
l’ascensore e un attimo dopo 
la gabbia si è arrestata al pia¬ 
no: ella ha aperto la porta od 
è entrata, invitando il figlio¬ 
letto a fare altrettanto. 

Il bimbo stava per entrare 
nell’ascensore quando questi si 
è mosso improvvisamente, pur 
essendo le porte completamen¬ 
te spalancate. La ma«ire ha vi¬ 
sto, mentre la gabbia scende¬ 
va. una gamba del suo figlio¬ 
letto sporgere nel vano della 
porta deU’ascensore. Con pre¬ 
senza di spirito ta donna ha 
bloccato l’ascensore, un atti¬ 
mo prima che la traversa della 
porta della gabbia, toccasse la 
gamba del bambino. 


buti, non sono ancora riusciti ad 


ottenere non diciamo un allog¬ 
gio. ma neanche la sicurezza 
«li poterne avere uno un gior¬ 
no non tropjx» lontano. E* a co¬ 
storo che si rivolge anche la 
associazione degli assegnatari 
INA-Case, dimostrando cosi di 
voler essere uno strumento pre¬ 
zioso per tanti romani. 

All’ordine del giorno dell’as¬ 
semblea sono tre punti: 1> Let¬ 
tura e votazione dello Statuto: 
2) Relazione sull’attività svolta 
e sulle prospettile digli asse¬ 
gnatari; 3> Nomina del presi¬ 
dente dell’Associazione e del 
consiglio direttivo della sezio¬ 
ne romana. E' prevedibile che 
al Bristol siano presenti consi¬ 
glieri comunali c provinciali, 
dirigenti sindacali, rappresen¬ 
tanti dei partiti c — vorremmo 
auspicare — qualche rappre¬ 
sentante dell’INA-Casc. La ma¬ 
nifestazione. infatti, interessa, 
come abbiamo detto, decine di 
migliaia di cittadini apparte¬ 
nenti a tutte le categorie la¬ 
voratrici. 


Bambini dei baraccati 
nelle colonie estive 


l T na delegazione dell’Unione 
donne italiane c del Centro del 
le Consulte popolari si è recata 
in Prefettura per chiedere che 
tutti i bambini appartenenti a 
famiglie che vivono in barac¬ 
che. tuguri, zone di borgata, 
abbiano garantito 1 mese di 
colonia marina o montana. La 
delegazione è stata ricevuta 
da! dottor BeRani ed ha avuto 
assicurazione che la Prefettura 


metterà a disposizione 500 po-|^ 


avrebbe dovuto impartire ‘alla 
ragazzina. Con il pretesto di 
quelle lezioni il prete arrivò al 
crimine immondo. 

Ila difeso l’imputato, l’av¬ 
vocato Eugenio Grenga II PM 
aveva chiesto che il prete fosse 
condannato a tre anni di re¬ 
clusione: una richiesta che è 
apparsa, quando si è venuti a 
conoscenza di essa (il processo 
si è svolto a porte chiuse), giu¬ 
sta, mentre qualche perplessi¬ 
tà ha lasciato la mitezza della 
sentenza. 

* • * 

DEPUTATO MISSINO CON¬ 
DANNATO — L’on. Cesare 
Pozzo, deputato del Movimento 
Sociale, è stato condannato dal¬ 
la Corte di Assise di Roma a 
sei mesi di reclusione per ave¬ 
re scritto e pubblicato un ar¬ 
ticolo, il 17 febbraio 1955. in 
cui i partigiani venivano defi¬ 
niti «belve assetate di sangue 
sui quali ogni uomo degno di 
questo nomo è autorizzato a 
sparare, a vista». I giudici han¬ 
no ritenuto, invece che «ogni 
uomo degno di questo nome » 
fosse « autorizzato » a condan¬ 
nare chi aveva definito con tale 
linguaggio i combattenti anti¬ 
fascisti. 

Con Pozzo (contro il quale il 
Parlamento decise l'autorizza¬ 
zione a procedere) è comparso 
Giorgio Fois. direttore respon¬ 
sabile del settimanale - Lotta 
politica», sul quale apparve 
l’articolo E’ stato condannato 
alla stessa pena. Se essa appa¬ 
re mite e poco proporzionata 
al linguaggio offensivo, la Cor¬ 
te ha tuttavia ritenuto oppor¬ 
tuno non concedere la « con¬ 
dizionale ». 

Il reato contestato ai due im¬ 
putati e posto a base della con¬ 
danna è vilipendio alle For¬ 
ze Armata deila Resistenza - 
Solo in virtù dell’appello pro¬ 
posto dai difensori i condan¬ 
nati non andranno (per il mo¬ 
mento) in carcere. 


Premi e sussidi provinciali 
per l'infanzia illegittima 


La tlelibcrnzlone adottata «lai 
Consiglio provinciale, concernen¬ 
te il servizio «li assistenza alla 
infanzia illegittima, è divenuta 
esecutiva. 

Essa, per quanto riguarda ta 
corresponsione dei premi c dei 
sussidi, stabilisce: 

Concessione premi: per rico¬ 
noscimento materno se richiesto 
entro il primo anno di età del- 
l’assistito L. 5 000; per riconosci¬ 
mento paterno fino al 6. anno di 


età dcll’assistiio L. 10 000; dal 
6 al IL anno di età dejl’assistilo 
L. 5.000; per legittimazione, en¬ 
tro il l. anno di età dell’assisti- 
to L. 50 000; dal I. al 3. anno di 
età dell’assistito L. .10 000: dal 
3. al 6. anno di età deU’assistito 
L. 20 000; dal 6. e non oltre il 10. 
anno di età «leirassistito lire 10 
mila: per affiliazione senza limi¬ 
tazione di età per l’assistito e 
quando con la concessione del 
premio viene a cessare la assi¬ 
stenza L. 10 000. 

Corresponsione sussidi: per o- 
gnl figlio sino al compimento 
del 6. anno di età L. 3 000 men¬ 
sili dal 6. al 14. anno di età lire 
1 500 mensili; compenso mensi¬ 
le di baliatico per il 1. anno di 
età deU’affidatu L. 8 000; com¬ 
pensi» mensile di affidamento per 
gli anni successivi L. 6 000. 


Riprende alle 17 
il comitato federale 


I lavori del comitato fede¬ 
rale, aperti Ieri dalla relazio¬ 
ne di Nannnzzi v da alcuni 
Interventi, riprendono oggi al¬ 
le 17 in Federazione. 


Roma il percorso medio per 
biglietto risulta essere di km. 
3,120, a Milano è di km. 2,889. 
A Roma insomma l’utente pa¬ 
gherebbe L. 5.48 a km. men¬ 
tre a Milano paga 6,89 a km 
Se questa somma km fosse 
stata pagata anche dagli uten¬ 
ti di Roma nel 1955, il bilan¬ 
cio delTATAC si sarebbe 
chiuso con un miliardo e ot¬ 
tocento milioni di utile. Di 
qui, l’insistente richiesta del- 
l’avv. Sales e dell’Assessore 
l’Eltorc* (firmatari della rela¬ 
zione) di aumento delle ta¬ 
riffe. 


Come nel 1938 


Ma. mentre questa idea è 
lungamente carezzata e so¬ 
stenuta. cosi come è sostenu¬ 
ta quella di contenere le spe¬ 


la moneta — hanno un trat¬ 
tamento economico all’incirca 
uguale a quello del 1938, vale 
a dire che socialmente essi 
non limino fatto sostanziali 
passi in avanti: la vita socia¬ 
le di un tramvierc è anco¬ 
rata a un’epoca vecchia di 20 
anni. Per i tramvieri di Roma, 
dunque, il progresso tecnico 
non ha prodotto un equiva¬ 
lente progresso sociale. Ma 
come se ciò non bastasse, la 
ATAC è anche l’azienda dove 
la percentuale dello spese so¬ 
stenute per il personale, su 
quella tot.de di esercizio, è 
inferiore, ad esempio, a «niel¬ 
la di altro grandi città: a To¬ 
rino infatti il costo del per¬ 
sonale ammonta al 68 per 
cento delle spese, a Genova 
al 65 per cento. Infine, oc¬ 
corre sottolineare che il ren¬ 
dimento del personale è sta¬ 


rnali e di lavoro dei dipen¬ 
denti. Occorrerebbe tener 
presente, ad esempio, che mi¬ 
gliaia di tramvieri sono co¬ 
stretti a pagare alti fitti e 
pertanto prevedere un piano 
edilizio capace di dare case 
a basso fitto: occorrerebbe 
rendersi conto che le varie 
rimesse sono ormai insuffi¬ 
cienti ed inadeguate, e che il 
personale che vi opera deve 
lavorare in condizioni di 
estremo disagio: clic una col¬ 
laborazione attiva del perso¬ 
nale si ottiene solo quando 
per tutto il personale, e non 
per una piccola parte di esso, 
si aprono prospettive per un 
graduale ma certo migliora¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
voro e di vita, e con tanti 
altri accorgimenti che do- 
vreubero essere conosciuti da 



ACCERCHIAMENTO — Oli au tobus costretti a districarsi nel vortice delle vetture private. 
I nervi dei conducenti non ci guadagnano di certo. 


se per il personale, e «ùoè le 
retribuzioni, la stessa relazio¬ 
ne rivela che dai tramvieri 
di Roma si è ricavato più del 
necessario (tenendo conto che 
l’ATAC è un'azienda munici¬ 
palizzata). La relazione, di¬ 
fetti. afferma che la spesa to¬ 
tale che l’azienda sostiene per 
il personale non è superiore, 
rispetto al totale delie spese, 
a «iu»*lla che sostengono le 
aziende similari, o che l’azien¬ 
da stessa sosteneva nel 1938. 
Questo significa che i tram¬ 
vieri dcll’ATAC •— tenuto 
conto del diverso valore del- 


Refurtiva per 10 milioni 
scoperta ieri dalla polizia 


Gli agenti hanno arrestato un uomo condannato a 
15 giorni e trovano mucchi di argenteria rubata 


Ieri mattina, alcuni agenti 


della Mobile al comando del 
dott Sciró si sono recati in via 
Tcrtulliana 7 dove, in lina pa¬ 
lazzina. aveva preso alloggio 
tale Letterio Proietti di 42 anni, 
da Messina colpito da Un man¬ 
dato di cattura dovendo espia¬ 
re una pena di 15 giorni e pa¬ 
gare 85 mila lire di multa. 

Gli agenti hanno circondato 
la _ palazzina mentre il dottor 
Sciré bussava alla porta. Il Pro¬ 
ietti si è affacciato alla fine¬ 
stra od ha visto il tramestio dei 
poliziotti intorno all'edificio. Si 
è infilato un paio di pantaloni 
e s’è gettato dalla finestra dei 
primo piano, cadendo logica¬ 
mente fra le braccia di un agen¬ 
te e riportando una lesione al 
piede sinistro. 

Quell’improvviso, inaspettato 
tentativo eli fuga, ha messo in 



sospetto il dottor Scirè il quale 


ha voluto perquisire l'aoitazione 
dell’arrestato. Gli agenti hanno 
scoperto, ben celate, 31 pezze 
di stoffa, due radio, abiti con¬ 
fezionati. macchine fotografiche 
74 pezzi di argenteria per un 
valore che s’aggira sui dicci 
milioni di lire, frutto indubbia¬ 
mente di vari furti. 

La refurtiva è stata caricata 
su un autocarro della polizia e 
trasportata in Questura dove il 
Proietti era già stato interroga¬ 
to. Continuano I«* indagini per 
stabilire la provenienza di quel 
ben di Dio. 


Un negozio di elettrodomesti¬ 
ci in via S. Giovanni in Lace¬ 


rano 272 è stato svaligiato la 


me per iiw medaglia, t or- robb'è? ». « ’.Y appartamento | 
rata la soglia dei cinquanta ì n r / n Ruggero Fauro r. « De f 


anni acquista il gusto delle c hi è? ». « De 'na certa si- 
comodità . rifugge dal rischio fm 0ra A ff, a Wicgrle, o co- 


2 j condoglianze dei compagni del- 


e comincia ad affezionarsi a 
tutti e a tutto: al ricetta 


m'accidente se chiama. "Sa 
braca donna, m'hai da cre¬ 


sci por l’invio in colonia di 
bimbi le cui domande saranno 
raccolte dalI'UDI e dalle Con¬ 
sulte. 

I rappresentanti dell’UDI e 
delle Consulte hanno anche de : 
nunciato il fatto che gli Enti 
gestori di colonie con <mntributo| £ 
governativo non abbiano rivol¬ 
to la loro opera di assistenza 
verso i piccoli abitanti nelle 
località più disagiate, cosicché 
nulla è in programma, alia data 
di oggi, per l’assistenza in co¬ 
lonia di bambini che vivono in 
zone come quelle di Campo 
Ruozzi. Campo Artiglio, San 
Pantaleo Campano, e di de¬ 
cine di altre località simili 


tare, al brigadiere che lo ha ,j c „ « flmb'e? ». « Ogni tanto 
arrestato una dozzina di col¬ 
te, alla camera di sicurezza 


e. persino, ai luoghi in cui 
ha rubato. Fgli stesso non 
fa mistero della sua trasfor¬ 
mazione. 

« Devi da capimme. Righe’. 
, aireth nostra uno nun se la 
f sente più tTarzà tanta por- 
cere». *Te credo, ma pc’ 


’o rado a trova ». « Chi. 'a 
signora ? ». « .Yo. rapporta- 
mento e p' ogni viaggio 
m'ahbusco un po de scudi ». 
« E quante corte ce sei ito? ». 


« Mo’ saranno quasi du me- J 


si; a ’na corta a' settimana 
fatte er conto. Tutto ’nsirme 
ho scucito fina mò 179 bi- 


magnà te tocca sempre fa jettoni da mille ». « Rono! » 


quarche rosa: chi nun risica 
min rosica. Mica te r orai 
mette a lavorò propio quitn- 
no stai co’ ’n piede de qua 
» uno de là? ». e Per ceri¬ 


li Lavoro facile, commodo e 
pulito, me ce so affezionato. 
F come si ci avessi un con¬ 
to corente in banca ». 

re toelette 


scorsa notte. I ladri, dopo aver 
scardinato la porta d'ingresso 
sono penetrati nel negozio ed 
hanno asportato due frigorife¬ 
ri. uno di 120 e l’altro di 280 
litri, ima macchina da cucina 
a gas. una macchina calcolatrice 
e quattro ferri da stiro che han¬ 
no caricato su un camioncino. 

II furto è stato scoperto ieri 
mattina dal proprietario del 
negozio, signor Giovanni Gar¬ 
bati. 


lutto 


E’ deceduto il compagno Ezio 
Mazzarella, collaudatore della 
ATAC. e vecchio militante an¬ 
tifascista. AI fratello, compagno 
Tommaso, alla sua compagna 
Rosina e ai cognati le più vive 


TATAC. delTEsquilino e della 
Unità. 

I funerali deH'estinto avran¬ 
no luogo oggi alle ore 17 par¬ 
tendo «talla sua abitazione sita 
in piazza Dante 22 


to portato al livello del 1938. 
Basta pensare un momento al 
traffico urbano della Roma 
del 1938 e a quello attuale, 
alle attrezzature in parte ar¬ 
retrate, per capire cosa si¬ 
gnifichi « livello di rendimen¬ 
to uguale al 1938 ■*. 

Abbiamo, quindi, da una 
parte la direzione di una 
azienda la quale cerca non 
solo di contenere ma. addi¬ 
rittura. in certi casi, di re¬ 
spingere indietro il progresso 
sociale dei propri lavoratori, 
come nel caso della Cassa 
soccorso e delle conquiste re¬ 
lative, o come quando essa 
chiede via libera alla Giun¬ 
ta per abolire il pagamento 
dei primi tre giorni di ma¬ 
lattia e per ripristinare l’ora¬ 
rio spezzato per il personale? 
viaggiante. Si tenta, cioè, di 
ripristinare una vera e pro¬ 
pria schiavitù qual’è quella 
di tenere a disposizione (pa¬ 
gandogli soltanto otto ore) un 
lavoratore per 14. 15. 16 ore. 
con tutto ciò che un fatto di 
questo genere comporterebbe. 
Dall’altra parte, abbiamo in¬ 
vece i 10.700 dipendenti drl- 
l’ATAC i quali sentono, sep¬ 
pure istintivamente e ancora 
in modo incerto, che il loro 
trattamento, e le loro condi¬ 
zioni sociali non hanno fatto 
che piccolissimi e inadeguati 
passi avanti da 20 anni a que¬ 
sta parte. Di qui le istanze a 
tutti i sindacati, le proposte, 
qualche volta perfino lontane 
dalla realtà oggettiva, ma so¬ 
stanzialmente giustificate. 


Lavoro snervante 


C 


Convocazioni 




Partito 


Tutti i responsabili «fella propagan¬ 
da «Iene sez : > ci provvedano ad tr 


viarc i:n e« -np igne» in Federarono 


per nerare urgente materiale star-, 
p». suilv crisi «RI governo, r.eiia 
giom.it * di oco 

Domenica assemblea generale del'a 
ce;i.:li dei V ; !■ »M lavo alta ««- 
ciore Mordi, al’e ore 9. con il «* 
guente ordine del giorno: 1) I-a end 
“j ^»«»j« fi \ * j ?ÌtjtìCtjI ** 

3) Funzione del Partito. Partec.perà 
un compagno del Comitato federale. 


Anche se oggi tutto sembra 
tranquillo, dunque, se i mez¬ 
zi di trasporto continuano a 
viaggiare regolarmente, di fat¬ 
to tra azienda e lavoratori si 
è già aperto un conflitto che 
abbiamo chiaramente illustra¬ 
to poco sopra. Per scongiu¬ 
rare questo conflitto, non ba¬ 
sta riconoscere che i lavora¬ 
tori delTATAC sono stati i 
principali artefici della rico¬ 
struzione dell'azienda o am¬ 
mettere rh«- in genere la ri¬ 
duzione del lavoro straordi¬ 
nario provoca reazioni vivis¬ 
sime da parte degli interes¬ 
sati. E’ evidente la ragione di 
tale fenomeno poiché ormai i 
compensi per lavoro straor¬ 
dinario sono praticamente en¬ 
trati a far parte dei bilanci 
familiari e la soppressione to¬ 
tale o parziale di essi costi¬ 
tuirebbe in effetti una ridu¬ 
zione «ìi guadagno. Occor¬ 
re rendersi conto che per 
fronteggiare le esigenze delle 
proprie famiglie, i tramvieri 
sono obbligati a compiere 
snervanti orari «li lavoro che 
non solo logorano la loro sa¬ 
lute. ma che in una città come 
Roma, dove il traffico ha rag¬ 
giunto eccezionale intensità, 
possono rappresentare un pe- 
j ricolo per i viaggiatori, per 
lo stesso traffico, e per gli 
stessi conducenti delTATAC. 
ai qua!:, fra l’altro, basta un 
incidente, anche lieve, per 
vedersi ridotto immediata¬ 
mente il guadagno mensile. 

Da queste considerazioni, 
specialmente da parte di co¬ 
loro che indugiano a parlare 
di - capii al i-mo di popolo - 
dovrebbe scaturire un indi¬ 
rizzo di risanamento ben di¬ 
verso, un piano di ammoder¬ 
namento è di sviluppo del¬ 
TATAC che tenesse conto an¬ 
che delle reali condizioni so- 


coloro che lanciano slogan 
come il «capitalismo di po¬ 
polo ». Al contrario, invece, 
si va in direzione opposta, o 
meglio, si vorrebbe andare, 
perché in fondo l’ultima pa¬ 
rola la diranno i dipendenti 
dell’ATAC. 


/ danni di guerra 


Ci sono alcuni problemi che 
l'azienda non pone alla Giun¬ 
ta comunale, con lo stesso 
calore e la stessa insistenza 
con le quali pone le richie¬ 
ste di aumento delle tariffe 
e quelle relative ai « tagli >• 
dei benefici diretti o indiretti 
goduti dai lavoratori. Ad 
esempio, non si insiste con 
sufficiente energia sul proble¬ 
ma del risarcimento dei dan¬ 
ni di guerra subiti dall’azien¬ 
da: essi ammontano a 6 mi¬ 
liardi circa, fino ad oggi sono 
stati rimborsati soltanto 861 
milioni di lire- La guerra è 
finita da tredici anni, decine 
di aziende private hanno ot¬ 
tenuto gran parte del risar¬ 
cimento e. forse, anche l'in¬ 
tero rimborso dei danni di 
guerra, ma l'ATAC. questa 
azienda tanto vitale per una 
città come Roma, la cui effi¬ 
cienza non interessa soltanto 
i cittadini «iella Capitale, sta 
ancora elemosinando questo 
rimborso. 

La pratica è ancora oggi 
sepolta nei cassetti del mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici, e, 
intanto, l'azienda deve fare 
ricorso a pagamenti dilazio¬ 
nali c ad altre forme di cre¬ 
dito che finiscono per aumen¬ 
tare i costi di esercizio. Y\a 
che cosa può interessare que¬ 
sto al governo? Tanto, alla 
direzione dell'azienda e nella 
Giunta comunale di Roma tro¬ 
verà sempre uomini che sono 
disposti a trovare altre vie 
per risanare il bilancio, sen¬ 
za arrecare troppi fastidi al 
governo e ai ministeri inte¬ 
ressati: paghino i tramvieri. 
paghino i cittadini: gli uni c 
gli altri sono abituati, ormai, 
a lottare con le ristrettezze 
e con il continuo aumento del 
costo della vita, sono abituati 
eli uni a servirsi di vetture 
superate, facendo miracoli di 
abilità, e gli altri a viaggiare 
scomodi, a perdere ore. a sfo¬ 
garsi con imprecazioni senza 
direzione o costrutto, anzi, a 
volte, contro il tramviere che 
fa da parafulmine alle scari¬ 
che elettriche (o nervose) dei 
cittadini scontenti del servizio. 

Ma c'è di più. il governo 
può contare anche su altre 
iniziative, come quelle sugge¬ 
rite dalla relazione di Sales, 
relative alla -eventuale sop¬ 
pressione delle linee che ri¬ 
sultano maggiormente one¬ 
rose e di quelle a minor traf¬ 
fico; alla riduzione degli ora¬ 
ri e dei servizi (in ore di mi¬ 
nor traffico, serali e notturne 
eco.) diradamento delle fer¬ 
mate. ecc. -. La portata di 
simili intenzioni può «'sseri: 
chiara a tutti i cittadini, i 
quali possono pregustarne an¬ 
che le conseguenze; ma dietro 
agli - ecc. ecc. quali altre 
sorprese si riservano agli 
utenti? Oltre che i tramvieri, 
anche i cittadini romani do¬ 
vrebbero contribuire a sanare 
il deficit dell’ATAC. viag¬ 
giando più scomodi c pacan¬ 
do di più. L’attuazione di tali 
progetti, però, non ci sono 
dubbi, troverebbe la risposta 
adeguata. 


RENZO ROMANI 
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U UNITÀ* 


GLI SVILUPPI DELLA NUOVA ISTRUTTORIA PER IL « CASO » MONTESI Immediato aiieStO 

I giudici hanno già pronta l'incriminazione di uno scippatore 

m a - _ _ _ _ _ — a Un movimentato episodio è 

dei testimoni a favore di Giuseppe Montesi «SS? 

_____ è avvicinata ad una panchina 

su cui era seduta la turista sve¬ 
li dott. Gattucci si è recato ieri a Chiusi per interrogare la signora Bacosi - One grandi procedimenti Mo^fuh'idnèon malvivente 1 sTò 

avranno come protagonisti lo zio della vittima e Anna Maria Moneta Caglio - Obiettivi ambiziosi dosi quindi alla fuga. ' ; 

Due agenti di polizia sono ac- * 

— . ‘ ~ ' corsi alle grida della donna ed ! 

Ieri mattina, alle 9,30, il ~ mmm <■ Giorni a Regina Coeli), le le chiacchiere di una perfi- hj ,nn0 iniziato rinseguimento. j 

giudice Gallucci, incaricato ire Spissti, Ida Montasi e da Circe. h„ tocc ‘V° f e w f, d un carabi- 

di condurre la nuova istrut- fK§f Mfhì probabilmente anche i fami- Sono indubbiamente ob- u!,-amo h dt S pLsVggio SP raKgUin- 1 

torio ver l’uccisione di Wil- H» ' - v bari della vittima. Dorrei»- Mettivi ambiziosi, sopratut- „ „ r „L,„ i„ UinL.I ! 

ma Montesi, ha ricevuto nel ILy--—- ."""" W be essere il' procedimento tutto perché al loro raggimi- re- in via di Porta Castello 

suo ufficio una signora dai principale in quanto avrei»- pimento non sarà estranea la II giovano è stato identificato 

capelli candidi e dal passo be come posta la soluzione pubblica coscienza che del- per Cosimo Carriera 

malfermo. Successivamente, del mistero concernente la 1'* affare* Montesi, dei prò- 

accompagnato dal dottor Mi- jBMtragica fine di Wilma, da ri- cessone di Venezia e di que- Diffondiamo « l'Unità » I 

rabile sì è recato a Chiusi cercarsi non più negli am- sfi procedimenti secondari wiiwiiuiauiv ' 01,1,0 ' 

per interrogare la signora ^ V^^BI^B Menti dei capocottari, ma è formata un'opinione diffi- oggi e domani si svolge- 

Bacosi, madre della signora quelle tre stanze con servizi cilmente sradicabile. A meno ranno 1 lavori del rumi>- 

Piastra di cui si ricorda la ^BrlB clic costituiscono la dimora che, ripetiamo, gli ottimi gnu nazionale della stampa 

singolare testimonianza ve- jr dei. Moritesi di via Taglia- magistrati destinati allaghi- ^|V»* Vi* ì*»! 

di uno dei maggiori imputa- é ^|£ÉpSr - ^ ^ dovrebbe riunire, invece. An- tutti t punti oscuri della vi- {li,,' hirga'ilirfnsinm**«U*I no* 

fi, si presentò nelle Fabbri - A ,,(ì Maria Moneta Caglio, Lo- cenila, a giustificare l opera- s t ro giornale unelie perchè 

che Nuove per smentire scc- y ^ la Marri Procopio, il marito 1° delta polizia in relazione sor\a in questo particolare 

coniente la testimonianza di ~à".•?*■ - di costei e in madre, signora ,, JJ ( i , presunta colpevolezza favorevole momento ad 

liossana Spissu che aveva „iadsK' ?; ' .<*»• * j Adclmtna fl/arn, don Tonino dt zio Giuseppe . a far pus - orientare l'opinione puhhli- 

dato fiato al secondo < ali- , t \ Onnis e qualche altro per- <arc per mentecatti tutti co- •>;. 

hi* di Giuseppe Moritesi. IBBWBfe^A BBBr sorteggio minore. Questo prò- 'oro che diedero retta Min (U [ llecl J anivn l P sU 

Rossana aveva dichiarato ^WS ’ BtK^nTjnp^^^ : RMlIfiy cedimento dovrebbe affiati- Lagno e, soprarullo, a ilare orj(V eiso sinistra. 

che il 9 aprile era rimasta ^W s A3 R|mÉ7'' . j%s "f. 3B^r > carc cautamente le fatiche un certificato iti buona con- p,ruotati- per tempo le co- 

con il suo innamorato dalle V ^K^BHr - JMwr dei magistrati Gallucci e Mi- dotta ni mafiosi e agli affa- pi,, questa seni presso la 

17,30 fino alle ore 20. La filiigttKF ^flMr 7 rabile c dimostrare che tut- r»sfi ^bol Inf^ daU^a sentenza Ass. « Amlrl • - Tel. ‘>oo.35l. 

quel giorno, prima dell’Un- W < f <t ‘ 1,(1 mcss0 1,1 bicc, la cor- . . . - -- — 

brunire, la giovane donna si Wfo r ( j JHmì ’Jpr, y razione, il sottogoverno, gli 

era recata alla stazione Ter- JV » jr 7 intrallazzi delle anticamere 11 _ M _ ««»«««___ l _! _ j. _ 

mini per salutare la madre. . stiir / ministeriali, altro non e se |\jnil Cflnn fHIflilrA 0011111101310 

signora Bacosi. che partiva . ^IBfWBB^f ' -\W / non il parto della eccitata llUII OUllU UlIuUICl UU111111 Ul Q lU 

alla volta di Chiusi. Rossa- Anna Maria Moneta Caglio a colloquio con 11 suo difensore fantasia di una donnacohi 

va sarebbe stata vista non avvocato Ilice!. La giovane donna sarebbe incriminata per tradita dall’amante. Dovrei»- |_ X *«#*♦♦** + !,, — * I* ■ 

solo dalla Piastra e dalla falsa testimonianza e per calunnia nei confronti di Montagna J)c cos titmre, insomma, il IO $ p }| j 8 3 | | U P nDn I HI P 11 I 0 I 

madre, ma anche dal marito (ìlce istnittorc aveva avuto rata di Giuseppe Montesi sa- dorato altare sul quale gli IU II UllUlIVU IJUl I llluUIUI 

della testimone (il quale con- un i, r cvc colloquio con il rebbe stata già messa in pre- italiani volenti n nolenti sa- ____ 

fermò in tribunale la circo- professar De Vincentis uno ventino dai magistrati (il rebbero costretti a issare il . . 

stanza dichiarata dalla mo- ({ei pìù acut} (ìoccttti ’ ricl _ procuratore capo della Re- marchese di San Bartolomeo Una CllCniaraZlOnO Cieli allo COmmiSSa- 

■ ....... l’istituto di Medicina Le- pubblica, dottor Sigurani, e i suoi amici. : , ì C nn u.\ cn 11 n ,.^,sso,so 

La Bacosi, che t giudici la- drll’llniversità di cui avvicinato dai giornalisti non Le due azioni giudiziarie ^ ^ pel Jd odi 1 Ila Sulla \ 01 iLll/a lOlYiaiia 

gunari non avevano voluto r - lcor( i a una clamorosa ba confermato, nè smentito (che per ora ovviamente so- -— 

I tin^imrtntn nti-ur» 0 elenir>>lo Perizia sul corpo della zin- il fatto). no allo stato embrionale) si Sospesa temporaneamente la rare la continuità e l'efficienza 

« fono InnZoL niin Mirella Jolanda Cahlcras. Per poter procedere spedi- proporrebbero, insamma, al- agitazione dei medici da ien. dell'assistenza sanitaria che per 

nuovo. Contrariamente alla , tornente, infatti, il dottor cani obbiettivi che fin d ora si attende oia l'inizio di trat- altro non sembra avere soffer- 

ftgha c al genero, ella, tnfat- j tu clic «« que. e n , (j a n tlcc } e ,-j s os/iftifo Mira- appaiono scoperti: 1) trova- tativo. così come è stato assieu- to sostanziali inconvenienti, l.o 

fi, non avrebbe avuto alcun tuttavia, i audizione nei ero- i } j/ p sentono la necessità di re un colpevole per il dclit- rato dal ministero del Lavoro stesso Comm issai iato deve tilt- 


GLI SPETTACOLI 


Ieri mattina, alle 9,30, il 
giudice Gallucci, incaricato 
di condurre la nuova istrut¬ 
toria per l’uccisione di Wil¬ 
ma Montesi, ha ricevuto nel 
suo ufficio una signora dai 
capelli candidi e dal passo 
malfermo. Successivamente, 
accompagnato dal dottor Mi¬ 
rabile sì è recato a Chiusi 
per interrogare la signora 
Bacosi, madre della signora 
Piastra di cui si ricorda la 
singolare testimonianza ve¬ 
neziana. La Piastra, scoperta 
in zona Cesarini dal legale 
di uno dei maggiori imputa¬ 
ti, si presentò nelle Fabbri¬ 
che Nuove per smentire sec¬ 
camente la testimonianza di 
liossana Spissu che aveva 
dato fiato al secondo < ali¬ 
bi * di Giuseppe Montesi. 

Rossana aveva dichiarato 
che il 9 aprile era rimasta 
con il suo innamorato dalle 
17,30 fino alle ore 20. La 
Piastra affermò invece che 
quel giorno, prima dell’im¬ 
brunire, la giovane donna si 
era recata alta stazione Ter¬ 
mini per salutare la madre. 
signora Bacosi. che partiva 
alta volta di Chiusi. Rossa- 
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Diffondiamo « l'Unifà » ! 

Oggi e domani si svolge¬ 
ranno ì Livori del Conve¬ 
gno nazlonute della stampa 
comunista. Il comitato pro¬ 
vinciale romano iu\ ita i 
compagni, le compagne ed i 
giovani ad organizzare una 
più larga diffusione del no¬ 
stro giornale lineile perchè 
serva in questo particolare 
favorevole momento ad 
orientare l'opinione pubbli¬ 
ca sulla necessità e possibi¬ 
lità della formazione di un 
governo che decisamente sia 
orientato veiso sinistra. 
l‘icimiate per tempo le co¬ 
pie questa sera presso la 
Ass. « Amlrl • - Tel. 200.351. 


Non sono ancora cominciate 
le trattative per i medici 

Una dichiarazione dell’allo commissa¬ 
rio per la Sanità sulla vertenza romana 

Sospesa temporaneamente lai rare la continuità e l'effieìenza 


CINEMA 

La città corrotta 

Un tema come questo non 
andava sprecato: la corruzione 
ed il gangsterismo che penetra¬ 
no nei sindacati della grande 
industria automobilistica di 
Detroit. Non andava sprecato' 
la lezione di Kazan, che in 
Fronte del porto aveva falsato 
le situazioni ma si era sempre 
tenuto alla altezza del magnìfi¬ 
co soggetto, non andava di¬ 
menticata. Invece La città cor¬ 
rotta, dopo un buono ed espres¬ 
sivo avvio, si perde, ci lascia 
con la bocca amara. I problemi 
vengono soltanto enunciati, gli 
ambienti soltanto fugacemente 
accennati. Sembra che vi sia 
un timore nell'affrontare l'ar¬ 
gomento di petto, nel rivelale 
tutta intera la verità, ina piut¬ 
tosto una preoccupazione op¬ 
portunistica di dosarla ed 
annacquarla in un lago di storie 
marginali. Cosi quello che do¬ 
veva essere il tema principale, 
il gangsterismo nelle oigamz- 
zazìoni sindacali, diviene len¬ 
tamente il tema dei rapporti 
tra il capo-gangstei e la sua 
famiglia: tutto m fa insipido, 
ovvio. I.a politica c'entra sol¬ 
tanto per paurosi accenni, ed 
il lieto line sorride allo spet¬ 
tatore Ha duetto Fred Sears 
Gli attuii sono Donni* O'Keefe 
e Pat O'Briun. 

t. e. 

TEATRI 


, . r , . . f, v -- - .... - - l' -- •'-Uh» — • .. Iirr 1 lui t liti L 111 Oiuimi, in. 1 - unii ili (I) IU.M1U tlt un* II» llllt*!- 

tc con esattezza ogni data, per falsa testimonianza Ros- /d f , Montesi c. sembra, anche fuori dai pasticci Fanfnni. vendo una visita di omaggio ministeriale firmato il 1 luglio 
Il giudice Gallucci, dopo sana Spissu. Un rapido sguar- signora Augusta Ra- padre Dall'Olio, l'arma dei (lei direttivo cloll*/\ssocia/iotie|’.ì5 dai ministri del Tesoro e 

aver pacatamente esaminalo do al registro generale della 7 peri. Se essi non riescono carabinieri, i redattori del- romana dei modieweondotti. ha del Lavoro nonché dall’.ilto 


_ . ,, . i • j - ■ ■ (/UU 1 I.IIL' ijiimmiu, mia oi ovile (iiavici cunei e i«m* i il- — u.i .-.i .w ..... ....... cpiinirn ner umilierò ov‘>ii- 

Pnma di allontanarsi dal fc alle orecchie dei cr ì |potrà affermare che Giusep- sante cortina di sospetto, an- attenzione fili sviluppi della tuali controversie nascenti dal- 

palazzo di Giustizia, il giu-\l incriminazione dell innumo- p e Montesi il pomeriggio del che a costo di restituire la agitazione che taluni ambienti i 0 clausole in essa contenute. 

in-.. -~i9 aprile si trovava in coni- verginità a Ugo Montagna ; cantari di Roma hanno prò- Pertanto. i sanitari che hanno 

, nr t pagaia di Wilma Montesi, 4 ) Salvare H generale Poni- 

BBBHBM l II hno ? piando non si dima- pc i, contro il quale pende nc doi rapporti tra Unti mutua- montaz,^ 

mr^nSTTOl il s }, rerà ?, he ^ 5?i ss ?i “ n0 de ” unc '° per calunn,a ’ Latici, e medici. Le cure degl, considerarsi a riparidaqualin- 
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owkiu me I.UOIUUU unu uvuuuc.u jici ummimi, listici e meaici. i.e cure negli considerarsi a rinaro da nu ilun- 

(la quale dichiaro, sotto il facendolo passare per un organi governativi sono rivolte. lllI0 addebito. Protetti come so- 

vincolo del giuramento, di dabbenuomo frastornato dal-lin particolar modo, ad assidi- no fi n norme che nessuno — e 

essersi recata con lui. Quel _ __ tanto meno organi partecipi 

giorno, a Grottarossa) è più " dell'ordinamento giuridico pub- 

falsa di una patacca di SÌ- TNTFRVF.NOAND T.F, AUTORITÀ’* bltco — può disattendere. L*;.l- 

miloro Non si potrà consi- 1IN IHitI V.XhiN Ar/AiNL-f i_iLi AUiGlula . to Commissariato confida che 

derare con sospetto il ritar- - l anmmeiata sospensione delta 

tir, rii zin niusmne nel rin- - . agitazione e il rientro nel hi- 

Energiche proteste partitane rr£» 

dado Mariella Spissu (che • • t» • ■ sibilo la composizione della 

continua invece, a sostenere In nrnVnP!)7IAIll vertenza-, 

di essersi intrattenuta con HIIII1U IL» |II U ì UL'tlxiHJIH UI3LI31L Successivamente. PAlto Coni- 

lui fino alle 2230). E cosi . __ nussari». ha ricevuto la segre-i 

per numerose altre circo- _ . . terni nazionale e provinciale 

stanze. L’Associazione partigiani e na a questo Comitato provin- della Federmedici CISL, clic gli 

f ’incriminadnne di Rossa- l’Associazione perseguitati po- fiale invito circolare parteci- ha esposto vari problemi di na- 
Onice, irnrì,ir/> r»,,inrii in litici antifascisti fia chiesto-ieri pare inaugurazione contromo- tura nazio-iale e locale. Per 
na ztpissu oppure guuiuiin che Je nu torith intervengano stra resistenza domenica. Dopo quanto riguarda questi ultimi. 
dispensatine agii inquirenti. ener gi C aniente per impedire recente attentato sede ANPI egli ha ripetuto la diehiara- 
Dopo Rossana sara la volta l|Iia ennesima manifestazione tale gesto è interpretato par- zinne sovra esposta. 
di Mariella e di Ida Montasi, provocatoria che i fascisti stan- tignili romani come nuova 
contro le quali il pubblico no organizzando per domani provacazione. Manifestazione f 
ministero Palminteri invocò i Nella loro sede, essi hanno an- missino destinata turbare or- 

fulmini della Giustizia, sem- mrneinto di voler inaugurare dine pubblico. Denunciasi fat- 11 * „ _ _ 1 

pre per il reato di falsa te- u . na “contromostra della resi- to declinando qualsiasi respon- JL iC/L/OIcl. 

slimonianza. stenza * che. come diceilo^cs- h . y . pcr eventuali reazioni 

A chi toccherà poi? Il spargere odio contro il nostro pn /-V’-I tAt ' • vamo 

cammino della magistratura, glorioso secondo Risorgimento LANPl nazionale e 1ANP- d Oli citaci 


tanto meno organi partecipi 
dell'ordinamento giuridico pub¬ 
blico — può disattendere. L'al¬ 
to Commissariato confida che 
lanmmeiata sospensione della 
agitazione e il rientro nel bi¬ 
nario delle concordate proce¬ 
dure verranno a rasserenare lo 
ambiente medico e rendere pos¬ 
sibile la composizione della 
vertenza -. 

Successivamente. TAlto Com¬ 
missario. ha ricevuto la segre-i 
terni nazionale e provinciale 


Piccola 


all'indomani della sentenza che schiacciò il fasciamo e dette ?*.q, dn ..” n ’^' <• ùe ?Ja \°ù 
che mandò assolti Piccioni, vita all’Italia repubblicana. uo aVrnr.' "\’ sòno li ni 

Polito e Montaana varava Governo, prefettura e fine* u sono umili 

tomo e ni un io pilli, puri, un nfltnmlmimtn b.innn flr. di tolleranza oltre 1 quali vi e 


cronaca 


IL GIORNO 
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I cessi » 


ENTRANO IN FUNZIONE — Ieri si è prmvrdulo a 
mellerc a punto i semafori all’lnrroelo fra ria dei Fori 
Imperiali e via Cavour: secondo una notizia di agenzia, 
infatti, essi dovrebbero entrare in funzione da stamane 


grande istruttoria, comin- ® acne luminose lou...,.,,; »«.» femmine -IO. Nat. morti: 2 M,.r- 

J .' .. , . . . della Resistenza furono eroici migliore, sollecitudine a tute- q. n ,_..|.i ;2 ..., 

cinta sotto la trasparente in- p ro j a g on isti ha inviato «al Que- la del prestigio della Reputa- quali n minori ni sette* ’.imn 

segna della quadruplice ca- s t ore jj seguente telegramma- blica italiana e delle sue leggi - M.itrimoni: -t» 

lunnia, riunirà preliminar- - Federazione romana missino Attendiamo adesso che le au- VI SEGNALIAMO 

mente zio Giuseppe (da sei ha fatto pervenire data odier- torità facciano il loro dovere _ rlnrniJi; cl , brÌRnnIf . Mtl , 0 


o g y alia g^i®a© « "ffEMi^aìia® sa 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


17: Ail.ir.se. Var>elA da< 


Carnr'oriaiìo. ■ c; ra (li R ccudo 
PROGRAMMA NAZIONALE Mai belli. II.'3: Sr^rrrt e riba.le. 

Ore 6.4J: Prcrisicnl del tempo ^5’'*!- ’U ”Car.ta 

per i pescatori. 7: Giornale radio • S .Iviatl; ti: bezraie c.ar o 

Ieri al Parlamento: S: Sanale G errale rad o. i >.li ConSJcninte. 
erario C-ornale rad-o Rassegna Settima*! *le per i doma. Io. bp- 
della stampa .Ml.ana: S «S-9 La rito alleerò Ar-.-Vg , del buo- 
comjn :a (,-r.jna; II: li romano nnmore. 17: Ai.ante, \anela da 
del Ermair.'-rlo; 11.30. Mattinata dr.aue CrrTir.'-iii. !*• G-.orna.e ra 
sinfonica; L.IJ- Orcnestra d retta d‘o - Prcgr -.-.—la per I ragazzi 
da Armando Trova o’i. I»'/) Ascoi- Ah zio Rugge-o. che frutto circi 
tate questi «'■ra; 13. Segnale era- nero!; IS.il. Pen'agri...ma. Musi 
rio - C ornale rad.o. 13 30: Album ca per tutti; 13. Il sabato d' Classe 
musicale; M. Gemale rado: M.I5- Unica; 13Ì3- Altalena mossale; 
M.30: Chi è d: scena? • Cronache 50- Seccale orar.o • PidiC‘era; 
cirierratografcne. I-.33- Chiamata 51.30: La voce che ritorna Cen 
ln3riUlrr•. I-.r'i: Prevls’om del corso a premi Tehdv Pena pre«en 
tempo por I pescatori; 16 33 Le li: Canzoni del «abeto sera, con 
op moni degli altri, I-Ò.45- Canzoni Gianni Ferr-c e la *.ia orchestra 
da una stella Carda Nilla Pizzi; 7I.It; XA Maggio Musicate Fioren¬ 
te. Sorella Rad.o Trasm «s-one p-r tino Dal featro Comunale di Fi- 


Segnate or?rio - G : or nate radio : '/, mmm *im\ m \ m» \M | | 

13.ti: Il cs nhie-cce: Ieri s, cantava jg m ÌS»- B - I - « • 

cori. I3.S1: 11 d‘ccho'o: 13 !- 

Ca'np’onaiio. ■ c: ra di R ccudo 

Una voce nella sera 


gli imerrnt; I7.G- Il m.-d oc per renre: « Emani » Dramma II- 

f.orza. Riduzione da Mcliere Mae- r»co In quattra atti di Francesco 

stro del Coro Ardrea Morcsir.i; Maria Piave Musica di Giuseppe 

H.ló: George Meli^hr.r.o e la sua Verdi, con Mario Del Monaco, 

orchestra: li.Zi: Scivla e cultura more Rastianini. Boris Crlstoff. 
Rubrica di T.fcrrraz e-e per rii Anlla Cerqueltl Inriani Boni. 

Insegnanti, gli studenti e le loro Athos Cesarini. Acrelian Neagn 

famiglie; 19 Estrazione del Lotto - Direttore Dimitrl Mitropoulos 

.Musica da baio. PZj; Prodotti e Negl- »nterv?'h- Uittrre n-.tizie 
profrtton itr.l.ari: 50- Album r-.u- As'rrisc'-i S panetto 


< cale; 50.31 G errale rad c Ra 
d ospe-rt; 21: La voce c'-e n*-rna 
Calzoni p-esp.-’iip a] v Fr-Uval 
de.la cmzere napr'c :, r 3 O-cnes'ra 
n’poletara d retta da G -sepp* 
Anepeta. 51 31. I uciar.a Saog c*g< 
al p ar.olo.-te. 2I.G Canti su'la 
ro«a dei venti. 55 II convegno del 


Maestro del Coro Andrea Moro- 
smi Orchestra e Coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino Regi¬ 
strazione effettuata il ll-fi-TVT7 
dal Teatro Comunale di rlrenze 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19' I problemi dell .n taz'one 



ONE 

17^0: Monumenti d’Italia • Il 
Duomo di Monreale. E’ una dei 
documenti p ù notevoli dell'archl- 
tettura med.evale in Sicilia, la 
trasm:ss : one si propone di Illu¬ 
strare. oltre alla rr.irab'le strut¬ 
tura architettonica dei Duomo, t 
mosaici che ne adornano I m'erno. 

18: La TV del ragazzi • « Passa¬ 
porto ». lezione di l.r.gus Inglese 
a cura di Jole G - ann ni; « L'uomo 
di Zanzibar ». tele: !m della serie 
di Jim della Giungla con Johnny 
Welssmuller e la scimmia Tamba. 

13.50: La TV degli agricoltori - 
rubrica dedicata ai problemi del- 
l’agrfco!tur\ a cura di Renalo Ver- 
tunni. 

53 30: Telegiornale 

23.33: Carosello - trasmissioni 
pubblicitarie. 


lino » alFArizona: « Un crm- «lei 
nostri tempi» nH'Adri.iiino. 
« Davy Crockctt e i pirati » :il- 
l'Airono. Dello Vittorie. La Fe¬ 
nice, Palestriti.*!; s I tre moschet¬ 
tieri » all’Alce. Fhiccir.i. Rubino. 
»U ferroviere» alLAquila. «As¬ 
sassino di fiducia» nll'Arlee» bi¬ 
no. Barberini: « Padri e figli » 
all'Attualità: e Lassa qualcuno 
mi ama » all’Aureo. Manzi.ni. 
Ottaviano, Platino; » Ore dispe¬ 
rate » al Belle Arti. * I g-ing- 
sters » al Capitol: « Il rnr* irò 
dell’isola verde » al Capramchet- 
ta. Moderno (Saletta); rL.i città 
nuda » al Onestar, Rex. Rialto: 
« Pane, amore o fantasia » al 
Crisngono; « I,e miniere di re 
Salomone * al Della Valle. « il 
mago della pioggia » al Delle 
Maschere; s II eor.rjui'tatore del 
Me«;«?co i a! Farnesine: s L'ulti¬ 
mo atto » al Faro; « Cucila cer¬ 
ta età » al Fiamma: « Forza bru¬ 
ta » al Giulio Ct*are. Indtino. 
Atlantic: « Amleto » al Ouzda- 
lupe: c II seme df Ila violenza » 
.all'Odeon. Preneste. e II giulla¬ 
re del re » al Primavera. Saler¬ 
no; « L'ultimo paradiso » al Qui- 
rinetta; * L'uomo che non è mai 
esistito» alla Sala S. Spirito; 
s Mezzogiorno di fifa » alla Sa¬ 
la Vignoti. « Picnic » allo Sme- 


cinque; 25.AV Orchestra della can- cKlI ^. n ,y S „-* t Project- 
zone diretta da Ange fnt Cantano c S-ntoma cla'vca », tn re m»g 
Carla tkrn^ Gino Lati.la e il Duo giore-, 13.3(3. Tendenze nell erga 
Fasano; 23 le G'crna.e rado - rizzartene della r.cerca se en*-Sca. 
Mu^'Cs da b"ii o. Uli’mc noti* a cura 1 t Italo F^Vrt^r Qu^rc^. 


zie Buonane’te 53 L'ind calore eco-',:- co, 50.1 S- 

__ ... Concerto dt ogni *era F Schubert 

SECONDO PROGRAMMA . 0: , 3 UM-r ,. F Risoci «Tre 

O-e 9 E*em»ridi Notizie del T-ptovvlsazio'.i su in cera’e di 
mutine II buar.g orno; 3 33 Or f. ecb ». per die p inviti, .1 II 
C^estt» 1 r*t!a da Carlo Savina: Giornale del Torre. ! 3'- P.-eelj 
!0 II- App' r'’e*rc a'V d coi anto'-ig a pioet'c.v • E-*- -- »: 51.33- 





G-ornale d' ni fi, 13 Orche.’-a r a-.-er’c s r er co duefo d 
diretta da Armando Fragna; 13.30: Fournet. 


a Jean ORE 22 - 33: rer 20 mlna U Armando Romeo presenterà I* dell* morte. 


21: Un, due. Ire - varietà must- ratdo: * Rifili » allo Splendore, 

cale presenta to da Ugo Togna zzile . «carretta di vetro» r.IIn 

Raunondo Vianelio. Orchestra di- 1 SteRa 
retta da Mario Consiglo. |! ' ' ' 

22: Conoscersi - Il numero odter- ' A *AC 
no di questa rubrica, che s! pre —In relazione r.l rifacimento 

pone una sorta di esp!oraz<one te ,, stradale di via Cavour, tra P.za 
lezisiva di tutte le regioni e le delFE-squilino c P za dei Cir.que- 
citti Italiane, è ded cala ad Impe eento. por cui venà inibito il 
ria vod e volti della città Pro- transito del vefroii nel tratto c 

grammi realizzato da Virgil-o Sa nel senso di marcia anzidetto, a 

bel « con la co’iaboraz or.e del decorrere dal 15 giugno, le li- 
pubbtleo ». 1 nc< ' T3 c TS nottnrr.o. dirette ver- 

22 35- Una voce nella sera «la 1 *o P za dei Cinquecento, da Pza 

voce di qiesja sera è quella ri. 1 d«*l Viminale verranno deviate 
Armando Romeo, il noto cantante | P*' r vìa A iminale. L go Massimo, 
e chitarrista napoletano detto an , Pia dei Cinquecento Al ritor¬ 

cile «lo zingaro della canzone » no itinerario normale. 

Per venti minuti Romeo presenta VISITE 

Il suo repertorio di canzoni napcv _ XwnJ , w yarrone. Domani do- 

1» pww ! menica alle 16,15 airin^resso il 
22.5a .Appnnfamento cen la M* < prof. Luigi Tombolini illustrerà 

rf”? o..!-',, Uf !!. I? Basilica di Santa ^Cecilia in 

d^U VTutgf Pirandello, de! qua .VXT CavàfiinV " n3 ' 

Ir viene rrr«rr*.i» i la oovtJI.i 

• vt-in.L di carta» Tulle le prime | MOSTRA MERCATO 
tre letture saranno dedicate all'au , — Alla galleria • lai Fontanella» 
toro s cibino, riri quale quest'anne (Via del Babuino 191) pros« gue 
ricorre *1 ventesimo anniversario la 1. Mostra Mercato. Sono sta¬ 
te vendute opere dt: Tosi, Lillo- 
nL De F^sls, Vllloresi. FantuzzL 
eec. Visitatela! Orario* 1(3-13 c 
16-2T compresi 1 giorni festivi. 


più belle canzoni napoletano 


23, IO: Telegiornale 


Altl.llCt RINO: liip-is >. 

ARII: Riputo 

CASINA 1)111.1' ROSI' (A'ill.i Ror 
giu m‘) Or.- .’l li Gran varietà 
Unsi Driji,),-. !.. J{<'\iiv. Doni li 1 1 - 
l.-t. I Ni e \ rido, loire Urlino, Si- 
nu'in- Monti «ri .ritre veri, Ite Intel 
iii/lonih. l’ilio!,- • *17 77S e 

bill IMI 

CO.MUNI 1 A* l)l.l.ir ARI! (vu della 
I iing.ir.i 229): Mereoledì .die 21..?) 
letmr.i di «L’idolo» di G. Krli.ier 
eoli O Solbelli. G. Coietti. Regia 
di E. Must i. 

DILLI MUSI: Ri peno per lndi'POil- 
zinne della signor.i Paola barbara 

EIISIO: SI ieione lirica di prima 
vera Alle ’l < Mariani i Cutterllv » 

II. MI! LIMI IRÒ: C t.i direlt.i da M 
M.iiuui'm Rtpo. i Mereoledì alle 
21 il .11 p. Ih, i-i i ribelle » di I 
li tu ino e «1 i moria » di Pirati 
,1 Ilo 

IO ( Il Al II : C i i dir rii i d.i F C.i 
stillini ,on \erone-e. IM itone e 
( un v.i/zi Alle 21 0 « Ingresso li 
boro» di I it ii Domani alle Ih.rio 

PAI AIZO SISTINA: Cinerami Moli 
d:,v Orano speli.: Ifi.TO 19,30 22.15 

ROSSINI: ria stallile del Teatro 
italiano diretto di C. Durante 
Alle 21 13. ultime leplube: «Ciao 
professore», ri .itti di (" iglicri. 

SATIRI: Mereoledì 19 giugno ore 21.30 
gì inde coni erto voeab* e striniteli 
t de e,in la parteup i/inne di trio 
Si lupa 

VAI I I : MI,- 21 S iggl di danza clas- 
siea < si noia Ib-enitan). 

RITROVI 

LUCCIOLA DANCING (C.isln.i delle 
Rose) filile le sere: danzi con 
I Armali,Imo Jazz. Varietà. Risto¬ 
rante Prenotar. KI7-7JvS e 861-004. 
Festivi* te danzante allo 17. 

CENEMA-VARIETÀ 


Alliambra: Giubbe rosse, con Gary 
Cooper e Cria Valdemaro 
Altieri: {.'arma clic conquistò fi U'csl 
con I). Morgan e rivista 
Ambra-Jovluelll: La febbre del petro¬ 
lio, con C. Collierl o Cria D. Valdi 
R. Mascctll 

Arizona: Il brigante Mnsolino. con A 
Narrar! e mista Cnsurto 
I spero. La bella preda e rivista 
Rrlmipc: Il guanto di ierro. con R 
Stack e rivista 

Volturno: I a lebbre del petrolio, con 
C. Colberl e Cria Derio Pino 

" CINEMA 

s - ^ ' 4 (♦ ' > 

PRIME VISIONI 

Adriano: Ja lunga valle verde, con 
|. Ib un, I ( iperl alle I".'■«') 

Altieri,.3 : lì-ubbc Ros-e. con Giry 

( , ,ip-i 

Ar, Innicdc: Otto nomini di terrò, coli 
R Kdcy 

Ariohalrno s Ces Sacrèrs Vacancts 
("diz ong. Iiitegr.) alle 18-20 52 
. Arlston: I a cdt.i corrotta, con P 
O Hnrn (ape t. alle 13 Al) prezzo 
I tuo 

Arlecchino: Assassino di fiducia, con 
! I Thomas (alle 16.15- 18.15-20.15 

22 15 ) 

! Barberini: Assassino di fiducia, con 
T. Ihomas (alle ib.15 18.25-20.25- 

52 30) 

Capitili: I y ingsters. con A Gardnei 
( die ln.l3-IS.OV20 05 '22.45) 
C.apranica: Otto uomini di ferro, con 
R Kilcv 

Capranlilirlla: II cor-iro dell’Isola 
v,rde. uni B. I.ancaiter 
Corso: O S S. 117. non è morto, con 
M Noel (alle I0.30-I8.l5-20.I5-22.20) 
Turop.i: Otto uomini di ferro, con R 
K riey (alle 16-17.20-15 55 20.35-52.30) 

I lainma: Quella certa età. con l'dvl 
I , liniere (alle 16.15 15.A) 20.20- 
. 2 -’5» 

riammetta: Zar.ik Khan, con V. Ma 
ture (alle 17.30-19.IV2J) 

Galleria: La città corrotta, con P 
o Ur-en 

Imperiale: Minncqutns de Paris, con 
M Rcbiri-on 

.Maestoso: Otto uomini di ferro, con 
R Kilcy (Prezzo unico L. 330) 
Metropolfian: ( (rafficinfi df Hong 
Kong, con R. Calle,un (alle Ib¬ 
is |0 20.15-22 30) 

.Mignon: Mannequin* rie Paris, con 
M Robinson 

Moderno: Il coltello solto la gola, oon 
J ServaU 

Moderno Salelta: Il corsaro dcii'isola 
verri», con B. lanca ster i 

New York: La citta corrotta, con P.l 
O'Rri'-n 

Paris: M’n*ieqmns de Paris, con M 
R ibin-on (aria conriiz.) 

Pla/a: Il diabc.bco avventuriero, con 
Y D' Culo 

Quattro lontane: Li lunga valle 
veirie con B. Bcnnet 
Quii,netta: L’ultimo pirari’sO (<Vx: ) 
(apcrt alte P ..30) 

Rivoli: Gli amanti del «ogno con J 
Cotten i.’IIe 16.30-13 IO-53.3T23) 
Salone .Margherita: Sa.va la tua vita 
con D. Day 

Smeraldo: Picnic, con K. Novak 
Splendore: Rtfift, ccn J Servai* 
Siiperclnema: I Trafficanti di Hong 
Kong, con R. Galhoun (alle 16.10 
I' t»-20.lo-22.*3) 

Trevi: Se««i debole? con J. Aiiyson 
(■■de 15,45 17.53 Zi 22.T-.) 

ALTRE VISIONI 

Adriacine: Un eroe dei nostri (empi 

c„n A. Sordi 

Airone: Davy Cricket, c I pirati, con 
F Parker 

Alba: Cinque centro U Casinò, cor 
K. Novak 

Alce: I tre mote!.(riferì, con Lara 
Turncr 

Afcjtme: Supplizio, c-n W. Pidgeor. 
Alessandrino: Il grande flagello, ccn 
G John* 

Ambasciatori: Giubbe -os«c. con Garv 
Coipei 

Aniene: Inno d> battaglia, con Rock 
Hudson 

Apollo: Quando eravamo giovani 
Appia Antica. Riposo 
Appio: L'uomo solitario, con J. °a- 
lànce 

Aquila: li ferroviere con P. Germi 
Arie!: Il dominatore del Tesa* 
Astoria: Due inglesi a Parigi, con A 

O::.--.:; 

Astra: Souven-r d'ftal'e. enti Gabriele 
f enclt i 

Atlante: Oltre MomKisi, con Correi 
Wil.ie 

Atlantic: forza bruta, con B Lar. 
castrr 

Attualità: Padri e figli, con V. De 

Sica 

Angusfus: L'anims c la carne, con D 
Kcrr 


Aurelio: Moglie e buoi, con \V. Ciliari 
Aureo: Lassù qualcuno ini ama. con 
P Angeli 

Aurora: Ivan II figlio del diavolo 
biatno. con N. Gray 
Ausonia: Due inglesi a Parigi 
Av enfino: l.'uomo solitario, con Jack 
P dame 

Aula: | due capitani, con D. Recd 
\ v orlo: Sangue misto, con Ava 
(i irdner 

Bellarmino: Alatilo, con S. liayden 
Belle Arti: Ore disperate, con f-rc- 
drich Marcii 

Beisito: Souvenir d'Italie. con Ga¬ 
briele Ferzetli 

Bernini: Alta società, con O. Kelly 
Bollo: Poveri ma belli, con M. Al- 

I \i10 

Bologna: h'uomo solitario, con Jack 
Palature 

Boston: Vivendo cantando che male 
ti (,,1. con C. Vili ì 
Brancaccio: L'uomo solitario, con J 
Palanco 

Bristol: lo non sono ima spia 
iiroadway: Souvenir d Italie, con G 
I erzelti 

California: Il prigioniero dì Amster¬ 
dam con J. Me Crea 
Capannelle: li risveglio del dinosau¬ 
ro. con I’. Christian 
Cassio: Non e'6 amore piò grande, 
con \ I nabli 

Castello: I tre moschettieri, con L 
1 timer 

Centrale: i violenti, con C. Heston 
( Illesa Nuova: Popolo, con I’. Calvo 
Cine Star: I a citta nuda, c-'n !! I it* 
ger ild 

Clodio; L 1 preda umana, con Richard 
Widmark 

Cola di Rienzo: Souvenir d'Italie, con 
G l'erzetti 

Colombo, Lo svitato, con F. Rame e 
D I A 

Colonna: Sentieri selvaggi, con John 
Wuv re 

Colosseo: Brigudoon uhi J. Kelly 
Columbus: Ineinle«inw, con Kim 
Nov -,k 

Corallo: inno di battaglia, con Rock 
1 ImPon 

Crisogono: Pine, .unire e finLisia, 
con <i lollobriqidi 
Cristallo: Il ragazzo sul delfino, con 
S | oreii 

Degli Stiplonl: Cucitori ,|l fron 
Iter i 

Del I iorentinl: L'uomo che parlò 
troppo 

Dei Pinoti: C.trioni .mimali a colori 
Della Vjlle: I e mini, re di re Salo 
mone con S. Grangcr 
Delle .Mnsihcre: Il mago della plog 
già. con It I ancjster 
Delle Mimose: i.a lancia clic uccide¬ 
rmi S Tricv 

Delle Terrazze: Soli nell’Infinito, con 
\V. lini,leu 

Delle Vittorie: Davy Crockctt e I pi¬ 
rati. con F. Parker 
Del Vascello: L'uomo solitario, con 
.1. Palarne 

Diana- Olire Motnhan. con C. Wildt- 
Dorln: Il ragi/zo sul licitino, con S 
1 oren 

Due Allori: Olire Mombasa, con C 
Wildt* 

Due Macelli: I ponti di Toko Ri. con 
\V llriibn 

rdeliveiss: Sogno d'amore con J Orti 
Iden- I-i tei,tire del petrolio, con C 
(’olhcrt 

Esperia: Pluza de Toro*, con D. Or 

t, iig.i 

Fin bile: I professori non tn ingiunti 
blsle, ibe con V Jobiiniu 
Excelslor: Un re per qtiafiro regine, 
con C. G ibi,* 

Farnese: I , preda uni ma. con Ri 
, li ir.l U nini irk 

i arneslnu- Il «miqnist itorc d, 1 Mes 
suo con B Divis 
l'aro: I.'ultimo allo, con A Scodi 
Flaminio: l_i vera storia dì Jcss II 
l’andito, con R. Wagner 
Fogliano: Rabbia In corpo, con Frali 
colse Arnold 

Fontana: A tre passi dalla forca, con 
S. Brady 

Barbatella: F.liana e gii uomini, con 
I. Bergman 

Gardcnclne: Alla società, con Gene 
Kelly 

Giulio Cesare: Forza bruta, con Buri 
Lmcnster 

Golden: Due inglesi a Parigi, con A 
Gulnncss 

Gundaliipe: Amleto, con L.'Oliviei 
Itoli)vvood: Souvenir d’Italie, con G 
l'erzctll 

Indulto: Forza bruta, con B. Lanca- 
«ter 

Jonlo: inno di battaglia, con Rock 
Hudson 

Iris: |_i principessa Slssl, con R 
Scbncider 

Italia: C.illagban chiama Interpool 
con T. Wrigtif 

La Tenlce: Davy Crockctt e I pirati, 
con F. Parker 

Lcoclne: La principessa Sissi, con 
R. Scbneidci 

Libia: La «ciarpa venie, con h. Gemi 
l.liorno: Somfircro. con V. Gissinan 
.Manzoni: I .usii qiuilcuno mi ama 
con P. Angeli 

.Marconi: I."alibi era perielio, con D 
Andrew » 

Massimo: I.a icrra contro I dischi vo¬ 
lanti. con J. Marlowc 
.Mazzini: L’anima e la carne, con D 
Kcrr 

Medaglie d’oro: La lumia degli one¬ 
sti con Tutù 

Mondiali Alla società, con G. Kellv 
Niagara: Peccato di castità, con G 
R.dli 

Nomcnlano: Il vendicatore silenzioso, 
con A. Il ivtei 

Novorlnc; la vera «torio di Jcss il 
bandito, con R. Wagner 
Nuovo: l.'uomo solitario, con Jaci 
Palance 

Odeon: li seme della viob nzu. con 
G I «mi 

Odesiablii: Supplizio, con Waller 
Pu1gton 

Olympia: Souvenir d'Italie. con G 
I «rzettl 

Orfeo- Chiuso per demolizione 
Oriente: Ana«la«ia. con I. Bergman 
Orbine: Mutarne HuUcrfly, con K 
\addensa 

Ostiense: Assedio di fuoco, con J 
Miihcan 

Ottaviano: I assù qualcuno mi ama 
con P Angeli 

Ofiavilla: Tosca, con F Duval 
Palazzo: L'ultirro («azooki tuona, con 
J Payne 

Palestrina: Davy CrocKcti e i pirati 
con F. Parki-r 

Pariull. La tmlva d* Ne» York, con 
Y ltryrn»r 

Pav. Il prigioniero di Zemta con S 
Ora ucce 

Planelario: i diabolici, d' Clouzot con 
S Signore! 

Platino: l,is»u qualcuno mi ama, con 
I» Angeli 

Plinius: I i principessa Sis«i. con R 
Schneidcr 

Preneste: Il s- n e della v.iricnza. con 
G l’or ri 

Prima Porta: I a maschera di por- 
l-,n. con T. Crrtis 
Prlmasera: Il giullare del re. con D 
bave 

Pue« ini: I Ire rroschctt'crl. con Lana 
T'-rner 

Quirinale: Dre inglesi a Parigi, con 
A Gì nness 

Quiriti* \nv>-’’i*. con I. Bergmm 
Radio: | d'i, em !.. GirOn 
Reale: Strin’ero fra gii angeli, con 
il Kccl 

Pev: i.a città nuda, cri B. Fitzgcrit.i 
[Rialto: La c ttà n-.-Ja, ccn B. Fitz 
g—iM 

Riposo: I nvaticri de!!a tavola rotm 
ria. con R Tav'or 

Ritz: Due Inglesi a Pargi. con Alee 
G :lrr»«s 

R««na: Senza tregua il rock .-nri ro' 


Rovy: Alta società, con G. Kdiy 
Rubino: I tre moschettieri, con Lana 
Turncr 

Sala i ritrea: Setiastopoll o morte, 
uni P. (j««|.larii 

Sala Gemma: Bill \Ve3t, con Jeff 
f.iiandler 

Sala Piemonte: L'n.asore b'anco, con 
<i. Madison 

Sala S. Spirilo: L’uomo che non è 
mal esistito, con C Webb 
Sala Saturnino: La lunga mano, con 
J. ilnvvkins 

Sala Sessoriana: fi (àteo di Bagdad, 
con J. Agar 

Sala Trasponllna: I i prmcipessi del¬ 
le Canarie, con s Pampmlni 
Sala Umberto: Duello al passo In¬ 
dio. con G Macreadv 
Sala Vlgiioll: Mezzogiorno di 6fa. cqn 

J. I cwis 

Salerno: Il giullare del re. con D. 

K. IV'i 

San l'elice: li mondo nelle mie brac¬ 
cia. con G. Peck 

SanfIppolito: Mani In allo, con C. 

.Montgomery 

Savoia: l.'uomo solitario, con Jack 
P dance 

Sette Sale: Quando mi sei vicino, con 
M. Solidi 

Silver Fine: G'ocatore d'azzardo, con 
D Paget 

Stadlunr Souvenir d'Italie. con Ga¬ 
briele Fer/eltl 

Stella: la scarpelli di vetro, con tv. 
( aron 

Sultano: T i rosa tatuata, con A Ma- 

nmoj 

Tevere: | prigionieri del cielo, con J. 
W iv ne 

Tirreno: l„i febbre del petrolio, con 

0 Co! beri 

Tiziano: I i lunga linea grigia, con 

1 , Power 

Tur Sapienza: Vivendo cintando che 
nulo ti f,V. con C Villa 
Trastevere: Io straniero, con F-. Ro¬ 
hm .on 

(riamili: fi fondo della bottiglia, con 

V lolmso'i 

Trieste: I i leggenda dell'arciere di 
fuoco icm V Mivo 
Tiisvnlo: I .din del gran giorno 
Ulisse: Il ragaz'o sul delfino, con S. 

I r rcn 

Ulpi.iun: Aneti,* gli eroi piangono, 
con W I ioiden 

Vt-ulimo Aprile: Cldusura per rinnovo 
Io'ale 

Vrrb.lun: Foglio d’autunno, con Joan 
C riw lord 

Virtus: Controspionaggio, con Lana 
I uriier 

Vittoria: Gintibe ro««e, con G. Oviper 
AitENE 

Appio! l.'uomo solitario, con Jack 
P.d.ince 

BiKcea: [ a terra contro I dischi vo- 
I mti. con J Atirlowe 
Corallo: Inno di battaglia, con Rock 
I lud'on 

Delle Rose: I 'Inferno è a Dien Bien 
Fu. imi J. Serri ìs 

Delle Terrazze: Soli nell'Infinito, con 
W I Ioide il 

Tsedrj: Il udtello sotto la gola, con 
.1 Servai-, 

l'div: Sminuii d'anmre, con L. Bosft 
I nix loia: Il ladro «lei re. con A. Bljth 
l’ortnense: Il canto dell'emigrante, 
con I Taloll 

Taranto: Ali istasia (la figlia delio 
Zar), con !.. Palmer 
Trastevere: lo straniero, con F. Ro¬ 
binson 

Sultano: I a rosi tatuati, con Anna 
Magli mi 

CINE.MX CIIF PR \TIC \NO OG¬ 
GI |A RIDII7IONE AGIS-CN’AL: 
Brancaccio, llrlstol. Cristallo. Ode- 
scalcili. Planetario. Sistina. Smeral¬ 
do. Sala Umberto, Salerno. Tuscolo, 
tllplauo ri'URI: flialcl. Delle Mu¬ 
se. Il Millimetro, Pirandello. 

■ ■■■■iitMitiMHiMimimiiiiimiii 

ANNUNCI ECONOMICI 

U_ COMMERCIALI L. 13 

A.A. ARTIGIANI Cantò svendo» 
no camere letto, pranzo, eco. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici FACILITAZIONI Tarala. 31 
(dirimpetto ENAL) Napoli. 

A. CARRARA visitate « MOBILE- 
TEIINI » Consegna ovunque gra¬ 
tta Anche 60 rate. Renza anticipo 
senza cambiali Chiedete cata¬ 
logo 15. L. 100. 

FUNI ACCIAIO: Escavatari, 
Ascensori, Montacarichi - assor¬ 
timento pronto fino a 36 milli¬ 
metri - Ferodo - prezzi fabbri¬ 
ca - INDAHT - Via Casilina 17- 
25 - Via Palermo 25-31. 

m AI.UKKUIII *™ 

VILLEOGIATUHB I— 12 

CATTOLICA - Pensione PRI-. 
TELLl - Ristorante cucina fa¬ 
miliare - Prezzi vantaggiosi. 
Maggio-settembre 

FRA SSENE’ Agallino - Albergò 
Posta - Alitarmi. Acqua corren¬ 
te, bagni. Posta e telegr. Inter¬ 
ni. Scelta cucina, ottimo tratta¬ 
mento. Sale ritrovo. Telef. n. 8. 

PENSIONE BICE - Gabicce Ma¬ 
re - Ottimo trattamento. Prezzi 
modici. Tel. 72-78. 

TERME III TABI IVO - Asma o 
malattie delle vie respiratorie - 
ricambio - malattie delia pelle 
e co«mcsi - cura della sordità 
rinni’gcna. Stagione 23 aprde- 
15 novembre. Informazioni: Di¬ 
ri 7. Terme Tabi-ino (Parma) te¬ 
lefono 77.7-i - oppure: Azienda 
Autonoma di cura Snlsomaggio- 
re Tenue. Tel 72 fi5 
.in in ninni.un II lini il 

ANNUNCI SANITARI 


2B& ESQUILIN0 

VENEREE Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI Mlt’KOS SANGUE) 
DlretL Dr. F. Calandri Specialisti 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione)f 
Aot Prrf 17-7-53 n 21713 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delie. 
* Sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neuraatenia, 
deflcienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematnmoniall Dolt. p. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
InL 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
15-18 e per appuntamento - Te-i 
lefonl 8S2 960 - S4t 131 (AuL Comi 
Roma i6Ct9 de) 25 ottobre 1W56)J 

Pottor 

Alfredo STROM 

li;\K VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza diri Popolo 
Tel. 61-929 Ore 8-20. Test 9-1» 
(AuL Pref. 7-7-1952 n. 21547)) 


p forzata 

consegna locali 


a piazza fiume 

sa/ ^ 


^*W70Z 

Non Sono vahJt Buon/ Acquisti Ra fedii 









« • t Sabato 15 giugno 1957 



,1 Gli avvenimenti sportivi 


L'UNITA' 





BARASSI LA SOLLE CITERÀ’ OGGI NELLA RIUNIONE DEL C.F. DE LLA FEDERCALCIO 

Un’inchiesta snll’epìdemia del ililan ? 






\ FORNARA MAGLIA D’ORO i 
! AL GIRO DELLA SVIZZERA ! 


V * £, gl 
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Non formarsi a Milano Le, ( 6 bombe^ sono dì casa nei ciclismo: \ 

basta ricordare il caso di Malici ac \ ; 

’omitnto della Federazione perdio Pincliicsta ullìc iale JJ \ \ 


Questa maltina nella sede 1 
di via Allefiri si riunirà il n 
Comitato della Federazione j 
Italiana Gioco Calcio, La è 
riunione era stata decisa | 
tempo fa per proseguire lo li 
.studio delle forme ili appli- c 
dizione dei 11 punti della ,• 
riforma calcistica, ma nel t 
corso della discussione Ha- < 
russi inviterelilie i eonsi- «■ 
glieri ad approvare Pape*!’- s 
tura di una iueliiesta sul- , 
l’origine della epatite itte- 
rigena clic nel giro di più 
mesi, cioè dagli inizi «lei j 
campionato ad oggi, ha , 
colpito la metà dei giunca- y 
tori del Milan (Liedholin, ,, 
Cuecliiaroni, Bonn, Schiaf- s 
fino, Galli, Hergamasdii) e ( 
alcuni loro familiari. s 

Sulla natura della ma- \ 
lattili mollo si è discusso s 
in questi giorni e non sono j 
li,alleati i sospetti die alla ( 
Mia origine fossero delle 
cause artitieiaU, pome mi j 
esempio l’uso di sostanze j 
ergogenelidie, non alifnen- , 
tari; sosiietti aecreseiuti dal • 
fallo die non sia stalo , 
possibile « isolare il r/crmc j 
iIella maialila né nel san- « 
Ulte, né nel sacco daorfe- I 
naie, né nelle urine, né 
nella bile *, dal lungo pe- 
riodo di tempo intercorso ? 
fra la prima e l’nltinin coni- s 
parsa dd male, il die leu- ^ 
derebbe ad escludere il ea- S 
rattere infettivo della ma- < 
lattia, e dalla voce raccolta ? 
da due giornali del Nord s 
die Liedholin — il primo < 
giuoeatore a cadere anima-, Jj 
lato — sia «... in cordiali s 
rapporti con ima anziana £ 
dottoressa in medicina, ari- > 
eh'essa di nazionalità sue- < 
tlcse, studiosa di problemi < 
allineali lo sporl, in parti- 5 
colare delle ripercussioni > 
snoli atleti defili sforzi fisi- ^ 
ci * c clic ci sia dii so- s 
sticne « — che qitcsla dot- < 
torcssn svedese sia la stessa < 
che abbia consigliato net <* 
'5't cure particolari ai pino- J» 
calori tedeschi poi vitto - s 
riosi nel campionato del \ 
mondo ». e 

Per accertare o distrug- ^ 
gere questi sospetti un’in- s 
chiesta della Federcalrio si J> 
imponeva e noi fra i pochi S 
che t’banno chiesta siamo < 
stati quelli die più hanno £ 
insistito. s 

li: gabbiamo fatto non già s 
perché cercassimo materia ? 
di scandalo, che ciò non s 
rientra nel nostro costume, y 
ma solo per amore ili ve- 
rità: perché vengano puniti s 
severamente i colpevoli, se e 
esistono «tette responsabi» ? 


lità, o se invece non ri so¬ 
no, come ci auguriamo, 
perché l’indiicsta ufficiale 
è l’unico modo per allon¬ 
tanare ogni sospetto dal 
buon nome «lei Milan, per¬ 
ché (ulti sappiano die i 
rossoneri hanno conquista-- 
to con le toro forze lo scu¬ 
detto «li campioni d’Italia 
che già possono appuntarsi 
sul petto, Andie se la salute 
non è stata loro amica. 

Beile farà dunque Barassi 
a far indagare a fondo, e 
bene farà a noti limitare la 
rosa al caso speri fico dd 
.Milan, ma a «lare mandalo 
siila Federazione medico- 
sportiva (die è quella che 
dovrebbe svolgere l’incliie- 
sla) ad intervenire ogni 
((listi volisi si sibilisi il so¬ 
spetto die « farmaci mira¬ 
colosi » sdihiauo fsillo Isi 
comparsa, lutine vogliamo 
singiirard die lidie le Fede¬ 
razioni senlano il dovere di 
iniziare la lotta alla droga, 
al « doping », personaggi 
inconcepibili in un mondo 
come «pidlo sportivo die 
ha le sue Itasi nella lealtà 
e nella più schietta caval¬ 
leria. 

t. s. 
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Il corridore francese nel Tour del '55 cadde a terra come fulminato e fu salvato solo con l'ossigeno: 
ma la sua stella non brillò più - Le pillole si nascondono nelle borracce e nelle banane perfino ! 


Quando in cuba qualcuno 
ha la fflilirc, c’è tempre una 
vera lolla; perchè tutti vo¬ 
gliono essere i primi a guar¬ 
dare il U'rmometro. 

Nello sport, accade lo stes¬ 
so fallo; scoppia mia a liom- 
lia », cioè, mi atleta o un 
gruppo d’atleti risultano av¬ 
velenali «labe «lr«»vdic, e con 
frenesia, emozionali, disgusta¬ 
ti ci preoccupiamo di cono¬ 
scere gli effetti. Constatati 
elle sono gravi (perchè le 

« homhe » non perdonami), 
gridiamo allo scandalo, (fin¬ 
si*». L’uomo è Inumo, c si 
«-oiiunmn e. .Ma ci vuole lo 
scandalo t 

Oliatile volo proprio noi, 
nelle nostre cronache, nei no¬ 
stri couuiii-iili, ahhiamo nm 
mollilo, amicato l'atleta che 
si tiene in gara col « doping? » 
e ahhiamo scritto «li utlcti con 
gli occhi lucidi; oc.chi che, « 
poco a (loco, si spengono. 


SONO TORNATI IERI MATT INA A ROMA 

Galli e la moglie 
in cura da Zappala 




trJL 



m \A 


Ahhiumo fatto «li più: agli 
atleti che chiedono aiuto alla 
super-spìnta abbiamo racco¬ 
mandato prudenza, perlomeno. 
Sapete che cosa ci Inaino ri¬ 
sposto? Ci hanno risposto che 
««• non si mettono in corpo le 
a Imi ni ■e » partono liuti ut i : 
o infilili, dii uno, talli le 
anuia ». 

K’ cosi, purtroppo. E* co¬ 
sì da unni. K’ cosi dai tempi 
eroici «lello sport, s’è vero, 
come vero, che Francis t’e- 
lis-ier s’è sentilo il dovere ili 
eon-igliure ugli Jtfeji. che in 
gaia accusano «< «lefaillances >», 
un sor 3( ) di « Champagne », 
aiuit'liè, ««erti intrugli «./te 
rctalano lutali ». 

« 'fiati Ir innati... ». (nfatli. 
appena arrivano i ciclisti, le 
camere degli alberelli si tra¬ 
sformano in infermerie: odor 
di ah'ool, fiale, ■driughc, pa¬ 
stiglie, confetti. I ciclisti di¬ 
spongono «li n homhe », a goc¬ 
cia che si schiacciano contro 

Ì il palato e, voilàt, Belletto è 
quasi immediato! E poi le 
« homhe » si nascondono nel¬ 
le huuuim. nella boracela del 
y rafie. Ci sono poi quelli, che 
5 cogliono camminare più forte 
s degli altri: mandano già il 
<} «oliteliilio (l'un tubetto (doz- 
? /ine di pastiglie), e ci bcvnn 
S su un po’ «l’acqua! 

Clic ro=a ««ino l<* « bombo »? 
' Sono prodoiii chimici che frti- 
s stano l'organismo, c gli danno 
? un’euforica frenesia, il fegato 
S s<qiporia fin che sopporta; le 
c «homhe» «leliilitauo, avvclc- 
5 nano il sangue, rovinano lo 
S stomaco, provocano i forun- 
S coli e torcano il cervello. 

^ Tutti usano lo « bombe o; 
S dunque, anche gli «< assi ». 
< Soltanto che gli « assi » limino 
^ a «Esposizione fior «li medici. 
S I quali, iniettati clic hanno i 
s veleni, si danno poi «la fare 
5 pe»" eliminarli. E in parte ci 
S riescono. Ma i poveri cristi 
c che il medico non l'hanno? 
> s’affìdano ai « niasseurs », clic 
S distribuiscono « homhe » come 
£ fossero caramelle! Oppure. 
’ prendono « quella roba » che 
S ha fatto vincere il tale! 
y K’ nel rampo dei dilettanti 
elle |titi spesso accade la 
S disgrazia. Comunque, anche 
qualche professionista ogni 
tanto viene colto con le mani 
S nel sacco. Ricordate, per 
\ esempio, Mallejac? Nel 
S « Tour » «lei ’SS. durante l’ar- 


rampìcatu sul Moni Vcutoux, 
cadde a terra come fulminato. 
I.o salvarono con Fos-igeno, e 
poi di-seri» he «'ra stato vit¬ 
tima «li un col|io di solo. Ma 
la stella di Maìlejae non bril¬ 
lò più. 

E le radute nelle tlììcc’e? 
K i conati dì vomito? In «(oa¬ 
si tutte le ror=e. qualche atle¬ 
ta ha to stomaco ili rivolu¬ 
zione. E* la « Innuba » che 
esplode con... giudizio. Vo¬ 
glio «lire « h'«‘- più intelligente 
dell’atleta: non vuole andar 
giù! E’ accaduto anche nell'ul¬ 
timo giro un fatto del genere 

1) amile dell’atleta? No. 
Non si possono lare nomi; 
c’è il rischio «Iella «(«lercia, 
per me e per il direttore. 
Anche una iliita farmaceuti¬ 
ca. che fabbrica un prodotto 
ch’è min « bomba », o serve 
per confezionarne altre più 
potenti (magari, con l'aggiunta 
«li un po’ «li -trù'iiiiia) ci ha 


diffidato: se facciamo il suo ^ 
nome, si rivolge all’avvocato. J 
E ora con chi «e la pren- £ 
diamo? Con tutti. Ce la pren- * 
diamo, cioè, con quelli clic ' 
u-aiio permettono l'u-o, con- f 
figliano Fuso, agevolano l’uso. N 
non protestano e non s’oppon- | 
gitilo all’uso delle « liomlie ». S 
Infine, diciamo che to scadi- | 
melilo del no-tro sport è an- y 
che donilo alle droghe, e chic- | 
diamo all'U. V.l.... ^ 

No, non è il caso: tdl’B.V.I. | 
non chiediamo niente. E non ^ 
«'hiedi.iruo niente al C.O N.l. | 
I.’un.i e l’altro hanno per sio- * 
g.m: « rttmpii covili ». k 

B. allora? Speriamo; speria- " 
ino che «i furia «lì battere gli k 
atleti facciano giudizio, pri- " 
ma che i veleni delle « boni- ì 
lie » arrivino ai cervelli, pri- ^ 
ina che i foruncoli se li divo- ^ 
ritto, prima che scoppino i fe- | 
gali. \ 

A. C. I 
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| LA CHAUX DE FONDS, H 
y — Doppia lieta novella vi 
w trasmettiamo figgi dalla «ca- 
I pitale degli orologi ■»: Forna- 
S ra ha indossato la maglia 
| oro nella tappa vinta da 
J Gaggero. 

J A La Chaux De Fonds sia- 
I sera si parla preferibilmente 
y italiano e molti infatti sono 
k gli italiani, scesi qui prega- 
| stando quasi un trionfo dei 


loro concittadini Difficile sa¬ 
rà togliere* a Pasqualino lo 
scettro del comando vista die 
occorre ancora afi rumare la 
tappa a cronometro «* la «lu- 
rissima quinta tappa: due 
tappe che ,. dovrebbero offri¬ 
re al nostro portacolori !a oc¬ 
casione di rafforzare li suo 
già notevole gruzzolo di di¬ 
stacco die lo separa da’, suoi 
«tue diretti inseguitori- d bei- 


FALSATA A FAVOR E DEL LANEROSSI E DEL GENOA LA LOTTA PER LA SALVEZZA 

Itteriiio del Milan e fatiche elettorali del Napoli 
riduc ono n Triestine e Atalanta le ratraced ende 

Vale tutto un campionato rincontro di Valmaura - Solo un pareggio a Trieste 
provocherà la necessità di una coda - Congedo del calcio sugli altri campi 


Finalmente siamo arrivati 
alla fine! Ma sarà finita ve¬ 
ramente? Sarà veramente con 
l'ultima giornata che calerà 
il sipario su questo campio¬ 
nato protiitjo solo di ama¬ 
rezze delusioni e scandali 
oppure ci sarà bisonno di 
una * coda - per decidere la 
seconda retrocessione ? L'in¬ 
terrogativo è lepitiimo se si 
tiene presente che ben quat¬ 
tro squadre si trovano anco¬ 
ra racchiuse nello spazio di 
iliiattro punti: ma appare po¬ 
co fondato (per fortuna!) 
considerando che delle quat¬ 
tro pericolanti due c cioè 
Luncrpssi e Genoa gioche¬ 
ranno in casa rispettivamen¬ 
te contro il Milan e«l il Na¬ 
poli mentre te restanti due 
e cioè Triestina ed Atalanta 
se la vedranno a confronto 
diretto al •Valmaura». 

Orò è noto come i compiti 


dei tdeentinì e dei rossoblu 
della Lanterna siano stati 
enormemente facilitati dplla 
• strana - epidemia scoppiata 
tra le file rossonere e dalle 
fatiche elettorali del Napoli 
di Lauro: per cui Lancrossi 
e Genoa no» doterebbero la¬ 
sciarsi sfuggire la possibilità 
di battere i rossoneri imbot¬ 
titi di riserve ed i napole¬ 
tani reduci dal faticoso giro 
propagandistico in Sardegna 
Cosicché appare quasi scon¬ 
tato il ruppiiingimcnto della 
quota sicurezza da parte dei 
vicentini e dei rossoblu: co¬ 
sicché l'ipotesi di una coda 
è legata praticamente ad uno 
solo dei tre risultati possi¬ 
bili a Valmaura. Infatti se 
ducerà la Triestina toccherà 
all’Atalanta di retrocedere in 
B mentre se gli,orobici riu¬ 
sciranno a violare il campo 
tabù di Valmaura spetterà 


rf .. . wczvw/'AAi'CAcwwwz.i-zv. Mentre a .Milano Schiattino. 5. 

’ S H«-an c Itrrg.iuiasilit continuano «* 

PER LE MINACCE DI GRUPPI DI TIFOSI i | 

_ S «lenza una diagnosi più precisa > 

S sulle* causi* e sulla nalura della y 
m _ _ _ J* epidemia. Ieri manina è giunto a S 

f_ À _X I d £ __ a S Roma «*alM in compagnia tirila S 

«Vallili il II 9 9 II m ■ I ■ ■■ ? P rr p ,,fsl so, <» le cure £ 

V Villlliv II MI VklUliVlt S «lei suocero pml Zappali prima- < 

I ” * ^ rio del Policlinico «(alla. S 

-, _ _ _ _ s Oalll appena sceso dal vagone £ 

. B • __ | ■ _ I • _ 5 è salito sulla macchina di ? 

III I AC1* < *SB I I il 3l ff I U% v /appaii cd ò stati, portato a casa s 

%l I E#(l dll^l LiCl&IU s ‘lei professore ose più tardi è S 

S stato visitalo dal giornalisti > 

_ S l.'atlaccantc del Aplan non ha sa- y 

_ ( puto pronunziarsi sulle cause S 

I biancazzurri partono oggi per Palermo ^ jS12S P . m ,Ì a i , ì *Xt uìSSaù, < 

■ S dell" Infezione dovrebbe essere y ( 

II comportamento anti.cportivo Kufeini. Lo vati, Moitfasio. Vivo- y rappresentato da t.le«lt»otm. naltt S 

di «clementi facinorosi» come Io e Mueeitulli. S ba cercato dt smentire l'Ipotesi ? 

rende noto un comuuieato del- Per l"«ne<>ntro di ilomani a l’a-ì «Ielle droglie. sollollneando die s 

(a Roma l*a fatto svanire la pr»s- IcrriK» sono stati <*onvo«*utl t se-y lo sserfese C caduto malato alla > 


PER RESTA RE UNA DELLE PIU 1 B ELLE GARE 

Torna la Milano-Mantova 

una cara e vecchia corsa 

« 

Van Loy Schils e Van Daele risultano tra gli iscritti 


la noma na inno svanire la pqs- termo sono siali «*onvo«*utl t se- c 
sibiliti «ii concedere in prestito guenti tr**<li«-| gUH’.itori: Lov.iti.S «er/a giornata 
Da Costa alla Lazio per la Molino. I.o |!u»n». Carradori. I’i-S * „ „ r „ h h 
tournee in Iirasile: appena resa nardi, Muttr.ism. Lureutiiu Ter- • , j, , 

nota la notizia «lei prestito in- 7I . Uettnii. Hiirini, S«*lnios«on.< r ” 


noia ni notizia nei zi. liettnu. tliirnn. ^«*ln»os«i>ii. y , .. , ^ 

fatti sono pervenute miniere al Orlandi. Chine.illo L:i eonntivaS '• , ’ 1 ' r ' ,tc nc a, ’ c '- c ' a ' uto > 
giocatore alla serio ed ai diri- hianearzurr.i partirà oggi alle IpS l'Intenzione ^ 


giocatore alla serio ed ai diri- hiaiu-azzurr.i partirà oggi alle IpS 
genti della Roma rosicchi* * sta- in ; , rn .„ .-,((., solfa di l’alemio > 
to netess.trio ritornare sulla «le- ]] ritorno, in .tern». i 1 * i ro*v 


li wt*ionc dovre te essere e (Dal nostro Inviato speciale) 

PprcAcntnto da Uruliolm. Oaul \ -—- 

i cercalo di smentire l'Ipotesi / MILANO, 1*L « Ancora 

‘Ile droghe, sottolineando che s ^*ors 4 i. un«i \ cechi a corsa 

lo etiche f caduto malato alla J che ritorna: la AIiIonO-AIunto- 
ler/a giornata del torneo, e qtiln* c Noi, Io confossiaino. In rì¬ 
di non .»\rchhe a%uto ancora hi- S cordavamo appena K ci ha lin 
sogno di rivorrete alle « borri- ( PO sorpreso 1 annuncio die 
* se pure nc avesse avuto s nc ha dato Guerra. Era- 
intrrì/'ofie vamo a Como: si svolgeva il 

Non sembra prrft un argomen- S ~ Giro **. Poi. Guerra ci con¬ 


to ncicss«trio ritornare- sulla rio- \\ T n,> rn .»„ «e mpio in .un o. ì- pro^v dceis.so in quanto si potrebbe > sc^nò il programma della ga- 
cisionc presa Pertanto Da Costa visto por lunedi. Marltnll. pof.S ribattere che proprio al principio s ni * c c ‘ rfissc: « Farò venire 

u suini end T "d oli a 'vL.-fnzà Tnn- j «•nv.va.t per t.,S I.TtVAn^ Ct«.. k'.tacfrttTf.Tu- \ Van Loop. Vcrplatsc, Schils, 

usuiruenuo arila \.ic.mz.i c«>n trasferta nel Brasile partiranno0 . . . ... , , S Vnn Dacie e Schrocdcr * 

cessagli dalla Roma: c la Lazio nl|n voIla di ( ,c Janeiro cUe cut era atteso lo ssedese y V q fnP Yiaiil nroéramma''’ c 

dovrà fare a meno del giocato- gmlloro^o Costa sarà con loro S avrebbe potuto ricorrere alle dro- £ .Oguai programma, c 

re. Dispiace veramente che si Li Ho ma si e alienata nel ponuw uhe. vempre che nc avesse aiuto \ lessi:. ~ pnma eauionc 

sia giunti a tale estremo: ma la riggio compiendo dapprima t-ser-c Pinten/ione Comunque a taglia- S Dsuuo riniti ua nossipnoit. 
colpa come abbiamo detto e di eìjt ginniv<i-aUetiei e <piin<li so-s re corto alle pofcmUhe e a sai* c correva _ l anno 1W. Ros$i- 
un gruppo di facinorosi che ri "cncmlo la solita partitella. IS ,ag fia nlare il bt,«a nome del M» S g.noI» vinse cosi: Cumolo c 

rati con»- ra.rlt™. C.,r,i,rrlli. V,^..... r, l-.-s *« ■' > 

Ma passianm ora al consueto s : nn . n.itbolmi. C<*sl.i. Guarnac-S 0»miglu. lzdrr.de ? ,0 ™' L 

notiziario giornahcio. C i. Allonf «• Cantoni > - < sorprese Cumolo e Taylor, e 

La Lazio fi è nllcrj-ita ieri m.it- Infine si appr«-mie die Snlmos- y Netta foto: Gtl.l.l con la 5 SUQdopno parecchie iunghc-- 
tìna alla Rondinella. Erano tutti son tia rinnovato il contratto con^ AtoGt.tF. r ZAPPALA’ in ca- c zc, quante gli bastarono per 
presenti ad «,*ccczione di Zaglio. la trizio. sa ilei professore. \ resistere al ritorno di Cunio- 


ATLETICA LEG GERA: ALL’ARENA LA FINALISSIMA DEL TOR NEO MASCHILE 

Oggi e domani l'ultimo atto 
del campionato di società 

Vivo interesse per la rassegna delle forze nazionali 


MILANO. 14. — Domani e do- ti in finale Seguiranno le fiam- 
• meniCA all'Arena di Milano, con me gialle di Roma e quindi 
inizio alle 13.30, n gareggia per lo'.ta fra FIAT, Pirelli e Galla¬ 
le scudetto: Finalissima maschi- ratei.' 

Je per società- Qui Ilo che conta pero sarà 

E’ una rassegna delle forze di reg strare lo condizioni «lei 

attuali in campo naz.onale, clic, singoli atleti nelle varie gire 

ahimè, non sono ancora del Fra gli scattisti si attende i> 

tutto pronte. Poche le riunioni. responso per Gnocchi, mentre 

molti gli atleti in ritardo sulla i tempi degli altn sono quasi 

preparazione. Non c’è di che tutti conosciuti, dai IO”fi di Re¬ 
stare allegri- rutti e di Franco Galbiati che 

Saranno in campo 83 società può far registrare «ubito un 

in rappresentanza di 17 regioni 10"5. D'Asnasch e Ghiselii sono 

fasaente la Lucania). Per il nu- attesi con ansia alla prova. Nel- 

mero dei sodalìzi in gara è an- la distanza doppia vi è una ccr- 

cora in testa la Lombardia che tozza, quella di Lombardi che 

sch'ererà ben H società, se- è già sui 2l~5 segnati due vol- 

jruita dai P.emonte. Veneto cd te Gli altri p«s«< no e dovr.h- 

e-mina con 5. giungere gra- bev *"*n<!<*w « *V» *! '.irrite 
datamente alla Calabria con dei 22"". Nei 400 Fossati oi) Ar- 

ur.a sola società. Il titolo 1937 chilli dovrebbero and ..re sotto 

di società non ha un prono- i 49’. Panciera io a già fatto 

stico difficile; le fiamme d’oro con il suo 43"6 

di Padova Lotta app.Tssionante ira Sca- 

Nessuna ' altra «ocictà potrà vo e Barale!i. negli 800 Scavo è 

Taffffiungere il punteggio delle *J pronosticato, pio alienato ad 

fiamme d'oro con J suoi 23 alle- un ritmo elevato In questo pe¬ 


riodo. ma noi 1500 Baraldl do¬ 
vrebbe prendersi la sua rivin¬ 
cita Fontanella fra : due. in 
entrambe le gare Senza però 
dimenticare della M.n« la. Paini 
r.ei 1500 Viragh e Mordi negli 
SsO 

Noi ,WV> c toooo nomi eguali 
quasi por entrambe le gare. 
Nella pr.ma duetto fra Poppi- 
eelli e Lavelli, probabilità per 
entrambi; vi saranno anche De 
Flotvntis e Clemente ai posti 
d'onore. Nella seconda gli stessi 
atleti ma con una particolare 
menzione di Rino Lavelli. Al¬ 
cuni giovani sono In gran for¬ 
ma su que-ta distanza, eome 
Righi e Bisogna 

( nel ^o ,!* ni** 

sacco di nomi e sovrana asso¬ 
luta l'incertt'zza del pronostico 
Bisognerà ad ogni modo citare, 
eome vengono quelli di Martin, 
Colatore. Paoletti. Daneiutti. 
Bonanno Net salto in alto, ln- 
vocr, un nome, quello di Cordo¬ 
vani che attualmente è il più 


sicuro benché in piena evolu¬ 
zione. 

Nel -lungo» Bravi tenta di 
riconquistare la supremazia del¬ 
la passata stagione, contro Co¬ 
latore e UJivelli Nel - Triplo-, 
nonostante l’attuale ritorno di 
Tropi. Enzo Cavalli, primatista, 
dovrebbe imporsi con facilità 
Ballotta c Chiesa, eterni rivali 
lo sono ancora anche oggi nel 
salto con l’asta, per il terzo po¬ 
sto sono invece «n lizza Scaglia 
c CapoIIari. 

Nel «peso», dietro a Silvano 
Micron!, è Monguzzi a sua volta 
seguito da una fila di giovani 
e dal non piu verdissimo Pro¬ 
feti. sempre sulla breccia Sem¬ 
pre sulla breccia pure, non e o 
bisogne di dirlo il buon Con¬ 
solini nel disco. Nel giavellot¬ 
to a parità di pronostico Gio¬ 
vanni Licvore e Bonaiuto. Le 
Fiamme d’oro infine sono si- 
nclle due staffette. 

GIULIO CROSTI 


10 e dì Taylor. Quarto si i 
classificò Gonna, quinto Ca¬ 
lciti, sesto Danesi, settimo 
Brambilla, ottavo Pavesi ». 

E un anno dopo Cunio lo si 
prese la rivincita sn Rossi- 
gitoli. Ma non c'era Taylor , 

11 - negro volante ». E nel 
190S trionfò Danesi. 

Segui un lungo silenzio; 
per 21 anni, delia Milano- 
Mantova più non si parlò 
Impallidiva il ricordo di Kos- 
signoli. di Cuniolo, di Tay¬ 
lor. E le strade divenivano 
più veloci. La Milano-Man- 
tnva ritornò nel 1932. e si 
trasformò in corso-freccia’ 
vinse Bonfanti. Nel 1933. Bat- 
tes«ni galoppò a 42.210 l'ora! 
Segui una vittoria di Bo- 
vet. segui una vittoria di 
Reegianim. Quindi di nuovo 
l'aìt. E, questa volta, il silen¬ 
zio durò 10 anni. Ricci su¬ 
però Leoni c Bevilacqua, nel 

1946. Toccaceli sfrecciò da¬ 
vanti a Covolo e Bizzi. nel 

1947. Ma era detto che la 
vita della Sfiraao-Manfora 
dovesse risultar difficile as¬ 
sai. Ancora una (mu 53 * di 6 
anni, per poi veder vincere 
Calvi, nel '54. 

Vuoto il ’ó5, c vuoto il ’ó6. 
Ora. però. le tribolazioni do¬ 
vrebbero essere finite: la Mi- 
lano-Mantova ritorna in gran¬ 
de siile, c, mi si dice, non 
per tiare agli atleti una gara 
in più, ma per rimanere an¬ 
che in futuro, una delle no¬ 
stre più belle corse. 

Difatti... 

Ripeto che, si. l'elenco de¬ 
gli iscritti alla Milano-Manto- 
va s’apre col nome prestigio¬ 
so di Van Looy. e continua 
con i nomi dì Verplatsc. 
Schils. Schroeder e di Van 
Daele, che quest'anno ha 
centrato il traguardo della 
Parigi-Bruxelles. Promette, 
dunque, mari e monti la Mi- 
lano-Mantova del ’57; pro¬ 
mette mari e monti, anche se 
non tutti I - capitani - delle 
nostre pattuglie potranno 
staccare il numero di corsa: 
qualcuno è ingaggiato nel 
G"’o della Svizzera, e qual¬ 
che altro è a riposo in attesa 
del « Tour » o per stanchezza. 

Ma il giuoco del pronostico, 
che vede negli uomini della 
• legione straniera» di Guer¬ 
ra i favoriti, lo faremo do¬ 
mani, quando sarà meglio co¬ 


nosciuto il campo dei parten¬ 
ti. Oggi, diamo un’occhiata 
alla strada «Iella corsa, che si 
presta a una frenetica galop¬ 
pata. Media è la distanza: 
km. 216, e molta la pianura. 
Sul piano si va da Milano a 
Brescia, poi, ecco le rampe 
del Colle di Sant’Eusobio. che 
s’aciriicono agli scattisti di 
montagna. 1) Colle di San- 
t’Eusebio, potrebbe risolvere 
la mischia; è certo, comun¬ 
que, che assottiglierà la fila 
del gruppo. E il ritorno degli 
staccati non sarà facile. Di 
un misto di discesa e pianura, 
con qualche leggero - strap¬ 
po ». è il pezzo finale della 
corsa, per la quale si preve¬ 
de una soluzione in volata, 
con gli uomini di una pat¬ 
tuglia abbastanza ridotta. 

ATTILIO CAMORtANO 


agli alabardati l'ingrato com¬ 
pito di fare compagnia al 
Palermo nel viaggio verso la 
divisione inferiore. 

Quindi solo un pareggio 
(per la verità affatto impro¬ 
babile) trn Triestina ed Ata¬ 
lanta potrebbe provocare la 
necessità li uno spareggio 
tra le due squadre: logico 
allora che l'incontro di Vul- 
maura sia domani al centro 
dell'interesse di tutti gli spor¬ 
tivi Logico allora che le due 
comouain• faranno fuoco e 
fium.ne. l’Aiaianto per non 
farsi battere e la Triestina 
per non essere costretta al 
pareggi » 

L'incontro pertanto dovreb¬ 
be srolrjcrsi sul teina obbli¬ 
galo del monologo tra l’at¬ 
tacco alabardato (uno dei 
meno prolifici del torneo) e 
la difesa atalantino forte di 
Gtistavvson uno dei migliori 
centromediani di questa sta¬ 
gione al tramonto, ma senza 
ignorare il pericolo delle 
puntate di Bassetto e compa¬ 
gni verso la rete di/csa da 
quegli autentici pilastri che 
sono Bandini e Ferrano: in 
conclusione si tratta di un 
incontro ad alta tensione, 
un incontro sicuramente com¬ 
battuto cd interessante, un 
incontro che per ambedue le 
protagonista varrà tutto un 
campionato, 

E dato il valore della po¬ 
sta in palio, dato l’equilibrio 
tra le due contendenti il 
pronostico è quanto mai ar¬ 
duo: alzi la mano chi se la 
sente di indovinare il nome 
della squadra destinata a fi¬ 
nire in B. 

Dctto di Triestina Atalan¬ 
ta cd accennato agli incontri 
di Marassi e di Vicenza bi¬ 
sognerebbe ora passare al 
resto del programma: ma 
francamente non ne vedia¬ 
mo la necessità. Basterà ac¬ 
cennare che nelle altre par¬ 
tite si verificherà il conge¬ 
do dai pubblici amici della 
Roma, della Fiorentina, del¬ 
la Spai, del Tonno, dcll’ln- 
tcr c del Palermo con gli 
incontri contro il Bologna, 
la Juventus, il Padova, l'Udi¬ 
nese. la Sampdorìa e la 
Lazio. Ma si tratterà proba¬ 
bilmente di congedi in tono 
minore e non si può nem¬ 
meno prevedere se i pubbli¬ 
ci di Roma. Firenze. Ferrara, 
Torino. Milano e Palermo po¬ 


tranno almeno consolarsi con 
la vittoria delle squadre di 
casa. 

Il campionato ormai pen¬ 
sa solo ai mare ed alle pros¬ 
sime ferie, le squadre sono 
in via di smobilitazione, man¬ 
ca l'impegno, spesso manca¬ 
no anche i migliori titolari 
mentre quelli in predicato di 
cambiare casacca pensano 
solo a salvare le gambe: in 
pratica finiscono per giocare 
solo i calciatori che devono 
mettersi in luce per trovare 
acquirenti. 

- Inutile quindi avanzare pre¬ 
visioni. puntare sul fattore 
campo per indirizzare l’ago 
del pronostico: conviene pren¬ 
dere il • trottolino * e affi¬ 
dare al caso il compito di 
compilare la schedina. Con la 
speranza che arrivi per Io 
meno una vincita al Totocal¬ 
cio a consolare gli sportivi 
di questo amaro finale di 


campionato. 

R. F. 
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ga Sorgt-Ioos e In svizzero M«v 
resi oh«* distailo dal leader di 
ben 1 ’21 ’ 

La corsa di oggi è stata per* 
lettamente consegnata dagli 
italiani: Gaggero s'è infilato 
d’astuzia nella fuga buona, or¬ 
ganizzata dai tedeschi Friede¬ 
rich e Junkermann <*d irgros- 
sata poi ila Fotnara. Sorge- 
loos e Morcsi 

Gli altri, sorpresi dati abili¬ 
ta «lei nostri corridori. Han¬ 
no nicchiato troppo e quando 
hanno iniziato la controffen¬ 
siva era troppo tardi Fonia* 
ra e C. hanno pedaiato alla 
maniera forte e non hanno 
ammesso - ritorni - Ji soita 

L'azione di Fornara La sor- 
pieso soprattutto per oliò nes¬ 
suno avrebbe immaginato che 
l’italiano avrebbe aitaci ato 
ngei : tutti Infatti erano con¬ 
vinti «he egli nvrtbbe att«*so 

10 tappa -i cronomet'o per im¬ 
porsi con facilità sugli av- 
v«*r«ari 

in vista di La Ciiaux De 
Fonds il nostro Gaggero è 
riuscito a farla franca «»d a 
tagliare il traguardo con qual¬ 
che macchina di vantaggio su 
Friederich. Sorgeloos. Forna¬ 
ra, Junkermann e Morcsi, 
classificatisi nell’ordine dopo 
l'italiano. 

Anche in questa fase nel 
gruppetto di testa ia ruota 
maggiormente controllata era 
quella di Pasqualino: forse per 
questo Gaggero ha avuto vita 
facile nello spunto finale che. 
del resto è stato egualmente 
irresistibile. 

Allo stato attuale delie co¬ 
se «Ufficile è poter stabilire 
come reagiranno i vari Sor¬ 
geloos Celie all ostato attuale 
pare il maggior pericolo per 

11 nostro •• maglia oro-). Mo¬ 
rosi, Scheilenberg ecc. fino a 
finire a Geminimi! che. come 
abbiamo informato in prece¬ 
denza. indossa la stessa ma¬ 
glia «lei nostro Fornara. 

Destino di un campione: 
Gcmmiani al Giro d’Italia ha 
fatto da scudiero a Bobet cd 
ora è costretto a farlo a For¬ 
nara Questo è un altro m«v 
livo die ci fa essere piutto¬ 
sto ottimisti circa lo sviluppo 
«iella situazione che «erta¬ 
mente evolverà nelle prossi¬ 
me tappe. 

Nella loto: FORNARA. 


L'ordine d'arrivo 

1) STEFANO GAGGERO che 
copre il percorso «Iella terza 
tappa «lei Giro ciclistico «Iella 
Svizz«*r». Basilra-La Chaux De 
Fon«Is di km- 196 in ore SJ5’33” 
alla media di km. 34,950; 2) 
Friedrich a I”: 3) Sorgeloos; 
4) Fornara; 5) Junkermann; 
6) Morcsi. tutti col tempo dt 
Friedrich; 7) Clerici a I’; 8) 
Christian a F49"; 9) Traxel a 
3’03’’; 10) GrniinianI s.t.; 


La clafsifica generale 

l) FORNARA. In I7-2*’33”; 
2) Sorgeloos a 1*21”; 3) More- 
si s.t.; 4» Scheilenberg a t’31”; 
5) Friedrich a I’44”: *) Jun- 
kcrmnnn a l’59”; 7) Couvreur 
a 2’3l”; 8) Travel a 3’09) 
Geniiniani a 3’34”; IO) Clerici 
a 8'25” 


tamUna 

VA IN VACANZA 

IL 16 GIUGNO 


i\/ 


SPORT - FLASH - SPORT 1 


Basket: lunedì gli italiani partono per Sofia 


Izmed) la s«tuadra italiana di 
pallacanestro partirà per Sofia do¬ 
ve si svolegrà dal 20 al 30 giugno 
il decimo campionato europeo di 
pallacanestro. La Federazione nel 
predisporre II plano di preparazio¬ 
ne per la rassegna europea aveva 
gii previsto eventuali assenze del 
migliori giocatori per fai si era 
trovata di fronte a due alternati» e: 
o rinunciare alia partecipazione o 
partecipare alla rassegna stessa 
con una squadra sperimentale. 
Pertanto la formazione con la qu** 
le rifatta parteciperà al campiona¬ 
to europeo dt Sofia rappresenta nn 
complesso sperimentale di cui ac¬ 
canto ai nomi di gkxatori già col¬ 
laudali figurano q teli* di elementi 
che sono alle loro prime o primis¬ 
sime esperienze in camp» interna¬ 
zionale come appunto Volpato. Po- 
mlclioi. Conti. Rocchi. Zagatli, 
.Motto e Saak. 

* • * 

7 \C»\RRIk, 14. — La comitiva 
dei calciatori e degli accompagna¬ 


tori detta • D> namo » ha lasciato 
la Jugoslavia diretta nel Sud Ame¬ 
rica per una lunga serie dt Incon¬ 
tri. Del gruppo, che c<wnprende nu¬ 
merosi elementi della Naritmale 
jngoslava. non faceva parte Mor¬ 
va!, che si unirà successivamente 
ai suoi compagni. Secondo f<mti 
bene informate, il noto giocatore 
della « Djnamo ». giunto recente¬ 
mente In Italia, sfarebbe per per¬ 
fezionare le pratiche per passare 
nelle file del Padosa. 

t • t 

VALLETTA (Malta). IL — GII 
organizzatori del calcio maltese 
contano di far venire arbitri dal- 
f Inghilterra e dall'Italia per Im¬ 
pedire «he le partite nell'Isola de¬ 
generino in lancio di bottiglie e 
scene di pagliato. 

Dorante gli ottimi tre incontri, 
la polizia è Intervenuta con sfol¬ 
lagente per sedare folle di scalma¬ 
nati che lanciavano bottiglie e pie¬ 
tre e minacciavano di devastare 
l'« Empire Stadium ». 


Atletica: le azzurre per Italia-Cecoslovacchia-Romania 

Il presidente della rtDXt ha cos) formato la sgnadra azzurra fem¬ 
minile che ios'oo'rerà le nazionali di (Romania e di Cecoslovacchia z Bu 
carest domenica 7.) giugno pv.: Coesa piana m. 100 ; Leone, A: Corsa 
piana m. 3>): Costa, leone; Corsa ostacoli m. 50: Greppi. Musso; salto 
in allo: Ciardi. A; Salto In lungo: Fassio, Mattana: Lancio del peso: 
Coletto, Paternoster; Lancio del disco: Paternoster, Ricci; Lancio del gia¬ 
vellotto: Paternoster, Torci. 

La Presidenza federale si riserva di designare I nomi mancanti nella 
giornata di martedì IS giugno 1957. 


NON PERDETE 

OUESrULTIMA OCCASIONE 
PER DIVENTARE MILIONARI 

dd \ 

letoarfdc. 
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LA FEDERBRA CCIANTI HA ACCETTATO LA TRE GUA PROPOSTA 

Nuovi tentativi sono in corso 
per la questione del Poles ine 

1 Gli agrari mantengono la loro intransigenza — Nei Salernitano i braccianti hanno conquistato 
un aumento salariale giornaliero di 100 lire — Nuovi successi nelle campagne del Pavese 

» 

L’altro ieri sera, verso le La CGIL, la CISL e l'UIL all’ora per i braccianti e di altri nuovi comuni le tratta- 
ore 22 , quando era stata già dichiaravano che a base del- 800 lire mensili ai salariati, live sono in corso, 
siglata la parte più impor- la trattativa, per la stipula- ma con una contropartita: Intanto la solidarietà de¬ 
tante dell’accordo, e diversi z i one del patto provinciale l’uso della mietilega toglies- gli operai si fa più intensa 
giornalisti si erano allenta* di lavoro, dovevano essere se 5 punti sul cottimo di e più concreta. A Mortare 
nati con la notizia della con- accor£ ii aziendali e co- mietitura ai lavoratori; ai Vigevano e a Voghera si 
dusione dd a vertenza agri- * conquistati nel 92 salariati venisse affidato un ‘ermnno attivi sindacali con 

hSu ai. «u. *> o» »„ ^ ? h-u™» >„ ”»• — 

sono di nuovo impennati sul- Polesine. custodia. Un bracciante, con 0rmai a 2 salgono i Comu- 

lo scoglio della questione dei Dopo aver siglato il do- tale proposta, verrebbe a n j dove i lavoratori della 
salari. Il ministro del lavo- cumento che sancisce legit- percepire S mila lire rt’nu- terra in sciopero da ventiset- 
ro on. Gui interveniva, a time le richieste dei lavo- mentì salariali e a perdere te giorni, hanno piegato e 
questo punto, invitando le ra tori sulla questione della il valore di 8 mila lire sul ridotto alla ragione l’intran- 
parti ad un nuovo incontro f nieancia » e della compar- grano. sigenza degli agrari. E’ stato 

per stamane. Gli agrari gì- tecipazione non trova giusti- _ siglato l’accordo anche a 

spondevano con un rifiuto. fl caz j one alcuna, sul piano ?» Inda Lardarono ed a Vnllezzo 

t Ieri, verso mezzogiorno, della logica e del buon sen- “ Bellini. _ 

f* «• l rr nm, , a de "1 C T " el - VeS ® ‘ Success» 

bonomiana si ò presentato ( lda Sl ‘ lla questione tei .a pavia 14 — Al 26 3 eior nal Calaumiaim 

all’incontro II sottosegreia- ,ar *- D °P° avere accolto il m, 14. Al 20 gior- nel aaleriUianO 

rioonDelle Fave Tif rice- principio di concedere gli no di sciopero generale i 

vnto i rappresentanti dello aumenti i dirigenti degli braccianti e 1 salariati del- SALERNO, 14 Aumen- 
organizzazioni dei lavoratori, agi ari avanzarono proposte la provincia di Pavia lian- ti salariali dallo 30 alle 130 
La Fedevbraecianti. con la di cifre irrisorie. uo piegato gli agrari di ben lire giornaliere, sono stati 

delegazione polosana, era In un primo momento Quaranta comuni. Ieri sera Xune aziende nericai? del" 
rappresentata dai segretari giu nsoro addirittura alias- anche 1 grossi agrau di A- ‘ Cl1 ’f, ?, n So 1 eS e c-doc * 
nazionali Romagnoli, Ma- surdo più marchiano. Propo- lagna hanno ceduto e fir- *? pi ?‘ fn-itili ennn S 
gnani e Fermariello. nevano un aumento di 4 lire moto l’accordo comunale: in impegnate in una dura lot- 

II rappresentante del go- . . _ ----- ; — ■ • ■ —=— —: - ta per il rinnovo del con- 

verno hu uichiRrato di icn- tratto di Invoco c oor Pmi- 

dorsi conto della portata del CONCLUSO ALL’INSAPUTA DEI LAVORATORI mento dei salari. Questa lot- 

gesto degli agrari, che ri--ta impegna tutti i braccianti 

schia di riproporre in tutta e j u particolar modo quelli 

la sua gravità ia questione a H221 *^»mA 2 ■■■« Maaaisl* delle aziende della pinna, 

del Polesine. Ha precisato filili WIIIQgTI llll ili" 1*il■1111 avo, come dicevano, si sono 

che il governo, però, dopo pftllU s lllvlll VII UVVVlUU ottenuti i primi successi. Ec- 
questa impennata della Con- co gli aumenti finora conqui- 

fida, non considera ancora ^..119 aW 2 Ì*mmm**m**. stati nelle aziende di Eboli: 

rotte le trattative. Spera di Q|||| flfllf 111 111 |||l|fl|fl Azienda SACI da 742 a 

fare superare anche le mio- OvNII Ul III IU «Il ||| ■ vi U 875 lire al giorno; azienda 

ve difficoltà, rimettendo su .__ Ente Cellulosa da 890 a 920; 

un piano normale la tratta- , ... • Moscati, da 745 a 776; Sul- 

tiva. Ha perciò pregato le La CISL € VUIL hailìlO accettato Ulta VI - Ione, da 700 a 750. Anche 

organizzazioni dei lavoratori ihiyimit* ili min satin m é n ni in «pffintniin alla Vaisecchi di Bnttipa- 

di prolungare ancora la tre- ailZlOÌW ai una soia Oì a aua SLllimaim glia } brucianti sono ri usci- 

gua nelle campagne del Po- ti a strappare un aumento di 

lesine. La Federbraccianti TORINO, 14. — II 12 giu- in meno alla settimana e 130 lire giornaliere passan- 

ha risposto di voler agevo- gno è stato annunciato ai quindi con una riduzione ef- do dalie 745 lire alle 875. 

lare l’iniziativa per la noi- lavoratori della Viberti un fettiva dell’orario di lavoro Dn altro importante suc- 



PAHIGI — In occasione del « Congresso tecnico dell'un tomoli He » è stata esposta a Parigi la più vecchia automobile ilei 
mondo, costruita nel 1770 dall'Ingegnere militare Cupnot. Andava a carbone, poteva trasportare «lai I al 5 mila ehlll e 

marciare ad ima velocità massima di 3 km. e 80t) m. all'ora 


Il rappresentante del go¬ 
verno ha dichiarato di ren¬ 
dersi conto della portata del 
gesto degli agrari, che ri¬ 
schia di riproporre in tutta 
la sua gravità ia questione 
del Polesine. Ha precisato 
che il governo, però, dopo 
questa impennata della Con¬ 
fida, non considera ancora 
rotte le trattative. Spera di 
fare superare anche le nuo¬ 
ve difficoltà, rimettendo su 
un piano normale la tratta¬ 
tiva. Ha perciò pregato le 
organizzazioni dei lavoratori 
di prolungare ancora la tre¬ 
gua nelle campagne del Po¬ 
lesine. La Federbraccianti 


Dichiarazione 


Dichiariamo che nell’articolo 
pubblicato nell’* Unità » del 13 
marzo 1956 tutte le espressioni 
offensive riferentesi al sig. Conte 
dr. Raimondo Visconti di Mo¬ 
rirono. Amministratore delega¬ 
to della Società Ceramica Rl- 
ohard-Ginori sono state «ditte 
nella foga della polemica In oc¬ 
casione di una vertenza sinda¬ 
cale e. pertanto, non essendo 
nè giustificate nè meritate, non 
volevano affatto offendere il 
nome e la reputazione del Sig. 
Conte dr. Raimondo Visconti di 
Modrone, la cui stima e reputa¬ 
zione sono fuori questione. 

Riunita a- Milano 
la segreteria della FIOH 

MILANO. 14 - Oggi presso 
la sede della FIOM di Milano 
vi è stata una riunione della 
Segreteria nazionale della 
l'IOM con I dirigenti sinda¬ 
cali di numerosi centri side¬ 
rurgici dell’alta Italia, per un 
esame delle prospettive per lo 
sviluppo e l’Intensificazione 
della lotta del siderurgici per 
le 41 ) ore di lavoro 

F.* stata conformata la gran¬ 
diosa riuscita dello sciopero 
del 12 giugno, lo spirito uni¬ 
tario che anima 1 lavoratori, 
la loro volontà combattiva di 
risolvere il problema della ri¬ 
duzione deU’orarto di lavoro 
e l’assurdità della persistente 
intransigenza della Conflndu- - 
stria e delle aziende. 

La Segreteria nazionale del¬ 
la FIOM completerà l’esame 
lunedì 17 p. v. a Roma con i 
dirigenti del centri siderurgi¬ 
ci del centro e del meridione 


CONCLUSO AL L’INSAPUTA DE I LAVORATORI 

Allo Viberti un acconto 
solforano di lavoro 

La CISL e VUIL hanno accettato tuia ri¬ 
duzione di una sola ora alla settimana 


non desisteranno dal loro * nrrnrf i n nresenta nsnetti voro precedente. L’accordo ^Toènòììòré 

atteggiamento i lavoratori L “^traddfrloni e quindi si può dire che stia " 

rie trarranno tutte le con- 1,1 fer - 1 ' 1 lummuoizium «. » _ ». r _ ... 


I CONTADI NI PRENDONO POSIZIONE SU LLA CRISI 

Giusta causa e difesa della produzione agricola 
rivendi cate dalla Confederterra e daH*À lleanza 

Chiesti anche, conte punti essenziali del programma governativo , provvedimenti per la democratiz¬ 
zazione degli Enti di riforma , ilei Consorzi agrari e degli altri Enti economici , la concessione di una 
pensione inimedifita minima di 5000 lire a mezzadri e coltivatori diretti che hanno superato i 60 anni 

Le segreterie della Con- esigenze di progresso e di vergognose e antieostitu/.io- Seriamente danileqqìaio il raccolto del OTanO 
fedetterra e della Alleanza rinnovamento che sono loro unii discrumnaz.ioni delle S* OI,w 

nazionale dei Contadini bau- comuni con tutti gli strati forze del lavoro, su di essa 

no preso in esame in una della popolazione lavoratri- fondi una solida maggio- Anche se alcune notizie avanzata: porre line alla po- 
riunione comune la situazu*- ce e produttrice. ranz.a pai lamentale sulla circo il prossimo raccolto litica protezionistica del pro¬ 

ne creatasi in seguito al prò- Questo significa che né una base di un programma di del prono appaiono eccessi- no che è andata a vantaggio 
lungarsi della crisi ministe- riesumazione della formula urgenza per il quale una ta- riunente pessimistiche, forse dei grandi produttori. L’am- 
riale che paralizza, con tilt- tripartita, nò un monocolo- le maggioranza esiste in Par- ispirate ad una manovra masso statale dovrebbe es¬ 
tà Fattività amministintiva re che tenti di mascherare lamento. Tale programma tendente ai rialzo dei prezzi, sere conservato eselusiva- 
nel paese, ogni conci età ini- l'apertura a destra, né tanto, compoi ta per i contadini, con appare comunque c erto che mente per il prodotto dei 
ziativa di governo necessaria meno un cosiddetto governo la fine delle discriminazioni, la mietitura che tra pochi mezzadri, coltivatori diretti 


voratori, logicamente, esigo- nel Paese per la rivendica 


questo 


rrsponsabilnif 


ranno il principio già sancì- J e possibilità è stata non sol- ta Iiei momento m cui sara tesa dell'esito dell'Iniziativa irò i coniatimi e senza «e-isieiiie nei ranainemu a nei ne tiene misure per ia uè- ta cottura act gratto. 
to nei documento siglato che tanto da parte industriale, deciso dal padrone. Iministeriale. 'nere conto delle loro giuste'Paese e che, ponendo fine a jnocratizzazione e il iìnan- Per alcune Regioni il dati¬ 
li obbliga ad attenersi calla neeata e criticata Ma la’ . ... . . ■ - ■ - - --- '/lamento degli Enti di ri- no sarà rilevantissimo come. 

Tirassi normale in uso necli di n„iiq,m„n forma, I approvazione della purtroppo, viene confermato 

Suini onn? nelle campasse f d "nS^andn ch”*la FIOM LA CAMPAGNA PER IL FONDO DI SOLIDARIETÀ’ SINDACALE '!»* “tralcio per la conces- .1 alle, ««ime drammatiche 

Pancino * So rosi sarà i nr-tt t “ - sione immediata della pen- notizie sul maltempo ncll l- 

nnestinn» ancora aDerte e ,.* a ,^^ L ha . n . n ? svolto ne_ sione minima di lire 5000 a talia settentrionale, ove i 

le questiom ancora aperte gh u, t in, ian n 1 in t°mo a que- ■ ■ - ■ ^_ MM. _ "l LA tuttiimezzadriecoltivato-daimiall'apncoUimin.scen- 

alla trattativa potranno prò- sta rivendicazione dimostra ■ I QlfO A IfOfìflO OlO Cffl ffnCf f Ifffl ri diretti che abbiano coni- dono a parecchi miliardi. 

seguire su un piano di nor- nei fatti di dare, e molto ra- ■ " m m piuto j 60 nnn i e i a r ,ssa- La Con f maricoltura ha 

malità — hanno dichiarato i pidamente, i suoi frutti, so- m mm mm M M ■ zione di un prezzo del gra- tratto spunto da questa situa- 

dirigenti della Federbrac- prattutto per le agitazioni /Ja M||l|/bM| fMm m f ~ fa ■ ■ no all'ammasso, che non fac- zione per chiedere un’accen- 

cìsnti _ ma se gli agrari sindacali unitane come quel- I mBm m m w m I III m Bm eia ricadere sui piccoli prò- finizione della palifica prote- 

tentassero di togliere la ' a siderurgici. ■ __ dottori le conseguenze di una sionìstica realizzata in questi 

«meanda» c riprendere il Bisogna però rilevare che . .... -, . . politica agraria fallimentare ultimi anni a furore dei qrnn- 

i oro piano aggressivo i la- ìn iina situazione sindacale Le Camere del Lavoro che hanno superato obiettivo Raccolti a Mantova 7 milioni in una settimana dc i precedenti governi. di produttori c ddi-organiz- 

farti caratterizzata daH’influenza __hi tratta di impegni limi- zazione degli ammassi , mo- 

a oratori reagiranno coi f 1 sempre pesante della seissic- lati ai quali governo e par- nopolizzati dalla Fcdercon- 

iniziarne Ul lolla. >- __ __i:* • _ T n ttì tati «tiì n nnr il # Fnn^lMfinfnT'n In rtt tn 1 r» noi fflnrn i i rn criil l^trnm n rlnm tcil in f r*rÌKÌ limi «nlii7Ìfi>io iti l.'imnnl fi ri nncgnnn cnrlflicfnrn cnr.**/ A riti si f/flurf'/l/lrt fi r- 


LA CAMPAGN A PER IL FONDO DI SOLIDARIETÀ * SINDACALE 

I lavoratori hanno già sottoscritto 

più di cento milioni di lire per la CGIL 


a fronteggiare le urgenti ne- di cifrari possono offrire una nel collocamento che deve giorni inizierà verrà fatta e compartecipanti in modo 
cessità dei piccoli prodotto- soluzione vitale alla crisi in essere restituito all’orgaiiiz- su un quantitativo comples- che il prezzo polìtico corri- 
ri c dei lavoratori agricoli atto e assicurare il supera- zazione dei lavoratori, negli sivo di prodotto inferiore a sposto dall’ammasso vada 
Nella riunione sono state mento dcll'inunobilisino go- Enti di riforma ed econo- quello dello scordo anno. non già ad aumentare la ren- 
sottolineate le conseguenze vernativo. Di contro ai prò- mici, nei consorzi agrari, il L’aumento della rese me- dita fondiaria ma a sostane- 
da trarre dal fallimento del blemi che urgono nelle no- richiamo alla giusta causa die per ettaro è stato infatti re lo scarso reddito dei con¬ 
tentativo clericale tii spo- stre campagne e in tutto il permanente e del migliora- annullato dalle avversità al - tadìnì. 

stare ulteriormente a de- paese nell’anno che resta pri- mento dei riparti nei con- mosferichc, prima con le ri- Solo a questi /ini è giusto 
stra l’asse della politica go- ma delle prossime consulta- tratti agrari ivi compresi petti!e pelate che Inumo in- chiedere un sacrificio ai con- 
vernativa. 11 fallimento del zioni elettorali i più urgenti quelli di salariato e coni- tcrrotto in molte zone il prò- tribuenti. 
ministero Zoli ha conferma- tra questi problemi possono partecipazione, il salario mi- cesso vegetativo del friniteti- A queste richieste si ac- 
to quel che già era appatso essere affrontati o risolti so- nimo di lire mille per i brac- to, poi con l’abbondante compugnano quelle di aiuto 
- .mc-ihv- c.- ..... . . , Il ha resno nsa ai im vi» le adori- evidente dalla caduta del ga- lo da un governo che af- cianti, la _ sospensione imnio- pioggia mista a grandine che immediato e particolare ver- 

elie non hanno ancora fir- par tj C olari aziende e parti- * ari ° ° giornate supple- {o ha dcctso di soprassedere Vinetto Segni, che non si può fionti coraggiosamente la diala delle imposte di con- ha imperversato in ogni Re- so t coltivatori diretti delle 
mato gli accordi accoglie- co i ar j settori produttivi, ta- mentari di riposo, in prati- a jj a ripresa della lotta in nt- ormai governare l'Italia con- realtà sociale e politica esi- suino sul vino, l’approva zio- gioite italiana, indebolendo zone colpite dal gelo e dal- 

ranno il principio già sancì- j e possibilità 6 stata, non sol- ca nel momento in cui sarà tesa dell’esito dell’iniziativa tro i contadini e senza te- stente nel Parlamento e nel ne delle misure per la de- ìa coltura del grano. l'alluvione, con provvedi- 

■ * * F A — : — ' , ~ l -**' 1 - . nere conto delle loro giuste Paese e che, ponendo fine a jnocratizzazione e il tinnii- Per alcune Regioni il dati- menti riguardanti sgravi fi- 

.. . _ /.lamento degli Enti di ri- no sarà rilevantissimo come, scali e aiuto per la ricostm- 

fornta, l’approvazione della purtroppo, viene confermato zione dcqli impianti coltu- 

DI SOLIDARIETÀ" SINDACALE legge stralcio per la conces- «falle ultime drainmaticheìrali danneggiati. 

- sione immediata della plmi- notizie sul maltempo ncll'l- A questo proposito assolu- 

_ sione minima di lire 5000 a talia settentrionale, ore i tornente ridicola appare la 

0 ^ mm ^m ^ a 22 A A M «22 tutti i mezzadri e coltivato- danni nll'apricolfiiru asce»- misura presa alcuni giorni 

■ ■ BKB1TB K 1 mZ U ITTll ri diretti che abbiano coni- dono a parecchi miliardi. fa dal ministro Andrcotti che 

piuto i 60 nnni e la fissa- La Confmaricoltura ha ha ritenuto di chiudere la 
mm mm m M m zinne di un prezzo del gra- tratto spunto da questa situa- questione degli sgravi fisca- 

m VVÉSt W MfV K ~ Il ■ ■_ no all’ammasso, che non fac- zione per chiedere nn’accen- li richiesti dilazionando per 

^•1 ■■■ VE &JVmB B mm eia ricadere sui piccoli prò- funzione della politica prote- i coltivatori danneggiati il 

_ dottori le conseguenze di una sionistica realizzala in questi pagamento delle due prossi- 

politica agraria fallimentare ultimi anni a furore dei qrnn- me rate dì imposte dirette. 

r» • • * ma t * t * • * I». < _ .. • . ... ' * 


Nella collana * Problemi 


li e st timu in«ivi., dui. ». | . . uiu uauiuiun u» uyi n itru- sui.» sevuuiiiii.» »»a mecui- numi »e e»)»»»nussiur»i tmeniu, S | a c j a nrpoccupazioiii» itrila 1111 i«iiueui*n« inveii /.a, w., uhiifiujju ut cuu- . ..iuum.iìi wiviemo-, va- 

sarà un nuovo incontro delle parità di salano si presenta- t j e7 ,- a e categoria in poco più to 7 milioni e mezzo di lire. Papprcndistato, 1’ istruzione ratr«oria per li rinvio della di contro alla gravissima si- cessione delle anticipazioni E'ne 144 L. 150. 
parti il ministro deciderà di no spesso — e quello della di un mese sono stati supe- In Emilia, Liguria, Toscana professionale c il colloca- soluzione delle rivendirazioni Inazione creata nelle nostre sul prezzo c sospendendo le Unn ampia informazione 
redigere un comunicato uf- Viberti è un caso tipico, con ra fj j jqq milioni di lire. e nel Mezzogiorno la cam- mento. dei ferrovieri, che dovevano campagne dalle recenti, per- importazioni. sui problemi del dcccntra- 

ficiale sulla definitiva roìtu- analogie nella RIV e nella Dai dati pervenuti a tutto pagna viene portata avanti La Presidenza ha deciso essere risolte fin dal I. luglio duranti avversità climatiche. La politica del grano c i mento amimnistrativo nel- 

ra delle trattative da parte FIAT — non solo sotto lo j] 13 giugno risulta che le dalle organizzazioni sindacali altresì, su proposta del pre- , 9 j 6 - li più urgente impegno che provvedimenti immediati da hpi rinnnrto 

della Confida. aspetto di un risultato del Camere del lavoro e i sinda- con particolare impegno e sidente on. Rubinncci, di an- v „ alar f 1 mThtVur^e i^Ua- ' contadini chiedono al mio- prendere specie per alcune dj ° Krusciov al Soviet Su¬ 
per questi giorni di tre- paternalismo e della discri- cali provinciali hanno rac-successo. ticipare la discussione sul- t| dimostrano l'urgenza per II ™ H < ‘ Vcr ? , ° 6 Pertanto qiicl- zone particolarmente colpi- ,, romo / Ie suc conclusioni, 

gu.a, condizionata alla rispo-^ ^ minazione padronale ma an- colto oltre 106 milioni di lire. Ecco i dati relativi alle la assicurazione malattìa, nel „ò s tro Paese di una poiitfra di *° U1 misure tempestive eie diviene uno dei banchi j c i ecs ,i votate al termine 

sta che la confida darà entro che con dei limiti e delle 11 ritmo con cui procede la somme finora raccolte in al- quadro della trattazione uni- decisa e chiara apertura socia- adeguate che assicurino ai di prova per la qualificazio- del dibattito. 


^ *7 • , tf ramo, C afgglU U1UI1U UUU. -Milano ^ ini - r Jirr r»»- un' ««'iir I"' umui lu 

crisi del governo iCoii. cordo separato ma e il risul- Calabria hanno ^ià superato lioni 730-000: Mantova 7 mi- tu^zìnnr a ^ornilo della nuova polari; r rhr il nuovo no\rrno tc di lavoro. 

Mercoledì 5 giugno le or- tato di una trattativa sulla abbondantemente l’obiettivo lioni e 500.000: Palermo 350 cri<i| d, ’' , ««verno. si impegni a rendere eser.it»- 

ganizzazioni dei lavoratori quale e stato gelosamente ch } ano sti Numerose mU R a gusa 2.850.000; Ve- prendendo atto «on v»v a vi prima deHe vararne estive 

polesani, accogliendo Fin- mantenuto il segreto, senza Camere dcl la 7 oro sono pros _ ne2in ,. 3 oo.000: Padova 750 re HLnr'-^r óon.aa"^ 3 ha fat’ iLentl ri^nalrati! i T t 
vito del ministro del Lavoro, che >. i la\<^aton iJ® - s a " sime al raggiungimento dello mila: Treviso 355.000: Rovi- to falliro i’im^ativ» dei rap- tanto tempo » ferrovieri atten- 

sospendevano lo sciopero t’- informati e quindi abbiano obiettivo. Notevoli successi go 2 820.000: Verona .755.000; presentanti dodi interessi più (dono, ai One di evitare i'aeu-! 
nelle pochissime aziende del- potuto influire sui risunaio so no stat j realizzati anche in Vicenza 3 870.000: Bologna retrivi del- Paese di dare alla lizzarsi della acitazfonr. 

la provincia che ancora non stesso deila trattativa. quelle Camere del lavoro che 7.500.000; Ferrara 3 530.000: _ 

avevano firmato l’accordo II risultato è che Faccor- hanno lanciato in un secondo Modena 2.910 000: Piacenza 

proposto dai lavoratori. Si do separato mentre sancisce tempo la campagna per il 353.000; R. Emilia 3.513.000: JL _1 Mk ■■■ 

tratta di 165 aziende sulle il principio delia riduzione « Fondò ». come, per esempio, Forlì 13 500000: Ravenna 

3400 che conta il Polesine, d’orario, nel limite di un’ora la Camera del lavoro di 1.850.000, Rimini 850000; " m w 

_ __ _ __ Arezzo 597.000; Firenze 2 mi- a ■■ ■ mm m 

lioni e 550.000; Grosseto 880 | iMOHlfl A I* mlllll 

Già allualo il BIT 100 per la Contimi iislria & xra » m ® a,ciei,nam 

r mila; Lucca 30<.000; Massa . 

-- Carrara 540.000; Pisa 1 mi- Una commissione composta dal presidente dell Or- 


rivcndieazionc giù da tempo I 


Accordo ad Avellino 
tra i medici e I* Inani 


W '*$2 


Una commissione composta dal presidente deiFOr- 
dine e dai dirigenti deli’INAM dirimerà i contrasti 


La Confindustria non sa più Tutti sanno, conoscono no-ilù7?8 ore rispetto alle U0J2 * Ò^òn/vn » dine e dai dirigenti deli’INAM dirimerà i rnntraati 

cos’altro dire per opporsi, an- mi e cifre sui salari inferiori degli uomini in un anno nel mila. Siena 2,032.000. Ancona dine e dai (tingenti dell lnAIn dinmera l contrasti 

2 », secondo quanto essa a/fer- che le donne ricevono rispetto settore chimico. 48 < 000; Macerata 325.000; -- 

ma, per convincerci che sia il agli uomini che fanno lo sles- Ma forse gli industriali chi- Pesaro 1.200 000: Terni 270! . ... 

BIT 100 sìa il precetto Costi- so lavoro. Da questa di fferen- mie» hanno pagato alle lavora- mila: Roma 7.510.000: Chìetì AVELLINO, 14. — Con un insorgere di situazioni di 

tuzionale sulla parità salariale za gli industriali hanno rica- trici le ore non lavorate? Cre- 200 000; Campobasso 320 000* comunicalo diffuso questa contrasto fra medici e isti— 

tra uomini e donne in Italia rato utili assai ingenti, che a diamo di no. c poiché il ren- 1.470 000' Benevento mattina anche alia stampa, è tuto sia nel campo eroga- 

sarebbero già stati attuati. Milano, dove sono impiegate dimento di un lavoratore non 405 oao- Caserta 205 000- Va- sfiato reso noto il testo dello tivo delle prestazioni che nel 
Solo quindi il desiderio di- 300 mila laroratrici, hanno su- si misura come quello depli ; zjjczùyv. Rari *>980000- accordo intervenuto — dopo campo normativo della rego- 

sinterewato d» contribuire alla perato il miliardo E* dunque unrriono nHTnrfzistria" Brindici 425 0Ò0’ Foeeia 2 mi * I un 8 a e aspra vertenza — fra lamentazione nonché di una 

2S. Un « P iI!S?Jhbe d l orj}££rio- un intc 7^ assai concreto che ™ non nuocciono aU njjw- Bnnd,cM 2 o^ Foggm 2 mi- ri ^ AM e \ mc . dicl irpini . Da prc-istruttoria di tutti i capi 

ne padronale^nd adorarsi per SttoilìoSi "ifeìer Mn^ppU- nell’industria tessile se re ac-’ ni e 20.000: Taranto 1.496 000; csso si . dcduce che pratica- di infrazione delle nonno; 

criticare la mozione presentata ’ ar ‘ od almeno ver ritardare vantaggia perchè assegna i te- M atera 920 000: Reggio Cala- mente » medici 1 hanno spun- ed il punto successivo, m cui, 
olla Camera dai parlamentari ‘ deì BIT J00 lai dell operaia assente e* J c bria 714 000' Catania 915 000' tata ar »che per quanto n-si stabilisce cne. «con nfc-j 

della CGIL per regolamentare, 1 a fff C ™ c Z%ndLtria haanche ^ uKcrÌ °* Triesle 528^000^ ’ 8 « arda Ie Prestazioni medi- rimento al contenuto dello 

con una legge, la p anta sala- . . arooTnenti DCT sostenere r e compenso _ c b e extra, riferite ai sanitan art. 31 della regolamentazio- 

■nale, poiché dalVappgivazione che ^ salariale in Italia H ffl 1 - n ‘“/nJììn li . » , compensati a quota capitaria, ne, limitatamente alla branca 

tirii™ rarrebbe^oc^one per è *à stata realizzata determinale da tutte quelle esi- * ^OTI della COffllfllSSIOne Fra gli altri punti dello specialistica non in gestione 

dimostrare all’opinione pubbli- Dice mfc itti, ta , Confindustna gen2e domest iche che la socie- n „ ,„? accordo, ci sembrano da sol- diretta dell istituto, e comun- 

ca (e sarebbe un’orcasìone co- chc neII ° * tab ‘h r f l eguale la- nella quale viviamo non r CT IIIMIICJIO UH WlUIO tolmeare quello in cui « si que quando si mamféStassero 
si rara da non lasciarsela sfug- coro maschile e femminile oc- consente che si possano risol- concorda sulla opportunità di insufficienze per lo sviluppo 

pirei che il padronato italiano corre naturalmente tener con- rere collettivamente cd orga- La presidenza della Com- istituire una commissione quantitativo e di dislocazione 
ha precorso i tempi e. per pri- 10 del renaimento medio ma- nicamente. missione parlamentare di ìn- composta dal presidente del- territoriale, la sede provin¬ 

olo. ha liquidalo per quanto «*»le « (‘“"J' 1 *' * loie ren 1 ?• C °? C !» US ’,°" € ^chiesta sulle condizioni dei l’Ordine provinciale dei me- ciale sottoporrà alla Dire- 

Kg?, Smetto'£2oZo’At, lr?L3 ,0 S r ;rIS'« V 2 da u ," su<> ., d<, '. e « a ' 0 , I <!aio " e .e“s ralc de , ll ' l5,itul ° 

1 Ed i fattori che in/lnireb- e queRo dei lavoratori anche. ?' ICI ?’ ha ultimato la eia-dal dirigente samtano della medesimo, le opportune pro- 

** w pu"rirmrno alle parole, co- bevo neaativamente sul rendi- Questa rotta la legge sarà a bonwione del materiale rac- sede provinciale dell INAM, poste atte ad adeguare la 
me avviene sovente, nSn cor- mento sarebbero le assenze favore dei lavoratori ed alla coito durante le indagini ai- coi compito di fare opera assistenza alle effettive e*i- 
rispondono i fatti. ’ delle lavoratrici, per esempio. Confida, spetterà di rispettarla, rette sugli appalti di lavo- atta a prevenire l’eventuale genze locali 
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dimostrare all’opinione pubbli- Djcc in/atfi la GonJlrdjrtna genze domes tiche che la socie- q» riwIliMfj «il bvOfA 

ca (e sarebbe un'occasione co- c,,e nello stabilire l eguale la- t & nella quale viviamo non * IlltlUCJIo >UI laVOTQ 

sì rara da non lasciarsela sfug- coro maschile e femminile oc- consente che ri possano risol- 
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ultime l’Unità notizie 


Prezzi d’abbonamentoi Annuo 

Sem. 

Trina, 

UNITA* 

7.500 

3.900 

2.030 

(cou l'edizione del lunedi) 

8.700 

4 500 

2.350 

RINASCITA 

1.500 

000 


VIE NUOVE 

2.500 

1.300 
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CLAMOROS A RIVELAZIONE PUBBLICATA A BERLINO 

44 magistrati nazisti ia carica 

ae Tapparqto della Germani a Ovest 

Hanno condannato a morte 118 antifascisti di vari paesi - Un ac¬ 
cordo economico stipulato fra Bonn e l’Austria firmato a Vienna 


Con questa corrispon¬ 
denza, il compagno Or¬ 
feo Vangelista, già cor¬ 
rispondente dell’Unità 
• da Praga, comincia il 
suo lavoro come corri¬ 
spondente d a Berlino. 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 14. — In lina 
ampia documentazione, rac¬ 
colta in 22 pagine ciclostila¬ 
te e resa nota stamane ai 
corrispondenti stranieri, il 
Comitato per l’unità tedesca 
accusa il governo di Bonn 
di mantenere in carica nella 
magistratura ben 44 giudici 
e procuratori, responsabili 
di 118 condonile a morte pro¬ 
nunciate contro cittadini an¬ 
tifascisti di molti paesi eu¬ 
ropei, sotto il regime nazista. 

Questi 44 funzionari, da 
tempo reintegrati nell’appa¬ 
rato della giustizia nella Re¬ 
pubblica federale, « sono i 
diretti responsabili — pre¬ 
cisa il documento — delle 
uccisioni di 48 cittadini te¬ 
deschi, 35 polacchi, 10 fran¬ 
cesi, 15 cecoslovacchi, un au¬ 
striaco e un belga ». 

La documentazione riferi¬ 
sce successivamente i nomi 
(con le rispettive cariche ri¬ 
coperte al tempo di Hitler e 
attualmente) dei 44 magi¬ 
strati gravemente compro¬ 
messi nell’attività dell’appa¬ 
rato nazista. Il caso più gra¬ 
ve appare quello del dott. 
Reimers, ex giudice del tri¬ 
bunale speciale di Berlino, 
oggi consigliere di giustizia 
di Hechingen. 

Reimers condannò, fra il 
*44 e il ’45, 70 cittadini ce¬ 
coslovacchi di lingua tede¬ 
sca, accusati di attività an¬ 
tifascista. molti dei quali su¬ 
birono la pena capitale o 
morirono nei campi di con¬ 
centramento nazisti. Analo¬ 
ga fu l’attività del dott. Von 
Gorssohnp. giudice /lei tri¬ 
bunale speciale di Danzica 
durante il periodo hitleriano, 
e oggi consigliere capo della 
corte di giustizia di Hamm, 
indicato come responsabile 
diretto della morte di alcuni 
cittadini polacchi, francesi, 
tedeschi e cecoslovacchi, con¬ 
dannati fra il 30 aprile 1942 
e il 22 dicembre 1944. 

La documentazione prose¬ 
gue citando i nomi delle vit¬ 
time e le date delle senten¬ 
ze, nonché il significativo 
confronto fra l’attività svol¬ 
ta nel periodo della guerra 
nazista e quella odierna dei 
44 magistrati, tuttora in ca¬ 
rica sotto il governo di Bonn. 
' Questi fatti, rivelati dal 
Comitato per l’unità tedesca, 
mettono ancora una volta a 
fuoco uno dei problemi più 
gravi che in questi anni han¬ 
no caratterizzato l’involuzio¬ 
ne della politica della can¬ 
celleria di Bonn. Problema 
che, del resto, è strettamente 
connesso a quello della ri¬ 
nascita del militarismo, alla 
reintegrazione di Speidel nei 
ranghi della NATO e al per¬ 
tinace oltranzismo di Ade- 
nauer, oggi violentemente 
attaccato dai socialdemocra¬ 
tici e anche dai liberali per 
ciò che di « anacronistico » 
contiene la sua « vecchia li¬ 
nea ». 

La stampa federale si oc¬ 
cupa oggi della visita di 
Adenauer a Vienna, ufficial¬ 
mente definita « insita di 
amicizia », la prima, del re¬ 
sto, che si svolga in questi 
termini e con tanta ufficia¬ 
lità, dopo quelle che pre¬ 
pararono il famigerato « An- 
schluss ». 

Il significato che assume la 
visita va inquadrato nella 
fase iniziale della campagna 
per le prossime elezioni po¬ 
litiche generali di settembre 
nella Repubblica federale. 
Dopo il recente viaggio a 
Washington (dove, secondo 
la stessa stampa occidenta¬ 
le il cancelliere avrebbe avu¬ 
to la sorpresa di costatare, 
forse per la prima volta in 
forma così sostanziale, che 


la sua rigida politica di riar¬ 
mo non coincideva più al 
cento per cento con quella 
della Casa Bianca, in seguito 
ai nuovi rapporti di forza 
fra le due maggiori potenze 
del mondo), la visita a Vien¬ 
na sembrava avere lo scopo 
di rialzare le azioni di Ade¬ 
nauer in vista di prossime 
e più aspre contese eletto¬ 
rali. 

L’accordo firmató stasera 
a Vienna dalle delegazioni 
dei due governi (un docu¬ 
mento di centoventi articoli) 
ribadisce infatti i rapporti 
di amicizia fra i due paesi 
«aventi affinità etniche», e 
precisa successivamente i 
termini di un’ampia coope¬ 
razione economico, in cui, 
ovviamente, prevale « l’aiu¬ 
to », ossia l’interesse del pae¬ 
se più grande verso il vi¬ 
cino più piccolo. Sintomati¬ 
co, a questo proposito, l’ac¬ 


costamento accennato d a 
qualche giornale occidentale 
fra la tecnica delle « visite 
americane * e quella di Ade¬ 
nauer a Vienna. 

ORFEO VANGELISTA 

61 i linciali ad Algeri 
secondo il Fronte liberazione 

TUNISI, 14 — Il Fronte na¬ 
zionale di liberazione algerino, 
in un comunicato diffuso ieri, 
afferma che negli incidenti di 
martedì ad Algeri i musulmani 
uccisi sono stati Gl e 200 i 
feriti. 

Secondo fonti ufficiali fran¬ 
cesi. i linciati sono stati invece 
solo cinque. 

Il Fronte nazionale sostiene 
che - intero famiglie clic vive¬ 
vano nei retrobottega dei ne¬ 
gozi incendiati sono state arse 
vive ». 

I)a Algeri si apprendo elio, 
secondo i bollettini ufficiali, 
nelle ultime 24 ore sono stati 
uccisi, in varie parti dell’Alge¬ 
ria. 100 pnitlginni. 


. Si oppone Adenauer 
alla ne ulralifà tedesca 

VIENNA, 14. — Nel corso 
di una donferenzai-stampa 
tenuta oggi alla Ballhaus di 
Vienna, il cancelliere tede¬ 
sco Adenauer ha dichiarato 
di considerare « inaccettabi¬ 
le e superato » il progetto 
per l’istituzione di una zo¬ 
na smilitarizzata compren¬ 
dente il territorio tedesco, 
e aperta alle ispezioni e ai 
controlli delle glandi po¬ 
tenze. Egli ha anche rifiu¬ 
tato l’idea di una neutralità 
della Germania analoga a 
quella deU’Austria, e ha af¬ 
fo! mato elio l’unica cosa da 
fare è spelare che un accor¬ 
do sia raggiunto in seno al¬ 
la sottocommissione per il 
disarmo, dopo di clic, allen¬ 
tata la tensione internazio¬ 
nale. molti pioblemi potran¬ 
no ossei e ufi contati e risolti. 



LONDRA — Ad otto sono salite le vittime dello spaventoso 
Incidente di Oxford Street. Nella telefoto: l'autobus a due 
piani che, salito sul marciapiede, lm Investito la folla in 
sosta alla fermata. A terra si vede il palo di ferro che, 
abbattuto dall’automezzo, ha ucciso sul colpo un uomo 


L’OPINIONE DI UNO SCIENZIATO INGLESE 

L’epidemia di influenza asiatica 
provocata dalle bombe atomiche? 

Secondo ('Organizzazione della Sanità il contagio si diffonderà in tutto il mondo 


LONDRA, 14 — In una let¬ 
tera al noto settimanale me¬ 
dico inglese Lancct (Bistu¬ 
ri), il dott. Norman Pirie, 
capo del Dipartimento bio¬ 
chimico del centro sperimen¬ 
tale di Hothamsted, presso 
Londra, dichiara non essere 
improbabile che l’epidemia 
di influenza « asiatica » sia 
un’altra conseguenza della 
radioattività sprigionata da¬ 
gli esperimenti nucleari. 

Dopo aver ricordato che 
l’agente deH’epidemia è un 
nuovo tipo di virus, il dottor 
Pirie osserva: « I virus con¬ 
dividono con altri organismi 
più complessi la eaiatteri- 
stica di subire "mutazioni” 
sotto l’influen/a della radio- 
attività. Generalmente le 
mutazioni rappresentano più 
un danno che un vantaggio 
per l’organismo che le subi¬ 
sce, ma la probabilità che 
rappresentino un vantaggio è 
maggiore per gli organismi 
più semplici. E’ dunque tra 
i virus che le mutazioni han- 


IMPRESSIONANTE TESTIMONIANZA DI UN GIORNALISTA D. C. SULLA GU ERRA D’ALGERIA 

Lacoste inaugura villaggi che nessuno abiterà mai 
circondato da soldati col dito pronto sul grilletto 

“/ poliziotti sanno che è meglio uccidere un innocente che veder volare una bomba pul ministro - Totale 
isolamento dei francesi - Un secolo ili sfruttamento ha alimentato negli algerini un odio mortale per la Francia 


L’agenzia « Italia » ha 
trasmesso ' ieri questa 
corrispondenza del suo 
inviato speciale in Al¬ 
geria, Giorgio Vecchia- 
to, che ò anche corri¬ 
spondente da Parigi del 
« Popolo ». La pubbli¬ 
chiamo come una testi¬ 
monianza impressionan¬ 
te, che ci giunge « dal¬ 
l’altra parte della bar¬ 
ricata », sullo spietato 
comportamento dei fran¬ 
cesi neU’ultima colonia 
nord-africana. Va da sé 
che non condividiamo 
molti punti di vista del 
Vecchiato: particolar¬ 

mente quello che si ri¬ 
ferisce alla supposta 
« buona volontà » di Pa¬ 
rigi di rimediare oggi a 
« un secolo di indiffe¬ 
renza, di sfruttamento e 
di egoismo ». 

ALGERI, 14 — Dieci gior¬ 
ni ja t attraverso radio Cai¬ 


ro, il Fronte di liberazione 
nazionale algerina ha annun¬ 
ciato la condanna a morte 
del ministro residente in Al¬ 
geria. Robert Lacoste. Veu- 
tiquattr'orc dopo, un porta¬ 
voce del FLN a New York 
smentiva la notizia, senza 
però riuscire ad essere Irop- 
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cani, infatti, erano rimasti 
urtati dalla minaccia, cd ap¬ 
pariva chiaro che il Fronte 
mirava a non alienarsi le 
simpatie di cui gode, oltre 
oceano, in vari ambienti an¬ 
ticoloniali. Ma in Algeria 
nessuno ha dubbi sui propo¬ 
siti del FLN; presto o tardi, 
si è certi, qualcuno cercherà 
di togliere di mezzo il più 
duro sostenitore della « pre¬ 
senza francese » nel Nord A- 
frica. 

Le misure di protezione 
che circondano oggi Lacoste 
sono impressionanti. Una 
grossa scorta armata lo nc- 


compagna in tutti i suoi spo¬ 
stamenti, che sono sempre 
improvvisi; quando poi il 
residente deve intervenire a 
qualche manifestazione pub¬ 
blica, cd un terrorista può 
studiare preventivamente un 
piano di appostamento, cen¬ 
tinaia e centinaia di soldati 
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Qualche giorno fa, ad e- 
sempio, Lacoste si recò a Co- 
stentina per « studiare la si¬ 
tuazione »; in sostanza, il suo 
scopo era di mostrare alla 
popolazione di quella bella 
e grossa città, situata oggi al 
centro di una zona di ribel¬ 
lione, che la Francia è sem¬ 
pre forte e non abbandona 
i suoi figli in pericolo. 

Dall'aeroporto di Costan¬ 
tino alla città si snodano 43 
chilometri di strada, che in 
passato videro innumerevo¬ 
li aggressioni, favorite dal 
terreno assai aspro e dai ri¬ 
fugi naturali; le poche case 


I VERI SCOPI DEL VIAGGIO DEL PREMIER FRANCESE 


Bourgés Maunoury a Londra 
per porre ostacoli al disarmo 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 14. — Bourges 
Maunoury sarà domani a 
Londra per partecipare alla 
inaugurazione di ima targa 
commemorativa al ». 1 di 
Dorset Square, quartiere ge¬ 
nerale dei rappresentanti di 
« Francia Libera » al tempo 
dell’occupazione tedesca, ed 
approfitterà dell’occasione per 
intrattenersi nel pomeriggio 
con il suo collega britannico 
Macmillan. E’ bastata que¬ 
sta notizia perché l’attenzio¬ 
ne dei circoli politici fran¬ 
cesi si spostasse dagli affari 
interni a quelli esteri e par¬ 
ticolarmente alla questione 
del disarmo e ai problemi del 
Medio Oriente. 

Infatti, la visita a Londra 
di Bourges Maunoury coin¬ 
cide col viaggio nella capi¬ 
tale britannica di Haruld 
Stassen e con la ripresa dei 
lavori della sottocommissione 
per il disarmo: quale miglior 
occasione, dunque per il neo- 
presidente «lei Consiglio, di 


IN UN VILLAGGIO A NORD DI LONDRA 

Un italiano accusato 
di aver ucciso un inglese 


HODDESDON (Inghilterra). 
14. — Un italiano di 25 anni. 
Dino yQuaresimo, è stato accu¬ 
sato oggi di aver assassinato 
un giovane inglese, il cui ca¬ 
davere era stato rinvenuto 
mercoledì scorso sul greto del 
fiume Lea. 

Il Quaresimo. che è un la¬ 
voratore agricolo, abita a Che- 
sunt, un paese deinierdford- 
shirc. presso Hoddesdon. 

II cadavere scoperto sul gre¬ 
to del fiume è stato identifi¬ 
cato per quello del 25enne Ro- 
ber Owen Bisbop, operaio me¬ 
tallurgico, scomparso martedì 
sera dopo aver fatto visita ai 
genitori, mentre sua moglie si 
trovava al cinema. 

Gli investigatori hanno pre¬ 
levato sul luogo del delitto 
campioni di terra, ciuffi e can¬ 
ne che sono stati esaminati 
nel laboratorio fli Scotland 
Yard. La vittima non è stata 
derubata. Nelle sue tasche, so¬ 
no state ritrovate quattro ster¬ 
line, 

Hoddesdon è situata una cin¬ 


quantina di chilometri a nord 
di Londra, in una regione pre¬ 
valentemente agricola, meta 
dei villeggianti durante l’estate 

Portato di fronte al magi¬ 
strato per la formale incri¬ 
minazione, il Quaresimo ha 
negato di essere l’autore del 
delitto, dicendo: « Non ho fat¬ 
to nulla ». 

II magistrato ha disposto che 
l’imputato sia mantenuto in 
stato di arresto e che merco¬ 
ledì prossimo compaia di fron¬ 
te al Tribunale di Chcshunt. 


Nisser si recherà in Siria 

BEIRUT, 14. — R giornale 
Annasr di Damasco riferisce da 
proprie fonti particolari, che 11 
presidente egiziano Carnai Abdel 
Nasser visiterà ufficialmente la 
Siria In data che sarà annun¬ 
ciata nel prossimo avvenire. 

Si tratterà della restituzione 
della visita che il presidente si¬ 
riano Shukri al Kowatli ha fat¬ 
to di recente al Cairo. 


intervenire personalmente 
in un dibattito che sta par¬ 
ticolarmente a cuore alla 
Francia ila quando Stassen 
ha avuto l’« imprudenza » di 
trascurare gli alleati euro¬ 
pei. 

« Finita la cerimonia che 
sarà onorata dalla presenza 
della reginn madre — scrive 
Fravcc Snir — Bourges Mau- 
nuiiry si recherà al n. 10 di 
Doivning Street, c sino al¬ 
l’ora della partenza per Pa¬ 
rigi. prevista per la fine del 
pomeriggio, resterà ospite di 
Macmillan e avrà interes¬ 
santi colloqui con i princi¬ 
pali ministri britannici. I due 
uomini di Stato si occupe¬ 
ranno in special modo tiri di¬ 
sarmo e del Medio Oriente ». 

E’ Io stesso giornale, del 
resto, che in altra pagina ag¬ 
giunge: « La Francia rifiuta 
di rinunciare ai suoi diritti 
di costruire armi atomiche 
fino a che le tre iiotenze, at¬ 
tualmente in jKissesso di 
bombe termonucleari, non 
decideranno di sospendere 
la fabbricazione. In secondo 
luogo, come la maggior par¬ 
te delle nazioni europee, la 
Francia si oppone al sondo 
del suo territorio da parte 
di aerei russi ». 

Bourges Maunoury, dal 
canto suo, non è uomo da 
modificare questo atteggia¬ 
mento: essendo ministro del¬ 
la Difesa nel gabinetto Mol- 
Ict, fu lui ad appoggiare, nel 
maggio scorso, un vasto pia¬ 
no di riorganizzazione mili¬ 
tare comprendente la co¬ 
struzione in serie di missili 
telecomandati, bombardieri 
atomici, oltre al rafforza¬ 
mento di dispositivi bellici 
« classici ». 

Domani a Londra, di con¬ 
seguenza. il premier francese 
potrebbe far pesare sul bi¬ 
lancio le questioni di pre¬ 
stigio e di « sicurezza euro¬ 
pea > che gli alleati atlantici. 
Francia e Germania in te¬ 
sta, oppongono ai progetti 
dì disarmo e hanno provo¬ 
cato un brutale richiamo di 
Stassen da parte dei segre¬ 
tario di Stato americano. E’ 
quindi per questo motivo che 
gli osservatori politici co¬ 
minciano a nutrire un certo 
pessimismo circa i risultati 
pratici dell'attuale sessione 
londinese. 


Da questa mattina, inoltre, 
i grandi quotidiani parigini, 
elogiando il voltafaccia di 
Dulles. dichiarano di comune 
accordo di attribuire alla 
Unione Sovietica la respon¬ 
sabilità di un eventuale fal¬ 
limento dei colloqui in cor¬ 
so: la manovra c vecchia, ma 
sempre buona per ingannare 
l’opinione pubblica e non la¬ 
scia presagire nulla di buono. 

Tuttavia, c’è chi, a Parigi, 
non esita a denunciare l’at¬ 
teggiamento di Fosler Dulles 
e le pressioni delle potenze 
atlantiche come negativi, se 
non fatali, alla distensione 
e al disarmo. 

« Negoziati sul disarmo — 
scrive stasera Le Monde — 
riprendono in una atmosfera 
molto pimi fosca di tre set¬ 
timane fa. Ritornando da 
Washington, Stassen ha 
smentito di essere stato rim¬ 
proverato da Dulles, ma tutti 
sono certi che il negoziatore 
americano s’e visto imporre 
dei seri limiti alla sua azio¬ 
ne. l T n esempio dello stato 
d'animo che regna a Wa¬ 
shington c fornito dal fatto 
che i sonatori hanno proprio 
scelto il momento crucialo 
dei negoziati coi sovietici 
per fare il più grande stre¬ 
pito attorno alle tesi del ge¬ 
nerale Norstadt. • 

« Il comandante supremo 
in Europa — conclude il 
giornale — ha affermato che 
gli occidentali avrebbero i 
mezzi per provocare una di¬ 
struzione assoluta di tutto 
le risorse militari dcll’Unio- 
ne Sovietica a condizione che 
resti intatto Fattuale dispo¬ 
sitivo delle Basi atlantiche ». 

AUGUSTO PANCALD1 


Un aereo polacco 
precipìl a pressa Mosca 

MOSCA, 15 (mattino). — Un 
arco bimotore polacco di linea 
è precipitato nei pressi di Mo¬ 
sca durante un violento tempo¬ 
rale. Si tratta della prima scia¬ 
gura aerea che avviene nella 
zona di Mosca da due anni a 
questa parte. 

Si ritiene che a bordo visi 
trovassero otto passeggeri e 4 
uomini di equipaggio. Un pas 
seggero — una donna america¬ 
na non identificata — e la ho¬ 
stess polacca sono scampate. 

A bordo dell’aereo crann pas¬ 
seggeri polacchi, americani cd 
immani. 


sul percorso, abitate dai vec¬ 
chi coloni e dai soldati clic 
vivono insieme ad essi per 
proteggerli, scompaiono die¬ 
tro barricate di /ilo spinato 
(cd il passante, ci dicono, de¬ 
ve fare attenzione a qualche 
mina anti-uomo ad un metro 
dalla cinta). Per tutti i 43 
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vunque si potesse pensare al 
nascondiglio di un attenta¬ 
tore, una pattuglia sostava 
guardinga, col mitra in po¬ 
sizione di tiro. 

Il giorno seguente, Laco- 
stc si recò ad assistere, in 
periferia, alla distruzione di 
una < bidonville» cd alla 
contemporanca inaugurazio¬ 
ne di un nuovo quartiere di 
abitazione, destinato ad ac¬ 
cogliere 600 famiglie arabe, 
clic si moltiplicheranno nei 
prossimi anni. 

L’avvemmeuto era impor¬ 
tante, in quanto che la Fran¬ 
cia sta compiendo in e fi et¬ 
ti un notevole sforzo per mi¬ 
gliorare le condizioni dei 
musulmani: dopo un secolo 
di indifferenza, di sfrutta¬ 
mento, di egoismo — la po¬ 
litica che ha portato cioè, e 
non poterà non condurre, al¬ 
l’insurrezione — a Parigi ci 
si è accorti che la strada per 
mantenere l’Algeria non de¬ 
ve essere solo militare, ma 
sociale. 

Ilobert Lacoste, quindi, 
marcando con la sua pre¬ 
senza questa meritoria inten¬ 
zione francese, compiva ver¬ 
so la popolazione araba un 
gesto di collaborazione; ma 
non erano presenti. ad assi¬ 
stervi, se non funzionari, 
giornalisti e militari. Fra i 
tuguri della « bidonville » e, 
più tardi, intorno alle linde 
case appena fabbricate, non 
si vedeva di musulmano che 
qualche bimbetto sporco; i 
soldati, del resto . avevano 
avuto istruzione di voltare 
le spalle al corteo ufficiale, 
c dirigere i loro mitra verso 
l’esterno . pronti a sparare 
su qualunque persona « in 
atteggiamento minaccioso ». 
Si sa cosa ciò possa voler 
dire: in un simile clima, un 
qualsiasi arabo con una ma¬ 
no sotto il barracano può 
essere abbattuto sull’istante: 
il milite o il poliziotto fran¬ 
cese sa che è preferibile uc¬ 
cidere un innocente che ve¬ 
der volare una bomba con¬ 
tro I.acoste. 

Una simile situazione, psi¬ 


cologicamente, rende presso¬ 
ché nulli i provvedimenti pur 
concreti c numerosi che la 
Francia si sforza di attuare 
in tulio il paese. Gli arabi 
clic occhieggiavano dalie lo¬ 
ro case, o die udivano i rac¬ 
conti dei correligionari, non 
vedevano un avvenimento 
volto a loro favore, bensì un 
corteo di gente armatissima 
che si spostava, nervosa e 
pronta a reagire, da una par¬ 
te all’altra della città. 

Contemporaneamente i 
giornali, come fanno da me¬ 
si, annunciavano la morte 
nel « bled » di venti, cin¬ 
quanta. cento rivoltosi; qual¬ 
che giorno dopo, ad Algeri, 
folle imbestialite dall’atten¬ 
tato al Casino della Comi¬ 
che devastavano e saccheg¬ 
giavano case e negozi arabi, 
e linciavano una dozzina di 
musulmani. 

La distruzione della « bi¬ 
donville », l’inaugurazione di 


un quartiere con case dove 
la maggioranza degli arabi 
non avrebbe mai sperato di 
poter abitare, divenivano su¬ 
bito fatti senza eco. sovra¬ 
stati dal fragore delle stragi 
e delle distruzioni. I.acoste 
continua a doversi spostare 
con una protezione sempre 
più massiccia ed armata, la 
guerra nelle città c fra le 
colline dell’interno è ogni 
giorno più feroce: malgrado 
il rinsavimcnto psicologicol 
dei dirigenti francesi, mal¬ 
grado le misure a favore 
della popolazione locale, non 
c’è riavvicinamento fra le 
due comunità. 

Molte altre « bidonville » 
distrutte, molte altre riforme 
saranno necessarie perché si 
possa cominciare a vedere, 
fra francesi ed algerini, un 
minimo di schiarita. 

GIORGIO VECCHIATO 
dell’Agenzia Italia 


no la massima probabilità di 
risolversi in un rafforza¬ 
mento ». 

Il dott. Pirie rileva poi 
come l’epidemia influenzale 
si sia sviluppata nell’Asia 
orientale, cioè nella zona più 
colpita dalle precipitazioni 
radioattive provocate dagli 
esperimenti. Da Ginevra, 
inoltre, si apprende che l’Or¬ 
ganizzazione internazionale 
della sanità (W.H.O.) infor¬ 
ma che l’epidemia di in¬ 
fluenza ha raggiunto l’Euro¬ 
pa e l’Ameriea settentrionale 
e che nulla può essere fatto 
per impedire che dilaghi in 
quasi tutto il mondo. 

Il nuovo tipo di virus che 
piovoco i primi casi di in¬ 
fluenza in Asia due mesi or 
sono ò stato definitivamente 
identificato dalle autorità sa¬ 
nitarie olandesi, e i medici 
della W.H.O. sono del parere 
che l’epidemia penetrerà con 
grande rapidità nel resto di 
Europa e negli Stati Uniti, 
senza peraltro causare vitti¬ 
me. Secondo gli esperti, è 
probabile che il virus riman¬ 
ga allo stato latente in qual¬ 
che paese, e che si faccia vi¬ 
vo durante la stagione fred¬ 
da, causando cosi maggiori 
danni. 

L’Organizzazione intema¬ 
zionale della sanità ritiene 
che sia impossibile fermare 
l’epidemia con il sistema del¬ 
le quarantene, in quanto 
queste misure sono più di¬ 
spendiose che efficaci, ed ag¬ 
giunge che, scientificamente, 
pochi casi letali sono stati 
causati dall’ influenza. La 
maggior parte delle vittime 
— secondo la W.H.O. — so¬ 
no morte perché anziane o 
sofferenti per qualche forma 
di bronchite cronica. 

Anche sir Macfarlane Bur¬ 
lici, che è considerato la 
massima autorità australiana 
in materia di infezioni da vi¬ 
rus, Jia espresso l’opinione 
che l’influenza asiatica « di 
nuovo tipo » si diffonderà, in 
forma epidemica, in quasi 
tutto il mondo. Se il virus 
asiatico — egli ha detto — 
agisce come di consueto agi¬ 
scono i virus influenzali, es¬ 
so si propagherà con la sta¬ 
gione invernale in quasi tut¬ 
ti i paesi. In Australia, ha 
proseguito sir Macfarlane 
Burnet, è quasi certo che vi 
sarà un’epidemia. 

Risulta inoltre che l’in¬ 
fluenza asiatica ha raggiunto 
il Golfo Persico. Lo ha an¬ 
nunciato un portavoce del¬ 
l’Emirato di Bahrein, il quale 
ha precisato che sono stati 
registrati localmente 12 casi. 


nessuno grave: sette fra In¬ 
diani e pakistani e cinque 
fra gli arabi. 

Un vaccino contro il virus 
è stato messo a punto al¬ 
l'Istituto Wright-Fleming di 
Londra. Esso sarà sperimen¬ 
tato su volontari e, se darà 
esito soddisfacente, sarà pro¬ 
dotto in grande quantità. 


Comizio di Krusciov e Bulgaoin 
al l oro ritorno dalla Finla ndia 

I due statisti sovietici sottolineano il valore della coesistenza tra 1’ URSS e 
il paese confinante - L’esempio potrebbe essere seguito dagli altri paesi nordici 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 14. — Terminato il 
loro soggiorno di Una intera 
settimana in Finlandia, Bulga- 
nin e Krusciov sono rientrati 
questa mattina a Mosca dove 
una folla considerevole li ha 
accolti all'uscita della stazione, 
sulla grande piazza Komsomol- 
skaia, per ascoltare i discorsi 
dei due statisti. 

Sia Bulganin che Krusciov 
hanno consacrato i loro discor¬ 
si all’amicizia finno-sovietica. 
senza toccare altri problemi in¬ 
ternazionali su cui avevano già 
parlato nella conferenza stam¬ 
pa di ieri ad Helsinki. - 

11 primo ministro ha dichia¬ 
ralo di aver avuto toccanti 
prove di amicizia tanto dai go¬ 
vernanti finlandesi quanto dal 
popolo; non vi è nessuna causa 
—- ha aggiunto — che possa al¬ 
terare questi ottimi rapporti, 
ma al contrario esistono tutte 
le premesse per un loro miglio¬ 
ramento. Egli si è augurato che 
legami analoghi vengano stret¬ 
ti anche con i vicini paesi scan¬ 
dinavi. Krusciov ha detto a sua 
volta che le accoglienze rice¬ 


vute in Finlandia avevano su¬ 
perato la loro aspettativa: pa¬ 
role di elogio sono state da lui 
rivolte all’associazione Finlan- 
dia-URSS che è la sola dei 
paesi non socialisti d'Europa ad 
avere l’appoggio del governo. 
•< Per dirla in breve — ha con¬ 
cluso — siamo molto soddisfatti 
dei risultati delle nostre con¬ 
versazioni: abbiamo fatto un 
altro passo sulla via della fi¬ 
ducia e della collaborazione fra 
i nostri popoli 

Quali sono questi limitati? 
Il primo, è beninteso quello dei 
rapporti fra l’URSS e la Fin¬ 
landia: non si può dimenticare 
che 13 anni fa i due stati erano 
in guerra; che motivi di astio 
nazionale erano sorti in pas¬ 
satoi che le differenze di regi¬ 
me. di concezioni politiche non 
sono state affatto attenuate, ep¬ 
pure la collaborazione fra i due 
paesi c ormai un fatto stabil¬ 
mente acquisito. 

I due governi hanno propo¬ 
sto insieme all'idea di un ac¬ 
cordo fra i due blocchi che at¬ 
tualmente dividono l'Europa e 
il mondo, la proibizione incon¬ 
dizionata dell'impiego di armi 


Un sedicente “brigadiere generale,, 
sposa venticinque donne per derubarle 

E’ stato arrestato su querela della ventiquattresima moglie 
mentre trascorreva la luna di miele con la venticinquesima 


LOS ANGELES. 14. — La Mills, ha detto alla polizia di 


polizia ha arrestato un sedi 
ccntc - brigadiere generale -. 
certo Franklin Mills sotto l'ac¬ 
cusa di aver sposato -25 donne 
I.a polizia da tempo nutriva dei 
sospetti sul titolo militare di cui 
il Mills si era appropriato per 
far meglio le sue conquiste 
femminili, le quali avevano per 
obbiettivo quello di spillare 
quattrini alle neo-mogli. 

Il Mills era già stato condan¬ 
nato in precedenza cinque vol¬ 
te per bigamia c frodi, e pa¬ 
recchie altre volte per aver 
abusivamente indossato l'uni¬ 
forme di ufficiale delle forzo 
armate americane. Egli è stato 
arrestato mentre trascorreva la 
luna di miele con la venticin¬ 
quesima moglie a Los Angeles, 
a seguito di una querela sporta 
dalla ventiquattresima moglie 
che era stata derubata dal mari¬ 
to del suo conto in banca. 

T i - r - » * - «5 TÌAfin 

itd lì. tot/t 7 


essere stupefatta nell'appren- 
dere che il Mills era già stato 
sposato, in quanto egli non ave¬ 
va por niente dimostrato di es¬ 
sere un uomo che era stato co¬ 
niugato prima. Più tardi la ven¬ 
ticinquesima moglie si è ria¬ 
vuta dalla sorpresa e ha detto 
alla polizia che il Mills si era 
fatto «prestare» 3000 dollari 
che essa custodiva in banca. 


nei pressi dell'incrociatore so¬ 
vietico - Orgionikidze ». 

« Poco importa per chi lavo¬ 
rasse Crabb — ha commentato 
Radio Mosca — se per il ser¬ 
vizio di informazioni inglese 
o por quello nmcncano. Pro¬ 
babilmente egli era al servizio 
di entrambi... Una cosa tutta¬ 
via è certa: Crabb era impe¬ 
gnato in una sporca impresa, 
che lo ha condotto ad una f:ne 
ingloriosa ». 

Il gabinetto canadese 
ha datate dimissioni 

NEW YORK. 14. — E’ con- 
si è occupata oggi del « caso » j fermato da Ottawa che il go- 
Crabb. L’emittente sovietica ha {verno canadese diretto dal li- 


Un cMNRente di Mesca 
sul « case» Crabb 

MOSCA, 14 — Radio Mosca 


osservato che. secondo notizie 
apparse sulla stampa britanni¬ 
ca. Crabb stava lavorando per 
conto dello spionaggio degli 
Stati Uniti, quando è scompar¬ 
so mentre stava immergendosi 


borale Louis St. Laurent ha de 
cisc di dimettersi in conseguen¬ 
za dei risultati delle elezioni 
politiche, che rappresentano un 
clamoroso successo del partito 
conservatore 


Precisazioni di Pechino 
suirin cident e aereo * 

PECHINO, 14 — Un porta¬ 
voce del ministero della Difesa 
della Cina popolare, secondo 
quanto riferisce l'agenzia Nuo¬ 
va Cina, ha dichiarato oggi che 
l’intrusione di apparecchi mili¬ 
tari americani e della Cina na¬ 
zionalista. mercoledì scorso, 
nello spazio aereo della Re¬ 
pubblica popolare cinese non 
è stata affatto accidentale, ma 
ha costituito una vera e propria 
> provocazione accuratamente 
preparata 

Dopo aver respinto come 
- contraria ai fatti e priva di 
buon senso la smentita pub¬ 
blicata in merito a questo in¬ 
cidente dal Dipartimento della 
marina americano, il portavoce 
ha precisato che gli apparecchi 
sono penetrati da 40 a 50 km. 
nello spazio aereo cinese, nel¬ 
la zona della città di Swatow 
e di Tsinghai, nella provincia 
del Kwangtung, e che non si è 
trattato affatto di un volo di 
addestramento sul mare, come 
affermato dal Dipartimento del¬ 
la marina. 

Mercoledì le condizioni me¬ 
teorologiche erano buone e la 
visibilità eccellente, ha aggiun¬ 
to il portavoce, il quale ha det¬ 
to che il pilota dell’apparecchio 
a reazione americano era per¬ 
fettamente in grado di calco¬ 
lare la distanza che lo sepa¬ 
rava dalla costa cinese. « I fatti 
dimostrano chiaramente — ha 
concluso il portavoce — che 
l'aviazione americana ha real¬ 
mente violato lo spazio aereo 
cinese e che il governo degli 
Stati Uniti ha dato prova, con 
ciò. della sua ostilità verso il 
popolo cinese », 


SL DISAR MO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

duci» ai negoziati e a crea¬ 
re un nuovo clima dei rap¬ 
porti intemazionali, la so¬ 
spensione temporanea degli 
esperimenti. Rifiutarsi a ta¬ 
le sollecitazione non può vo¬ 
ler dire se non che si è osti¬ 
li a ristabilire un clima di 
fiducia nei rapporti interna¬ 
zionali. 

Stassen non si è dichiarato 
sulle proposte di Zorin, di¬ 
cendo di voler incontrare «a 
mezza strada » le posizioni 
sovietiche. Egli ha anche af¬ 
fermato d’essere in attesa di 
una risposta sovietica in me¬ 
rito alla proposta di nomi¬ 
nare alcuni esperti incari¬ 
cati di studiare il problema 
dei controlli. Infine il dele¬ 
gato britannico Noble si è li¬ 
mitato a dire che una rispo¬ 
sta alle proposte sovietiche 
dovrà essere concordata con 
paesi che non sono rappre¬ 
sentati nella sottocommis- 
sione, cioè indubbiamente 
con quelli della NATO. La 
seduta è stata quindi aggior¬ 
nata a lunedì. 

Questa ripresa dei lavori 
della sottocommissione del 
disarmo, favorevolmente ca¬ 
ratterizzata dalla presenta- 


nucleari e la cessazione, pure 
incondizionata, degli esperi¬ 
menti atomici. Sono tre posizio¬ 
ni importanti che ancora incon¬ 
trano resistenza e ostilità pres¬ 
so alcune grandi potenze, m a | z j 0ne delle proposte sovieti¬ 
che avrebbero un ruolo deci- 1 1 - 

sivo nel Tassi cu rare al mondo 
un periodo di pace, libero da 
timori. 

Nel sottoscrivere queste idee, 
la Finlandia ha tenuto a sotto- 
lineare la sua fedeltà allo sta¬ 
tuto di neutralità, che adottò 
per la prima volta col trattato 
finno-sovietico del 1948: è stata 
una preoccupazione legittima 
perchè proprio questa sua po¬ 
sizione di lontananza dai bloc¬ 
chi, conferisce prestigio alla 
sua azione politica e ai suoi at¬ 
tuali impegni. 

Ancora una volta, come sta¬ 
to neutrale, la Finlandia si è 
assunta anche il compito di fa¬ 
cilitare una più larga e paci¬ 
fica intesa nell'Europa setten¬ 
trionale. adoperandosi affinchè 
gli stati in quel settore, si riav- 
vicinino attraverso la collabo- 
razione e la reciproca fiducia. 

In realtà non vi è nessun 
motivo per cui rapporti come 
quelli che esistono fra Helsinki 
e Mosca, non si estendano an¬ 
che alla Norvegia, alla Svezia 
e alla Danimarca: Io stesso cli¬ 
ma di non ingerenza negli af¬ 
fari interni, di stretta egua¬ 
glianza e di rispetto per la so¬ 
vranità altrui, può essere ap¬ 
plicato anche a quei paesi. Bul¬ 
ganin e Krusciov nei loro di¬ 
scordi hanno fatto più di una 

allusione a tale prospettiva. ' Sta?fen rimarrà a Londra 


che, è stata influenzata tutta¬ 
via anche dai sordi contrasti 
che si sviluppano in campo 
occidentale, e che minacciano 
di compromettere le obietti¬ 
ve possibilità di accordo. Lo 
stesso Stassen non si sa più 
quale autorità abbia effet¬ 
tivamente, e in quale misura 
sia qualificato a negoziare. 
Certo egli Io è meno dal suo 
ultimo soggiorno a Washing¬ 
ton. e forse non lo c più af¬ 
fatto. se è vero quanto affer¬ 
ma stamane il New York. Ti¬ 
mes, cioè che la sua azione 
è stata sconfessata in una 
comunicazione ufficiale del 
governo degli Stati Uniti a 
Adenauer. che non svolgerà 
più alcuna missione diplo¬ 
matica, e che. a partire da 
lunedi prossimo, egli sarà 
affiancato, a Londra, da un 
funzionario di fiducia di Fo- 
ster Dulles. tale Julius Hol¬ 
mes. Tutto ciò fa temere che 
l'atteggiamento degli Stati 
Uniti in merito al problema 
del disarmo sia per tornare 
semplicemente a essere quel¬ 
lo ostnizionistico e negativo 
tipico della politica di Fo- 
ster Dulles. D’altra parte, se 


Sono questi i fattori, oltre . . . _ , 

previsto sviluppo deeli scambi i nònostante _ la pre. enza di 
culturali ed economici, chelHolmes, ciò vorrà dire che 
permettono di redigere un bi- il contrasto fra la Casa 
lancio positivo del viaggio. ; Bianca e il Dipartimento di 

Stato è ancora lontano dal¬ 
l’essere risolto, e che en-. 
trambi si fanno rappresen¬ 
tare nelle trattative del di¬ 
sarmo. Ciò renderebbe an¬ 
che più difficili i negoziati, 
ma non escluderebbe forse 
la possibilità di un minimo 
accordo, che si potrebbe in¬ 
vece considerare inesisten¬ 
te se dovesse prevalere il 
punto di vista del Segreta¬ 
rio di Stato. 


Sembra una buona premessa 
per una estate in cui gli sforzi 
della politica sovietica conver¬ 
geranno per avviare nuovamen¬ 
te un periodo di distensione in¬ 
temazionale. 

GIUSEPPE BOFFA 


I paesi del Bene!ux 
commercer anno c on la (ina 

L'AJA. 14. 11 governo olande¬ 
se ha annunciato oggi che in¬ 
tende seguire l'esempio dell'In¬ 
ghilterra ed attenuare le re¬ 
strizioni ai suoi scambi com¬ 
merciali con la Cina popolare, 
la Corea del nord c il Vietnam 
Settentrionale. 

Analoga decisione è stata 
presa anche dai governi di Bru¬ 
xelles e del Lussemburgo che 
con quello dell’Aja costituisco¬ 
no i paesi dell'Unione del Be- 
nelux. 
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